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ORGANO Da PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il paese richiede una profonda svolta democratica e nuovi indirizzi 


OGGI LE CONSULTAZIONI PER LA CRISI 
in un dima di grande tensione politica 


Domenica sull’Unità 
un saggio di 
LUIGI LONGO : 


I gruppi parlamentari del PCI contro l'ipotesi dello scioglimento anticipato delle Camere - la riunione del Comitato Centrale del PSI - Si parla di 
una segreteria De Martino con Mancini come vicesegretario e un esecutivo in cui entrerebbero Lombardi e i rappresentanti delle varie cenanti 
Nenni telegrafa che le sue dimissioni da presidente del partito sono irrevocabili - Ferri si dichia ra favorevole ad un monocolore d.c. con Rumor 


Piccoli eletto segretario della DC, Zaccagnini presidente 


Dov’è la crisi? 


L A PAROLA è ai demo¬ 
cristiani » scrive sul 
Giorno Enzo Forcella. E ha 
ragione, evidentemente. Ci 
sarebbe soltanto da aggiun¬ 
gere che poiché tutti — an¬ 
che gli scissionisti del PSU 
—- parlano di una « crisi di 
fondo » che va affrontata e 
risolta, la parola ai demo¬ 
cristiani spetta non solo — 
o non soltanto — per dire 
al Paese quale segretario 
sceglie la DC e con quale 
formula sarà tentato il nuo¬ 
vo governo. Crediamo che 
la parola spetti ai democri¬ 
stiani anche per rispondere 
se, di fronte alla crisi, essi 
la interpretano come una 
vicenda di puri vertici, da 
risolvere intrigando, oppu¬ 
re la considerano per quel¬ 
la che è, un riflesso anche 
ai vertici di una crisi di 
fondo, di base, che investe 
nel profondo gli strati or¬ 
ganizzati e non organizzati 
della società civile. 

Le risposte, quindi, che 
la DC deve dare — e il 
Consiglio nazionale in corso 
potrebbe essere una sede 
adatta anche a questo — ri¬ 
guardano problemi e situa¬ 
zioni che sono andati accu¬ 
mulandosi e deteriorandosi 
da tempo, da anni addirit¬ 
tura. 

Si parla tanto di « ordine 
pubblico », ad esempio. Ma 
mentre tutti conosciamo — 
perchè sono stati processati 
per direttissima, o arrestati 
di notte — i nomi e i cogno¬ 
mi dei giovani operai e stu¬ 
denti di Torino sulle cui 
spalle si vorrebbe rigettare 
tutta la colpa degli inciden¬ 
ti del 3 luglio, nessuno an¬ 
cora sa nulla di preciso su 
ciò che è stato fatto nei 
confronti del vice questore 
che, anche a indicazione 
della Gazzetta del popolo, 
ebbe una parte di primo 
piano nel dare il via alla 
provocazione e ai disordi¬ 
ni. E nessuno sa ancora nul¬ 
la sui nomi, cognomi, man¬ 
danti, esecutori, delle spa¬ 
ratorie e delle stragi di 
Avola e Battipaglia. E nes¬ 
suno sa, sempre a proposi¬ 
to di ordine pubhlico, chi è 
stato il responsabile delle 
nuove schedature di giova¬ 
ni, operai e studenti, messe 
in atto in tutte le questu¬ 
re italiane. Nessuno sa an¬ 
cora chi è il responsabile 
delle denunce di interi 
gruppi dirigenti sindacali e 
operai con cui, a Genova, 
si è tentato di punire i di¬ 
rigenti delle lotte fatte e 
da fare. 

S I PARLA tanto di « mo¬ 
ralizzazione ». E’ di ieri 
la notizia che tre ex sinda- 
ci democristiani di Agri¬ 
gento sono stati condanna¬ 
ti per reati connessi col fa¬ 
moso scandalo. Ma nessuno 
ha dimenticato che la DC, 
segretario Rumor alla testa, 
difese e protesse costoro fi¬ 
no all’ultimo. Ha voglia l’on. 
Piccoli a predicare morali- 
ami spiccioli dalle tribuno, 
fto la parola spetta a lui — 


come gli spetta — ci dica 
che cosa almeno nel futuro 
la DC è disposta a fare, e 
a garantire, perchè la de¬ 
mocrazia entri realmente 
non solo nelle questure e 
negli alti comandi militari 
(dove si scalda e si prepa¬ 
ra la contestazione da de¬ 
stra) ma entri perlomeno 
anche dentro la DC, dalle 
cui file è partito il peggio¬ 
re degli esempi in materia 
: di pubblica disamministra- 
[ rione: da Trabucchi a Bo- 
nomi, a Petrucci, ai sinda- 
ci di Agrigento, tanto per 
fare solo qualche nome. 1 
problemi della crisi dello 
Stato, 1 pericoli che posso¬ 
no investire le istituzioni 
democratiche non si risol¬ 
vono con le formule nè. con 
i dosaggi fra le correnti. E' 
necessario affrontare le co¬ 
se, è indispensabile cambiare 
i metodi di gestione del po¬ 
tere, realizzare una politica 
nuova. 

C »E’ UNA CRISI nel paese. 

Una crisi che gli scissio¬ 
nisti socialdemocratici e le 
destre del < partito america¬ 
no », ben collocate in tutti i 
partiti borghesi e del centro¬ 
sinistra, vogliono nadicalizza- 
re spostando a destra l'asse 
politico. E’ di questo che la 
DC deve parlare: è su que¬ 
sto che la DC deve pronun¬ 
ciarsi, perchè il pericolo per 
l’ordine pubblico e per la li¬ 
bertà delle istituzioni, il pe¬ 
ricolo del logoramento della 
fiducia nella democrazia e 
delle suggestioni autoritarie 
è lì, nelle manovre dei Ta¬ 
rtassi come nelle velleità di 
qualche generale che si pre¬ 
para ad essere fellone. 

La parola « provocazione » 
ha un senso anche per chi 
cade nella trappola, eviden¬ 
temente, e noi siamo i pri¬ 
mi a chiedere e a promuo¬ 
vere un movimento di mas¬ 
sa responsabile ed organiz¬ 
zato. Ma chi prepara, chi 
spera di trarre vantaggio 
dalla provocazione? Dopo la 
mossa disperata della destra 
socialdemocratica, dopo i 
fatti di Novara, dopo le di¬ 
chiarazioni impunite del ge¬ 
nerale Giglio, in presenza di 
voci sempre più insistenti su 
proesime iniziative repressi¬ 
ve, la parola provocazione 
non può più essere ignorata 
o adoperata solo per riferir¬ 
si a qualche isolato grup 
petto. 

E dunque La DC parli chia¬ 
ro. Dica, se parla di grave 
crisi, chi è che questa crisi 
vuole distoreere e convoglia¬ 
re a destra, verso assurdi e 
pericolosi approdi reaziona¬ 
ri, tornando ad agitare spet¬ 
tri di paura e di allarme. An¬ 
che con La chiarezza politi¬ 
ca, soprattutto con questa, 
si combatte la battaglia per 
la democrazia nella quale la 
DC dice di eosere impegna¬ 
ta. Una battaglia che, co¬ 
munque, ha bisogno di tutte 
le forre democratiche, di 
tutte le responsabilità. Una 
battaglia per la quale al di 
là delle diacuasioni pur ne¬ 
cessarie sui termini di ver¬ 
tice della orisi, le maeoe po¬ 
polari, i giovani, gli operai, 
i sindacati uniti, sono prooti. 

Maurizio Farrara 



Oggi cominciano al Quirinale lo consulto- 
cloni por la soluzione della crisi governativa. 
Il Pre si den t e della Repubblica riceve nella 
mattinata II —nitore Gronchi, o I presidenti 
delle dna Comare, Portinl e Fontani. Nel po¬ 
meriggio sarà la volto del compagno Umberto 
Terracini, Mila sua qualità di ax-prasldonto 
del l'Assemblea Costituente. Seguiranno I se¬ 
natori Ruini, Leone, Merzagora o Zeliell Lan¬ 
ciai. Lo consultazioni riprenderanno demani 
con I ra p pre se ntanti del gruppi parlamentari, 
per concludersi sabato. 

la viola del col l oqui tm II PresMents della 
Repubblica si è riunito lori pomeriggio la 
assemblea congianta dei gruppi parlamentari 
comunisti dallo Camera e del Sonato. 

Sulla baso di uno relaziono del sen. Ter¬ 
racini, I gruppi comunisti hanno discusse la 
situazione creatasi con la scissione socialde¬ 
mocratico a con lo dimissioni dal governo 


Rumor; hanno approvato lo risoluzione della 
Direzione del partite del 7 luglio scorso o 
hanno doto mandato alle presidenze del grup¬ 
pi di pronunciarsi secondo la linea espresso 
In quella risoluzione nella consultazioni con¬ 
dotto dal presidente della Repubblica o nello 
sviluppo della crisi di governo. 

I gruppi ritengono che le Camere scatu¬ 
rite dalla spinta a sinistra del 19 maggio — 
spinta che ha continuate a crescer# e centro 
la quale tentane di manovrare e di colle¬ 
garsi le varie forze di destra — non hanno 
affatto espresse tutta la loro potenzialità e 
che esso invoco possono a debbono concor¬ 
rerò validamente a orienterò II paese verso 
uno profonde svolta democratico o o co¬ 
struire sbocchi politici adeguati al problemi 
che le lette sociali pongono e porranno. In 
questo quadro I gruppi si dichiarane contro 
l'ipotesi di scioglimento anticipato delle Ca- 


La rivolta 


dei generali 


franchisti 


(moniti 

e insegnamenti 
sempre validi) 


Organizzate una diffusione straordinaria, por¬ 
tate in ogni casa questo numero speciale 
dell'Unità con l'articolo del segretario generale 
del PCI — già Ispettore generale delle Brigate 
intemazionali — sulle esperienze politiche 
della guerra di Spagna 


Il saluto ai compagni arrestati f # ' rl 

il precesso egli studenti arrostati por II coso Trimorchl. Uno 
follo di giovani ho salutato gli imputati o pugno chiuse, 
trasformando l'inizio dell'udionza in uno manifestazione di 
solidarietà. I principali accusati hanno respinto la montatura: 
non vi fu nessun « sequestro i nessuna violenze contro il 
professore. Gii studenti volevano solo discutere su una mo¬ 
desta rivendicazione, Trimorchi vi si oppose testardamente 
affermando di ■ osserverò lo legge » A PAGINA $ 


I l 12 luglio a Livorno 

L’ADESIONE DI LONGO 
al convegno anti-Nato 

Incondizionato contributo dei comunisti al* 
l'iniziativa unitaria delle città basi militari 

Sempre più numerose e significative adesioni stanno giungendo 
in questi giorni al comitato unitario dei portuali di Livorno e al 
comitato « Trastulli » di Terni per il convegno delle città italiane 
sedi di basi militari della NATO che si terrà sabato prossimo 
12 luglio nella città toscana. 

Fra gli altri, è giunto ieri al comitato unitario di Livorno il 
seguente messaggio del compagno Luigi Longo: 

« Cari amici, l'Iniziativa da voi assunta di faro Incontrar* a 
Livorno il 12 luglio I rapprosonfantl dolio città moditorranoo dov* 
esistono — concreta minaccia alla ilcurtui • alla paca — lo 
boti o I depositi militari dalla NATO, costituisco un apporto ori¬ 
ginalo od importarti* alla lotta por la dlftonslono o la osca. 
Assi è Infatti II frutto di una Intaso particolarmente empir od 
unitaria tra lavoratori di divora# orientamento politico e Idoalo. 

< Mai, torso, corno ora. In un momento di crisi politica o so¬ 
ciale coti acuto, di cui non Ignoriamo I pericoli me neanche lo 
possibilità di positivi sviluppi, apparo Indispensabile condurre, 
nello formo più diverse me con tenacie od unità, la lotto perchè 
l'Italia osca dalla NATO, perchè II nostro Faoso abbia una poli¬ 
tica estera Indi pendent e , che lo p o n go al riparo da ogni paricelo 
di guerra, lo sottraggo al vincoli posanti od al condizionamenti 
Imposti dallo straniero e garantisca II libero sviluppo di un rin¬ 
novamento democratico dolio società nazionale. 

« Il Fartlte comunista ha fatta di queste lotta un suo Impegno 
primario. SIoom pronti a doro od ogni Iniziativa che muove In 
questa sanse II nostro In cen d t z lsn ats contributo unitario. DI que¬ 
sta Impegno vuole tseers testimonianza lo mio adesione alla 
manifestazione da voi organizsato od alla qual# auguro N più 
ampio successo. 

Cordialmente Luigi Longo». 


Il Consiglio 
nazionale della DC 

Flaminio Piccoli è stato rie¬ 
letto segretario della DC, Zac 
cagnùii, uno degli uomini più 
vicini a Moro, è il nuovo pre 
sidentc* del partito. 

Queste le decisioni prese 
stanotte nella prima riunione 
del Consiglio nazionale demo 
cristiano, dopo una giornata di 
affannose consultazioni tra le 
varie componenti del partito 
ed in seguito a una trattativa 
tra il blocco delle sinistre 
(morotei. basisti, sindacalisti 
e « Nuova sinistra ») ed i do- 
rotei, trattativa condotta con 
la mediazione del presidente 
del Senato Fanfani. La sen¬ 
sazione dell'esistanza di un 
accordo di massima ai era 
avuta già nella mattinata, do¬ 
po una riunione delle correnti 
di sinistra’ una conferma è 
giunta quindi nella serata, 
quando, rim iato di qualche 
ora il Consiglio nazionale felle 
poi. in effetti, ha cominciato 
ì suoi la\ori solo dopo la mez¬ 
zanotte), Fanfani e Moro si 
sono incontrati per un « fran¬ 
co scambio rii idee ». come 
ha riferito un « lancio » stra¬ 
ordinario deir.4pen-parJ, sulla 
crisi di governo e l’assetto 
del partito I>e difficoltà — 
ben lungi, del resto, dall'es¬ 
sere superate — hanno tenuto 
fino a tarda ora inchiodati in 
riunioni ed in incontri i diri¬ 
genti di tutti- le correnti. 

Il compromesso aveva avu¬ 
to fin dall'inizio una chiave 
abbastanza chiara. Da un la¬ 
to. le componenti della mino 
ranza si impegnavano a non 
opposi all'ele/ione di Piccoli; 
dall'altro. Piccoli si assume 
va, tori un discorso dinanzi 
al Consiglili nazionale, una 
sene di impegni in ordine al¬ 
la crisi di governo. Quali 
a\ rebbero dovuto essere que¬ 
sti impegni? K' su questo pun¬ 
to ohe la polemica ha serpeg 
giato nella DC in questi ultimi 
giorni, minacciando, tra l’al 
tro, di far trovare schierati 
uno contro l'altro Piccoli e 
Colombo. 

Il disaccordo passava so- 
prattu :’ all'interno del grup¬ 
po do^oteo. di maggioranza 
relativa. Le sinistre. Moro e 
Fanfani si erano invece pro¬ 
nunciati contro U monocolore 
e per la conferma del centro 
sinistra cosiddetto « organi¬ 
co ». cioè con la partecipazio¬ 
ne al governo degli altri parti¬ 
ti (e quindi dei soli socialisti 
nel caso di un rifiuto dei PRI 

e. f.j 

(Segui in ultima pagina) J 


Il Comitato 
centrale del PSI 

La riunione del Comitato 
centrale del PSI — la prima 
dopo la scissione socialdemo¬ 
cratica — si è aperta al canto 
degli irmi socialisti alle 17,45 
di ieri. 11 vicesegretario 
uscente Bertoldi ha invitato 
De Martino, tra gli applausi 
deH'assemblea, ad assumer¬ 
ne la presidenza. E’ stata da¬ 
ta lettura di un telegramma 
di Nenni e De Martino ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so. Quindi la seduta è stata 
sospesa per qualche ora per 
dar modo a una commissione 
rappresentativa, appositamen¬ 
te nominata, di presentare 
proposte sulla ccxiptazione nel 
CC dei membri che vanno a 
sostituire gli scissionisti. 

Il telegramma inviato da 
Nenni è ridatto in toni che 
sono apparai volutamente 
aspri. Egli prega il CC di con¬ 
siderare «c irrevocabili » le sue 
dimissioni da presidente del 
partito e sottolinea che le sue 
posizioni restano quelle soste¬ 
nute nel dibattito ohe si è con¬ 
cluso con la rottura del PSI: 

« Non posso essere stato il 
presidente dell'unificazione ed 
essere quello della scissione. 
Per il resto, a ognuno le pro¬ 
prie responsabilità. Le mie so¬ 
no quelle assunte con l'appel¬ 
lo e l'ordine del giorno rima¬ 
sto in minoranza nella seduta 
del Vomitato centrale del 4 lu¬ 
glio. Il tempo e gli avveni¬ 
menti saranno i migliori giu¬ 
dici della validità di quelì'ap- 
pejlo e delle preoccupazioni 
che l'avei ano motivato ». 

Senza entrare nel merito del 
contenuto politico del tele¬ 
gramma di Nenni. De Martino 
ha detto che non sarebbe stato 
opportuno forzarne le decisio¬ 
ni. Ha fatto quindi la propo¬ 
sta — approvata dai CC con 
sette voti contrari — di lascia¬ 
re vacante la carica di prcsi- 
(ktite. I/xnbardi ha invece 
espresso il parere che il teno¬ 
re del telegramma impones¬ 
se al CC di non sospendere 
le proprie decisioni. 

All'inizio del suo discorso 
De Martino ha commemorato 
Mario Berlinguer. Quindi, pas¬ 
sando ad una rapida analisi 
del momento politico, ha mes¬ 
so ir rilievo che la scissione 
è stata contenuta e bloccata 
ovunque perché la base del 
partito ha reagito con slancio, 
vitalità e fiducia dando la di¬ 
mostrazione di una commo¬ 
vente spinta unitaria. « Il CC 
deve estere all’altezza del di¬ 
ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Un bonomiano eletto presidente dell’Assemblea 


Sardegna: la DC si spacca 
e vota con destre e PSU 

La denuncia della sinistra de rimasta fuori dell’aula con i morotei - Un 
duro comunicato del PRI e del Movimento sardista autonomista • I soci» 
listi hanno votato scheda bianca • L’intervento del compagno Riggio 


Dallo Rostro redazione 

CAGLIARI. 9. 

La destra democristiana e 1 
socialdemocratici — con l'ap 
poggio dei liberali, de: miss.ni 
e dei monarchici — hanno ìmixi 
sto stasera al Consiglio regio¬ 


nale sardo la elezione di un pre¬ 
sidente di parte, il bonomiano 
Felice Contu, Il nuovo capo del¬ 
l'Assemblea è stato eletto da 
una maggioranza risicata: ap¬ 
pena 38 voti su 74. Non hanno 
votato per lui neppure tutti ì 
democristiani: cinque consiglia- 


OGGI 


rapiti 


'W'ON VI meraviglierete, 
^ speriamo, se rivolgia¬ 
mo una costante e punti¬ 
gliosa attenzione alle for¬ 
ze del PSU. del quale, in¬ 
vece, non ci interessa la 
ideologia che conosciamo 
da gran tempo. Si tratta 
della ideologia socialdemo¬ 
cratica. Quando muore un 
ricco, accade spesso che 
nel necrologio, dopo l'elen¬ 
co della consorte, de i figli 
e det congiunti che ne par¬ 
tecipano, straziati, l'irrepa¬ 
rabile perdita, si legga: 
« ... a gli affezionati Alcide 
e Filomena Zannini ». Non 
è detto, ma tutti capisco¬ 
no che si tratta dei dome¬ 
stici da tanti anni in casa. 
Bene. Quei due stanno, nel¬ 
la famìglia dell'estinto, co¬ 
me t socialdemocratici nel¬ 
la società. Sono gli affezio¬ 
nati domestici dei padroni, 
che li trattano, bontà loro, 
come parenti. 

Torniamo dunque al con¬ 
fo delle forte, a proposito 
del quale c’è da dire che 
i senatori del PSU ci pro¬ 
curano motte preoccupazio¬ 
ni Martedì eia Stampar 
dava notizia che 1 senatori 
del nuovo partito sarebbe¬ 
ro stati undici- Buzio, Di 
Benedetto, OaraoelU, Jan- 
netti, Tansini, Albanese, A- 
vessano Qornas, Mater, 
Zannier, Sc hie troma, Te¬ 
deschi. Un bel grup p etto. 


Ma ieri il • Resto del Car¬ 
lino» scriveva che l nuovi 
senatori socialdemocratici 
sono i seguenti: Buzio, 
Diruto, Di Benedetto, Gara- 
velli, JannelU, Schietroma, 
Maier, Tansini, Tedeschi, 
Zannier e concludeva: « in 
tutto dieci senatori ». Ahi, 
ne è scomparso uno, ma 
pazienza. Senonchi la « Na¬ 
zione », sempre ieri, pub¬ 
blicava questo elenco: Bu¬ 
zio. Dindo, Di Benedetto, 
Garavelli, Afaier, Schietro¬ 
ma, Tansini, Tedeschi, Zan¬ 
nier e notava: « in tutto 
nove senatori ». 

Oro, qui non si tratta 
più di un senatore, ma di 
due senatori che mancano 
e noi vogliamo assoluta- 
mente sapere dove sono. 1 
sospettati di latitanza sono 
tre: Avessimo Gomes, Din¬ 
do, e JannelU. Essi sono 
stati visti fugacemente l'al¬ 
tra sera e stavano benissi¬ 
mo, ma poi non se ne 4 
saputo più nulla. Se l'ono¬ 
revole Cartglia, come sé 
sussurra negli ambienti 
della buonavita, li ha rapi¬ 
ti, lo confessi sinceramen¬ 
te, e se c'è da pagare qual¬ 
che eoe e, non motto, per li 
riscatto, ebbene: siamo 
qui. Ma per l'amor di Dio 
ci restituisca almeno Din¬ 
do, il nostro Diodo. Se no. 


ri della corrente morotea e di 
Forze Nuove (tra cui l'assesso¬ 
re all'Industria uscente onore¬ 
vole Soddu) sono rimasti fuori 
dell'aula, rifiutando di avallare 
una operazione reazionaria. 

I dorotei. ostinandosi a re¬ 
spingere qualsiasi proposta di 
apertura e di superamento del¬ 
la grave situazione di crisi m 
cui versa l'istituto autonomisti- 
co. hanno ottenuto l'effetto di 
provocare la spaccatura 

Ai socialdemocratici — che *i 
sono uniti ai dorotei, conferman¬ 
do cosi la vera natura deh# 
scissione romana — si controp¬ 
pongono i socialisti, che hanno 
votato scheda bianca, mentre 1 
sardisti hanno dichiarato la lo¬ 
ro astensione. Due democristia¬ 
ni hanno votato per il Presiden¬ 
te uscente, il moroteo Dettori T 
diciotto consiglieri del PC! e de! 
PSTUP hanno concentrato 1 voti 
sul compagno socialprnletano 
Erniari do Zucca. 

II compagno Andrea Raggia, 
presidente del gruppo comuni¬ 
sta. è intervenuto subito dopo 
la elezione del capo deM'Assem¬ 
bleo per dichiarare il dissenso 
del PC! sulla derisione della 
maggioranza di rinviare a mar¬ 
tedì prossimo la elezione dette 
altre cariche eonsilia" fi due 
vice presidenti, tre q ..tori a 
tre segretan) Si tratta di una 
derisione imposta dalla DC per 
continuare ne’Va pratica di pat¬ 
teggiamenti degli incarichi 

n compagno Raggio ha esprre 
so un giudizio severo sull'ooera- 
rione politica che ha unito le 
destre interne ed esterne, fasci¬ 
sti compresi nella elezione del- 
l'onorevole Contu Di fronte a 
tale fatto, che esprime la de¬ 
terminazione delle forze conser¬ 
vatrici — sottolineata anche 
dalla scissione socialdemocrati¬ 
ca — di sbarrare la strada a 
quei profondo rinnovamento or¬ 
mai maturo nella coscienza po¬ 
polare. il PCI rivolge un apoel- 
lo a tutto le forre della sini- 
•tra operaia e autonomistica, 
compresi 1 gruppi della sinistro 
DC. Questi gnqipé. Mila preooo- 

Oiuttppt Podd* 

(Segue lit ulti me pagimu) 
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Porri • 
i socialisti 
autonomi 
sullo crisi 
di governo 

Il numero di*i! , .4.‘’fr«. , <7)i,o ehi* 
viene jK)sto in vendita oggi 
puhbl.ca un articolo del sena¬ 
tore Fermalo Farri sulla si is 
■ione del Monte di Pietà e la 
cnu di iberno L’ex presi 
dente del Consiglio avversa 
che < tutto è chiaro nella pe¬ 
neri e nello m*i/u|j;>o della ma- 
vorrà sociahietncrcrattca di rot¬ 
tura f si tratta di i un cal¬ 
colo freddamente deliberato « 
percM irre'ipon.oihilmenfe indif- 
ferentc alla gravità delle con¬ 
seguenze * dei guasto ehm n 
provocava ». Farri rileva che, 
per far scattare questo mec¬ 
canismo. « forse decisit'o i 
stato Ve--ito del Congresso de- 
mocristiono ». con iTafenfiar¬ 
si di un casto schieramento 
farorei ole a nuoci rapporti 
dialettici e di negoziato legit¬ 
timo con t comunisti ». Tutto 
Questo — « quali .siano le deci¬ 
sioni organizzatine che ne sor¬ 
tiranno » nella 1X7 — » m era 
dato la connnzìone di un mu¬ 
tamento d'indirizzo nella poli¬ 
tica del paese ormai inevita¬ 
bile » « Occorrmt'a prerenire s 
prender posizione prima ehm 
fosse tardi », e quatto appella 
— lanciato dalla ociasiono — 
4 è stato prontamente raccolto 
dalle forte di dmstra da lungo 
tempo in attesa, e dai giornali 
Che le rappresentano *. 

Farri enuncia poi i principi 
della filosofia dell’* ordine », 
ponendo tra quaatì quello dal- 
r« irremovibile domicilio nel 
bunker afkmtiro-tnilitorc ». t 
aggiunge: « non è più superfluo 
óerertire come i colpi di gong 
dell’on . Preti segnino Finirlo di 
Una battaglia fattasi ora più 
aperta e immanente ». » Tenia¬ 
mo conto — aggiunge Farri — 
che è uh battaglia di signifi¬ 
cato nmi salo italiane. Il timo¬ 
re di rotture della antica bar¬ 
riera anticomunista è comune, 
ri pud dire, ai ceti dirigenti di 
tutta l'Europa occidentale », e 
• un posto distinto, a soddisfat¬ 
ta copertura del sistema socia¬ 
le e politico dominante, hanno 
purtroppo le socialdemocrazie, 
è parte di esse ». Farri rileva 
poi il peso del PCI, a causa 
della sua « autonomia d'indi- 
rizzo, libero anche dalle sog¬ 
gezioni del bipolarismo, che 
permette particolari possibilità 
di penetra»ion# e di reolirto- 
Rioni sociali ». 

Circa la crisi governativa. 
Farri scriva cha « la soluzione 
logica dovrebbe essere ripor¬ 
tata al Parlamento, solo com¬ 
petente a indicare se e quitte 
governo sìa ancora possibile, 
md uno srioqlintenfn sia o non 
•ia leoillimo ». Rumor, di con- 
ieguenza, • pud ben tornare 
dinotisi al Parlamento per ac¬ 
certare se il programma, par- 
tialmente contestato sola da 
alcuni ministri e dai gruppi 
minori, vi trovi ancora una 
maggionnsa ». Dopo aver ri¬ 
cordato « le critiche piò rivolle 
al centro sinistra e ai limili di 
Questa formula interclassista », 
Farri scrive che « è da respin¬ 
gere ogni soluzione transitoria 
che non può servire a decan¬ 
tare uno sifuorione old decan¬ 
tata. che può preparare solo 
rappattumamenti e pasticci, che 
può valere solo come ponte per 
nuove elezioni. E’ da accettare 
a sostenere un oorertm che 
avesse ad impegno le elezioni 
reginnah. la riforma universi¬ 
taria. riforme eociali. prevìden- 
ziali e aorarie urgenti, una 
nuova politica occupazionale. 
Cfad una prima limitato ma 
definito rottura del sistema allo 
cui attuazione, fuori do ogni 
assunzione di responsabilità di 
governo, potessero concorrere 
le opposizioni di sinistra, con 
piena autonomia di posi ione 
rispettiva ». 

A sua \olla il Comitato ese¬ 
cutivo del Movimento dei so¬ 
cialisti autonomi ha diramato 
ieri un comunicato In cui affer¬ 
ma che « in questo delirata fase 
della vita politica italiana dere 
essere respinto ogni tentativo 
di distoreere la volontà poli¬ 
tica espresso dal paese con il 
Voto del 19 maooio c confer¬ 
mato in quesl'uUimo anno dal¬ 
le manifeste aspirazioni delle 
masse lavoratrici italiane, il 
MS A pronuncia la più aperta 
condanna della scissione social¬ 
democratica carne espressone 
di t'o/onfd. interne ed esterne 
al nostro paese, tendenti n coar¬ 
tarne la naturale evoluzione 
politico. Esso è contrario a 
Qualunque disegno di elezioni 
politiche anticipate nonché alla 
istituitone di un governo mono 
colore, e riafferma che nel 
Quadro politico attuale esistono 
già le forze su cui contare per 
Una evoluzione della situazione 
politico che interpreti le esi¬ 
genze che in questi ultimi tem¬ 
pi sano maturate nel paese ». 

« L'ipotesi avanzata da alcu¬ 
ni settori circa la eventuale 
Costituzione di un governo tra 
DC e rsi che «i impef/nl o 
risolvere con urgenza i pro¬ 
blemi posti dalle masse lavo¬ 
ratrici — aggiunge il comuni 
cato — verrebbe valutata dal 
MS A, nella tua piena autono¬ 
mia, con senso di rrspnnsnhi- 
litd. come un contributo olio 
Chiarificazione della situazione 
palifica del paese e al femro 
tf esso come un nello rifiuto di 
Ogni involuzione centrista ». 


Sospeso 
lo sciopero 
airinapli 

con., cibi., un. e SNU han. 
no deciso di eoopenderc lo acio 
pero a l'occupazione delle Sedi 
di lavoro deiriNAPU |n segui¬ 
to all'Impegno prego dal Sotto- 
segretario on. Toro* di convo¬ 
car* le Organizzazioni sindaca¬ 
li antro mercoledì 18 c. m . per 
la definizione della vertenza 
Lo sciopero, che zi protraeva 
da oltre un mete, deterrò man 
do lo sospensione degli esami 
par 1 46.00b allievi che frequen¬ 
tano i coni gettiti dall’INAPLI, 
ara Malo provocato dal manca¬ 
li accoglimento di sostanziali 
gÉvaad k a zioni 


Una sgtìg di voci cho attendono chiarimonti o smontilo 

Torino : tentativo di creare 
un dima di allarme in città 

In ambienti ufficiali *i accreditano notizie su concentramenti di reparti a 
difesa dell’ordine pubblico « minacciato » da scioperi - Volantini anoni¬ 
mi invitano allo scontro con la polizia - Un comunicato dei sindacati 


Dalla Mitra redazione 

TORINO. ». 

Che «ucccde SI Tnrinn tosa 
* si vuole • vhv un od* . Torino, 
teatro da parecchi mesi dì po« 
senti lotte <»|M*ran* e fkijxil^r. clic 
scuotono il potere monupoì.stuo ' 

l’n fitto nitrici :n ili notizie e 
di » voci » accavallate*.! io qui* 
■te ultime ori’, non ledo casual¬ 
mente. stanno creando il qua 
dro allarmante di una situa 
7 ,mie i he putrelÙK* iw-corulcr* 
il piano di una gravissima prò 
vocazione contro le forae ope¬ 
raie e jwjMilari. II fatto i he 
s voci » • notizie riguardino, e 
in parte provengano, con s.gm- 
fìiutuo «.ni rum-uno. da una sor¬ 
ta di triangolo i cui veitui si 
ricamano tri \T. forze di de¬ 
stra. forae di PS (con l'mter 
vento forae ìncnnsaiwvole di 
gruppi eatremisti) è di [u-r sé 
un dato rivelatore die deve 
richiamare alla vigli.iri/.i e al 
massimo impegno di rcsixuisa- 
billtà tutti I comunisti e tutti 
i lavoratori 

Voci riguardanti il trasferì- 
monto a Torino di contingenti 
di carabinieri e corpi siici tali 
di polizia (battaglioni mobili e 
reparti corauati) si sono diffuse 
con particolare insistenza nella 
ultima settimana. Ambienti uffi¬ 


ciali inter|M*llati q*iesta sera, 
non sono stati in grado di smen 

tire Forrivo del contingenti opr- 
vali. già «sperimentati» in 
compiti di repressione antiope 
raia. Nei medesimi ambienti si 
f,nc.a it* ino all’» eventualità . 
d. uno >i .opero generale alla 
FIAT, non previsto né d riparaci 
dalle organizzazioni sudai ala. 
ilio » v dovrebbe svolgere» 
fiumani, giovedì, oppure vener 
di. m entrambi i giorni 

Ancora ieri, con una insolita 
concomitanza di avvenimenti, a 
Armo di uno cosiddetta * Asso 
riattane volontari civili ». con 
sode in cono Vittorio Ema¬ 
nuele. sono stati diffusi a To¬ 
rino volantini di tono tipusmon- 
to fasci sto eh* invitano « la par¬ 
to sana dai cittadini » a intorta¬ 
re contro « la sovversione impe 
ranle ». 

Ien. ancora, ed anche oggi, 
altri volantini recanti la gene¬ 
rica firma « operai e studenti » 
che tendono a far passare come 
necessario * decisivo lo < scon¬ 
tro con la polizia ».' sono stati 
distribuiti a migliaia a Mlraftori 
e in corao Traiano, nella aona 
dove giovedì scorso orano rii 
campati gli incidenti. 

Va segnalato, ancora, che in 
questi ultimi giorni, ad inaspri¬ 
re lo stato di tensione sodile 


già portato al vertice dallo 
esplodere del carovita - parti 
colarmeli t# nel set toro digli af¬ 
fitti - e intervenuta la riian ata 
attuazione, da parto doll’INAM 
degli accordi sottoscritti al mo 
mento del passaggio della mutua 
aziendale FIAT 'la M.ALF) sotto 
la gestione rii TI'Istituto naziona¬ 
le fiel/a-sistenza malattie. Un 
altro fatto che può non estero 
casuale*, i he collabora ad acire 
sciti* il chma <h tensione. Quel 
clima in cui certe forze di de 
stra possono ritenere ihe sareb 
be più fai ile far esplodere la 
provocazione 

In serata i sindacati FIOM- 
CGIL. FIM CISL, FILM UIL. FI 
SMC-SIDA hanno emetio il se 
guanto comunicato: «Su ulte¬ 
riore ricfjUau delle organizza¬ 
zioni sindacai, domani IO lu 
glio, alle ore 11 si terrà presso 
la si fio provinciale delITNAM 
un incontro fra la direzione e 
1«* organizzazioni sindacali sii 
111 «spetti dell'inadempienza de¬ 
gli accordi da parte dell'INAM 
riguardanti il pagotggio della 
MALE all'IMAM itesii. Como 
è noto, a tira certo un preciso ac¬ 
cordo sindacale con la FI \T. 
attravergo precise dichiarazioni 
ricllTNAM. la FIAT e UN AM 
garantivano ili fatto il mantem 
mento di tutto le condizioni di 


migl.or favore n a'to a'!,» M ALF 
aerile quando *--.i 1 ..-’.Vra — 
ì»er decisione FI Vf i.'ia 'ir 
gatuzzdzifine stai 1 i’a *ì*■ : !a.o 

ratori dell azienda ne. 1 ambito 
dell'INAM 

« L'INAM quindi ni'.rincontro 
con i snidatati ri**.»* re onfer 
mare il rnanten mento degli .m 
pegni cho si era assunti. I*i 
taso di posiaione nega’iva o di¬ 
latoria. le orga'. zza/ on: s n- 
dacali decideranno immediata 
mente con i lavorator. tutte le 
forme di lotta conseguenti (Tu 
lignifica anche un fermo rlrhio 
mo a quella parte rie! medici 
che nell'attuale situazione non 
ha tornita tonto H; tutte le esi 
lenze degli assistiti e delle A 
na! uà stesse del servizio mutua 

liStlfO. 

« la* organizzazioni sindacali si 
sentono nel umlcmim anche .n 
dovere dì informare livore 
tori con altrettante re-.xin-ab* 
liti e fermezza, cin a manovro 
di una parte del grande padro 
nato e di certi gruppi politici 
tosi a ere*re etti provocatori 
per eludere le esigenze reali dei 
lavoratori e nello slesso tempo 
creare le premesse per prenr 
rimate repressioni e i«*r l'.ittua 
/ione di un disegno reaz.nn.trio 
nel paese Più rio* ma 1 in quo 
sto momento decide l'unità dei 


Grave discorso dell'uomo della « Bussola » 


IL QUESTORI DI LUCCA 
ESALTA LA REPRESSIONE 

Accusati di malafede gli uomini politici che chiedono il disarmo della potili! in servizio di ordine pub¬ 
blico — Propone che nelle scuole si insegni ad amare la PS—GII studenti «ricorderanno l'affetto del questore» 


Una interrogazione dei deputa¬ 
ti comunisti della Toscana ha 
attirato l'attenzione sul discor¬ 
so pronunciato, in occasione del- 
l'annlversarlo della costituzione 
della polizia, dal questore di 
Lucca, quello stesso dottor Ma¬ 
rio Bernucci che ai reso famoso 
dopo i fatti della Bussola. Al¬ 
lora il Bernucci giunse a giu¬ 
stificare l'orientamento di quel 
« cittadini * che ritenevano loro 
diritto organizzarsi privatamente 
per «opporsi alla violenza ». A- 
Hesso. prossimo al congedo, il 
questore di Lucca ha voluto la¬ 
sciare una sorta di testamento 
dove la sua concezione viene e 
sposta organicamente. Punto sa¬ 
liente — come é naturale per chi 
cnpeggiò l'operazione alla Bus¬ 
sola — è il rigetto del disarmo 
della polizia in servizio di or¬ 
dine pubblico. Il questore non 
ha dubbi ed anzi stabilisce che 
gli autori di lina Rimile propo¬ 
sta sono in malafede. Il proble¬ 
ma é opposto: bisogna puntare 
sulla rnìcieiiza e sulla ' unifica¬ 
zione delle forze delfordine », 

« Il cui intervento potrà render¬ 
si ancora più indispensabile in 
avvenire ». 

lascialo impunito al suo po 
ito, incoraggiato da analoghe 
sortite di suol colleghi, il Ber¬ 
nucci ha ritenuto che tra un 
generale Ciglio e l'altro anche 
il suo testamento cl stesse bene. 

L’uomo (tirila Bussola ha esor¬ 
dito. con toni struggenti, riu-eri 
dosi sicura che « gli studenti ri¬ 
corderanno » « ron quanto af¬ 
fetto Il vecchio questore » (cioè 
lui stesso) ottenne « l'isolamento 
degli estremisti » nelle scuole 
occupate di Viareggio! 

E « resterà vivo iicIIh memo¬ 
ri.» dei lavoratori > il tatto ama¬ 
bili* col quale egli intervenne 
nella t agitazioni* della Cucirini 
Cantoni ». Solo hi terza posizio¬ 
no viene citato l'arre-to de¬ 
gli autori di una voi io vii rapine 
a mano armata nelle barn he. 
Ma vi tratta di lina fugacivsmi.» 
parentesi, perché per il Bernuc- 
ci la funzione essenziale della 
poilzin sla nella repressione dei 
movimenti di lotta dei lavoratori 
• <vgh studenti. Il dlseorso per¬ 
ciò ritorna subito sui fatti della 
Bussola. Il questore difende la 
sua condotta contro coloro che 
«non avevano saputo o voluto 
svegliere un plausibile mezzo di 
adiva ni sistema». Impilata 
mente plausibili sono le pallot¬ 
tole che hanno ferito il giovane 
Leccanti, di cui il questore non 
fa cenno, perché sono un mezzo 
col quale naturalmente si « di¬ 
fende il natemi ». Logica con¬ 
seguenza é l'attacco del questo¬ 
re a « quegli uomini politici di 
un certo spicco che in pieno 
Parlamento non hanno esitato, 
specie dopo i deprecali fatti di 
Avola e Battipaglia, a far risa 
Ine la rrsponsabilità di essi e- 
ailesivamente alla polizia «. Ec¬ 
co perché « malgrado il grande 
scuso di umanità che contraddi 
ttingu* l'attività della polizia », 
« in larghi strati dolio opinione 
pubblica esistono remore e pre¬ 
venzione nei noatri riguardi ». 
Per corregger* questi sentimen¬ 
ti non bisogna cessar* di epa- 
raro oui lavoratori, ma «quan¬ 
do aui banchi dalla scuola si 
apprende coaa è lo Stalo » inse 
guarà « fin dai primi anni della 
gioventù » ad amare la polizia! 

Nel discorso ci sono evidenti 
segni di vaneggiamento senile, 
ma il fatto politico rilavante è 
che esao sia alato accolto senza 
batter ciglio dalle « autorità » 
presenti. La Nazione * Il Tele¬ 
grafo ne hanno pubblicalo il te¬ 
sto integrale. 


Grave sentenza della Corte costituzionale 

Annullata una legge 
a favore dei contadini 


Con una sentenza di notevole 
gravità politica (c le cui conse¬ 
guenze su! piano pratico rischia 
tu» di ricadere su migliaia di 
piccoli coltivatori), la Corte Co 
stitu/iniule ha deciso di annul¬ 
lare una recente legge del per- 
lamento siciliano con cui al fi¬ 
nanziava per due miliardi e 
A00 milioni rammasso presso le 
centrali ortofrutticole della re¬ 
gione delle arance c dei limoni 
conferiti dal produttori colpiti 
dalla crisi agrumaria dcll'invar* 
no scorso. 

Nella sentenza depositata Ieri 
mattina presso la Cancelleria 
della Consulta, la Corta conte 
sta alla Regione siciliana (ma 
Il principio è identico per il 
parlamento nazionale) Il potere 
di legiferare in settori di atti¬ 
vità ohe rientrano nella sfera 
di influenza della CKE senza 
un preventivo benestare degli 
organi comunitari. Nel caso ape 
cifieo, prendendo misure per il 
sostegno della produzione, l'ARS 
ha violato l’art. 93 del trattato 
istitutivo della Comunità, e quin¬ 
di la legge varata l'U giugno 
scorso (e con Insolita ma non 
casuale rapidità) è annullata, 
ad ulteriore e palmare confer¬ 
ma della soffocante ipoteca dei 
regolamenti del Mec sulVagri 
coltura Italiana e sulle potestà 
legislative nazionale e regionale. 

La grave derilione della Cor¬ 
te pone ora un drammatico prò 
Ulema economico, e ne ripropo 
ne un altro, di precisa natura 
politica. Intanto, chi rimborse¬ 
rà 1 contadini conferitori? (ìià 


all' indomani dell’ impugnativa 
della legge da parta del com¬ 
missario dello stato l'Alleanza 
aveva richiamato il governo re¬ 
gionale all'obbligo di garantire, 
subito e comunque, il pagamen¬ 
to degli ammassi al coltivatori 
e alle loro cooperative. Benché 
più volta snllecitatn a fornirà 
in questo senso precise garan¬ 
zie, il governo ha taciuto ancora 
■ino a ieri sera, dopo che è 
giunta in Sicilia la notizia della 
sentenza. Questo silenzio — un 
silenzio complice, di aperta su¬ 
bordinazione ad una linea na¬ 
zionale che sacrifica l'economia 
agricola meridionale al diaagno 
di espansione dei monopoli — è 
destinato a suscitar# nuove ras- 
sioni contadine, dopo l'occupa- 
ziona dalla centrala SACOS di 
Catania, avvenuta nei giorni 
scorsi. 

Il problema politico: Il cedi¬ 
mento della giunta regionale di 
centro sinistra è arrivato al 
punto che |>er due mesi essa 
non è riuscita « far fronte al¬ 
l'impegno — cui era vincolata 
da un voto del parlamento sici¬ 
liano — di determinare un in¬ 
contro tra una delegazione uni¬ 
taria del!'ARS e il governo na¬ 
zionale per una trattativa poli¬ 
tica tesa a provocare la aospen- 
sione e la revisione dei regola¬ 
menti comunitari, a salvaguar¬ 
dia appunto anche della produ¬ 
zione agrumicola alciliana, che 
da sola rappresenta i duo terzi 
deU'mtera produzione nazionale 
nel settore. La sopravvpnuta 
crisi aggrava ora ulteriormente 
la situazione. 


Incremento 
del 10% 
ntl fatturato 
dalla FIAT 

La FIAT comunica che nel 
primi >ei mesi di quest'anno 
la sua produzione fatturata è 
progredita del 10% nonostante 
gli scioperi. Sono «tati costrut¬ 
ti e vendull nel eemeotra *40 
mila veicoli (70 mila in più 
del corrispondente semestre 
1908 ). 323 mila dei quali par 
l'estrrn. La situazione dell'auto 
è caratterizzata « da un volu¬ 
me di vendita sensibilmente 
superiore alla disponibilità di 
autoveicoli e. in questa situa¬ 
zione, si deve registrare un 
sensibile progresso della mar¬ 
che estere » che hanno portato 
la loro quota di mercato al 17 
per cento. I lavoratori della 
FIAT sono ora Iflfl mila (di 
cui 30 mila impiegati), contro 
138.440 a fine 1968. All'estero 
la FI AT ha in corao Iniziative 
di potenziamento in Argentina 
(Concorri), Turchia (Tofas). 
.Iugoslavia (ZCZ), e Iniziative 
dt montaggio in Corea. Etiopia 
e Congo. 


Attualità ed economia negli orali dei tecnici 

Boaiato anche agli esami 
il ragioniere Felice Riva 

Interassi privato • Interessa callattlva — Dai problaml finanziari alla patitici di Franca- 
schiello — Si liudicana i ragazzi e la matari a? — Contrasti fra cemmissioni a insignititi 


Richiesta CGIL CISL, UH 


Il governo deve pagare 
racconto agli statali 


Un incontro con il governo 
per la crisi dall'ENPAS e la 
emanazione di un decreto leg¬ 
ge o altro provvedimento 
equivalente per U pagamento 
dell'acconto Agli stata.) sul 
riassetto tono stati richiesti 
dalla CGIL, CISL e UTL al 
termine di una riunione con¬ 
giunta. 

Per quanto riguarda lo 
ENPAS un telegramma d«t sa¬ 
gratali confedera li dalla CGIL, 
Forni, della CISL, Armato e 
dalla U1L, Ravenna. Inviato al 
governo afferma cha « in ro¬ 
llatone ai procedenti intercor¬ 
si a in merito alla grave at¬ 
tuatone dell'ENPAB e al bloc¬ 
co della p rea lozioni, la con¬ 
teda iasioni chiedono un Imme¬ 
diato Incontro per esaminare 
congiuntamente le vertenza 
tulio base del «acuenti punti: 


ftnanatamento etreordlnario 
etto a -nr.ir.lire le prestazio¬ 
ni, soluzione dt alcuni pio- 
bleml del personale, rinnovo 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'ente ». 

Le tre confederazioni han¬ 
no poi tnviato un oectmdo 
telegramma al presidenta del 
Conalgllo per sollecitare le 
doflnioinne del problema del 
pagamento dell'acconto a tut¬ 
ti 1 dipendenti pubblici deri¬ 
vante dall'accordo di riaaaet- 
to delle retribueioni. 

In releaione egli impegni 
eoa unti dal governo a con¬ 
clusione dell'accordo per la 
vertenza del pubblico impie¬ 
go — dice il telegramma — 
di pagamento immediato pre¬ 
visto dell'asségno nella mi¬ 
sura dall» per cento sugli 


attuali stipendi con un mi¬ 
nimale di aonn lire e con de¬ 
correnza M-1969 le tre con¬ 
federazioni, data l’urgenza e 
l’assoluto rilievo della qua¬ 
si none, siìmano indispensa¬ 
bile che il governo provveda 
con l'emanazione di un de¬ 
creto-legga o con ogni altra 
decisione capace di garantire 
entro tl corrente mese il po- 
gamento stesso ». 

Oggi intanto sono proseguiti 
t Palaszo Vtdonl gli lnoontrl 
tecnici tra le coni oda re aloni 
sindacali, l sindacati autono¬ 
mi. l'ufficio della riforma bu¬ 
rocratica e il ministero del 
Tesoro per la puntualizzazio¬ 
ne di alcuni problemi con¬ 
seguenti all'aocordo di rias¬ 
setto relativi alle carriere 
speciali. 


Cl devo sauri stata pura, 
non vdppia-no se a Milano o 
ed A.esoandna o nel Libano, 
una «cuoia che h* rilast.a'o 
a Felle* Riva il diploma di 
ragioniere. Bene, forse !a 1 orti 
milione che (Mmma ì futuri 
rdgionien al « Duca degù 
Abruzzi », istituto tecnico roma¬ 
no. lo avrebbe bocciato. Scherzi 
a parte. Felice Riva é stato 
l'mdirrtto prntagienvta di uno 
scambio di idee fra i professori 
e un candidato. Celarmi, du¬ 
rante la discussane del toma 
d'italiano. « Lei «mi porla del 
dovere che (Tiaprendi torà ha di 
cmoscere a fondo t problemi 
economici... lo vorrei che a ru¬ 
pi mete il concetto che non ha 
abbastanza sviluppato » dice il 
praaidenta. 

Cetorini : « MI sembrava in¬ 
tuitivo, L'imprenditore oneste 
un capitale affinchè esso ren¬ 
ila un utile. Se l'imprenditore 
non conosce a fondo i p rotile 
mi economici dot paese in cui 
opera, è più probabile che la 
.sua impresa vado a rotali... a 
con essa l'utile che ti ripromet¬ 
teva di tramo... ». 

Presidente: *A questo pun¬ 
ta l'imprenditore potrebbe dire 
che il capitale è suo e che lo 
utilizza come gli pare, anche 
a rischio di un fallimento. In 
realtà non le sembra che ci 
si a una ragione più profonda 
per esigere dall'imprenditore 
una maggior conoscenza dei 
problemi economici? Egli deve 
anche rispondere allo rolleftl- 
ntà delle sue azioni... E' so¬ 
prattutto nell'interesse detta 
collettività che occorre cono¬ 
scere a fondo i problemi eco¬ 
nomici di un paese, « non ael- 
Tinteresse di un singolo, non 
le pare ? ». A Celerini, adesso, 
pare. Presidente: « Pensi ad 
un recente fatto di cronaca, ad 
un processo che si sta lenendo 
a Milano... lo ha letto «ai gior¬ 
nali? ». 11 noma di Riva aar- 
poggia nell'aula. Ecco trovato 
un uomo da booclara. al pari 
di Francaachlollo, U monarca 
che si «istruiva la ferrovia 
solo par andare In villeggia¬ 
tura. Anche di lui al è par¬ 
lato. « proposito di problemi 
economici, durante l'eume di 
Cesarini. 

Fra i conti correnti bsncnrt. 
tassi di «conto, rendita vita¬ 
lizie, riporti a diporti. « ni » a 
« di * (monomi cha nel crudo 
linguaggio dalla matematica as¬ 
sicurativa «tonno • significare 

I vivi a ( morti), propagai di 
•a poni flessione e valori mer¬ 
ceologici. noa mancano al e Du¬ 
ca degli Abruaai » squarci più 
distasi, montanti «crani di un 
«noma ohe par lo più corro sui 
binari di materia dure, spoeta- 
lleticha, che dalla tecnici piom¬ 
bano spesso nel tecnicismo più 
Intra naiganta. 

Mantener# fuori della secche 
del noaionismo tecnico l'esame 
dei futuri ragionieri “ ci con¬ 
fida una presidente di com¬ 
minatomi — diventa una fa¬ 
tica improba. Scoprirà, al di 
là delle materie, la persona¬ 
lità e te maturità dei rigassi 
ripropone in realtà tutti i pro¬ 
blemi degli Istituti tecnici, que¬ 
sti etimi sconosciuti e misco¬ 
nosciuti corei di studio che 
fino od oggi hanno incanalato 
t « paria • della scuola sele¬ 
zionandoli più spesso in base 
«Ile improrogabili necessità eco¬ 
nomiche delle famiglie. 

A volte si hanno dalle sor¬ 
prese incredibili; coma quella 
di una ragaua, esaminata lari 
mattina dalla V commissione, 
cha ha studiato por oinquo 
anni ragioneria, sognando di 
dedicarsi invoca alla disciplina 
artistiche. « Ma perché allora 
ha iniziato ragioneria? ». La ra¬ 
gazza racconta una compli¬ 
cava stona di fratelli che stu¬ 
diavano a loro volta, di scelta 
sacrificata ad internai diver¬ 
si dai suoi personali, di deci¬ 
sioni premature, di rassegna¬ 
zione. L'auiiuno con il quale 
é congedata dal professori è 
quello quindi che. una volta 
preso 11 diploma da ragioniera, 
non debba più sentirne par¬ 
lare... 

Doveva, quella ragatsa. es¬ 
sere giudicata por le mutene 
olio presentava o per le alti¬ 
tudini che dimostrava? E qua- 
s-ti. molto spesso, non sono af¬ 
fatto casi {«articolari. 

I disfidi sui criteri di gni- 
dltio scoppiano, qualche volta. 
aH'interno della stesse com¬ 
missioni d'esame e comporli 
diventa un capolavoro di diplo¬ 
mazia al quale lavorano, di 
volta in volta. Il presidente di 
commissione, il membro interno, 

II preside stesso dell'istituto. Ma 
resta sempre l'handicop dt in- 
seguami clic c-igono la cono- 
m en/a profonda della materia 
specifica e in base a quella si 
(V-t inano a promuovere o Itoc¬ 
ela! e. Giudicano la materia e 
non il ragazzo. 

t’<>mc del re-dò sottrarsi a 
questo pericolo, in un istituto 
tecnico? « Cl sforziamo dt de¬ 
durre la maturità di un pio¬ 
tane dalla sua capacitd di 
esposizione — ci dice un altro 
pre-udente di commissione al 
’ Duca (irgli A bruì»! " — ma 
anche la capacità espositiva 
esce sacrificato da questa tipo 
di studi e non sempre quindi 
rlu(culmo a dare un giudizio 
quolifotiro sulla personalità 
dell'allievo». Il problema, se¬ 
condo lo stesso professore, 
nasce dal fatto che. ancora una 
volta, coloro che noi pensa toi 
ministeriali hanno vagheggiato 
U riforma degli esami hanno 
messo In rima af loro pensieri 
1 ragazzi del licei classici o 
del licei ecientiflci. adottando 
quindi, ancora una volta, un 
criterio datatoti. « La n/ortna 
degli esami sembra fatta appo¬ 
sta per loro, per i maturati nei 
licei. Li risulta più naturale 
ziare dall'arte alla filosofia. 
Ila storia all'Italiano, creare 
collegamenti e impostare dei 
paralleli. Ma si é mai lavo¬ 
rato. ncplt istituti tecnici, alla 
ricerca dt una " maturità tec¬ 


nica ”? O questo é un proble¬ 
ma tuffo da rt-ohere a monte 
itegli t-am:. -ottoimue'ufo a 
tr.f^a ! mitro ( '/r*o di -fu/Il? » 
Questi e altri problemi che 
im,»egnd:H» !,» tu*-.ciiza di mi 
glid.a e m.gi'H.a d. in-scgrunii. 
stannu si,^( .t.iiiflu nell ai roveti 
tata * delicata atmosfera degli 
•■■mi. la proposta imposta di 
Ferrari Aggrad* K ogni profe- 
sore. ozili couM!ii*»ion«‘. ogni 
<andidato rNilu tomi* può 
e come crede, mentre d.fron'.e 


a tanti gita! 1! ministro fe ba¬ 
lena-e 'a -<>' iz.o'x* di ina He! 
a pro-ii.one in masse che 
ri >'i Niofi'eM'i ru'-HNurio 
Hanno un he! correre gl. 
.svito -1 *n ’i.-4t*-.a's da m .'* 

• ito al a!' -o \ .4 landò - ,x r 
t he i lo s»,r:t<i del’a riforma » 
venga ricettato. A parte la 
cons.derazione eh** ogni ga»rno 
valgono psain 'ia 1 . qn'.cosi 
tome 20 m.ia i agazai e me 
a - po' /-a m.tu-'c • t.t* -a 
re)>bc p.utnwo inadeguata * 


tanta mo>. é proprio lo • tgt- 

*o Tp. i - òir.'W ■> t *1** r:«jl- 
t-t equivivo. vaccaio dalle 
•ei'*a ari/, n *:»’to (.'-'rie* 
con e«ca Abo.ifo li nozionismo 
."il !•*--> che >. i - secce 
-•■■!* ) t -*■-.’ i ir* \ to’.» ( re 
e li io a* .nti-:/o*. io vago 
*i*r»;n. i*o i: ’.o.ie-ania e di 
,nd.i!g(-i/a o nrl peggj.-e dei 
Cii'*. e, pa'erual'vro .pocrit* 
n*>n r e-mno a colmare 

Elisabetta Bonucd 


La manifestazione nazionale dell'ANMIL 


Strappati precisi impegni 
a favore dei mutilati 

Il sottosegretario al Lavoro Bellisario si associa alla deploratone contro il com¬ 
missario dell'associazione — Gii incontri con Pedini e i gruppi parlamentari 



UnMmmeglne delle forte menifeataziene degli Invalidi, ieri a Roma 


Ancha dopo 10 anni la pongono 

Non si prescrivono più 
i diritti degli invalidi 

Illegittima la norme cha facevano deca¬ 
dere dopo tre anni il diritto all'azione 


Corte Costiturionnli* ha 
emesso ieri una importatilo sen¬ 
tenza in materia di infortuni- 
etica sul lavoro Ma infatti di¬ 
chiaralo illegittimo il primo 
comma dell'articolo 82 della 
legge suH'assicuro/ione contro 
gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali nella par¬ 
te in cui stabilisce che Fazione 
por conseguire dall'lN VII,, in 
« prima liquidazione » la rendi¬ 
ta por la inabilità oermuncn'e 
. ausata da una malattia prò 
fessionale. si prescrive nel ter¬ 
mine di un anno dal giorno in 
cui la malati!,» s: ò manifesta¬ 
ta. Secondo la norma fin'ora 
vigente questo termine scatta¬ 
va anche nel caso in cui In per¬ 
centuale minima di mabil.tà ve¬ 
niva rnggmnla nel successivo 
<lotor*-o (iella milutna. dopo che 
1 anno era |v»s*-ato 
la Corte Costituzionale ha ri¬ 


tenuto clic questa norma vio¬ 
lasse l'articolo (8, secondo com¬ 
ma delia Cosi il u/ionc circa il 
diritto dei lavoratori a che, in 
caso di malattia, siano ad essi 
garantiti mczz.i adeguati alle 
loro esigenze di vita 

Nella stessa sentenza sono 
state dichiarate incostituzionali 
anche alcune dis|*osizioni che 
prolungavano il termine ultimo 
per iniziare l'azione di * prima 
limi irla zinne * a tre anni. 

D ora in poi. aggiunge la sen¬ 
tenza, e fino alla emanazione di 
nuove disposizioni legislative nei 
cast di « prima liquidazione ». 
dovranno osservarsi riguardo al¬ 
la riecorrcn/a della prescrizione 
le disposizioni sulla * revisione » 
della invalidità. Da oggi quindi 
le richieste rii « prima liquida¬ 
zione » potranno presentarsi in 
molti casi anche dopo .1 decimo 
anno dal giorno in cui è insorta 
la malatt.a. 


Eccezionale mobilitazione nell'isola 

Domani si ferma 
tutta la Sicilia 

CGIL, CISL e UIL per una nuova 
politica verso il Mezzogiorno 

PALERMO, 9. 

■ccesltnale mabllltasien* In tutta ts Udito a*' lo sdeaero ge¬ 
nerai* che COIL, CltL e UIL (con l'appoggia dall# ACLI) hanno 
Indetto per venerdì. Dbeine di emmlnlslrozbnl a di canslgll co¬ 
munali (anche non e maggioranze di sinistre) benne votate o.d.g. 
a lanciate manifesti di sostegno alla giornata di lotte cen cui l 
lavoratori pongono — su uno «vaniate piattaforma rosa ancor più 
attuala dalla pretenda crisi In corso — tutta una sarto di quo- 
stlanl celiatalo ed un radicato mutamente dalla pollile* econo¬ 
mica a sodale nel confronti del Mezzogiorno. 

La spinta unitaria dalla massa ha trovata un primo sbocco par¬ 
lamentare nall'lnlslstlva di un gruppo di dopatoti ragionali dtl 
PCI, dal PtlUP, dallo sinistro d.c. a doli'MÌA di prasantaro una 
mattona sugli ablattlvl prioritari dalla Klaparo (nuova politica 
agrario, mastice.! Investimenti pubblici nell'Industria, mobilile 
stona dalla sposa par far franta sll'aslfani* di oiamantarl servizi 
civili, ecc.). 


Comr prrnnnunriatn, ha avu¬ 
to lungi) ieri a Ruma la mani- 
fe«ita/i()iii> na/imiale dell'ANMIL, 
alla quale hanno preso {urte 
numeroso delegazioni piove- 
menti dn ogni parto d'Italia. 
Le delegazioni, accompagnato 
dai parlamentari ccmium-.ti Ar¬ 
zilli. Blagini, Di Puerili. NTe- 
eolai Cesare e Palazzeschi, 
sono «tate ricevute alla Came¬ 
ra del presidente on. Sandra 
Pcrlim, che ha preso impegno 
perché il governo e 1 ministri 
interessati diano una sollrnta 
risposta alle numerose interro¬ 
gazioni che allo scopo .sono 
state presentate, relatu amente 
alla cessazione della gestione 
cnmmisN,»riaJc e con il i (inse¬ 
guente ripristino (Irgli organi 
io. iati centrali. Al Senato, la 
delegazioni dei mutilati e in¬ 
validi del lavoro inno «tate 
ricevute dal vur presidenti 
.Spaiaro. il (piale ha mostrato 
di prendere in irr.a conside¬ 
razione le riv emiii ri/,(im pro¬ 
spettategli Sia alta Camera 
che al Sanato altre delega¬ 
zioni mno state rkpvutr dal 
vari gruppi parlamentari 
Da sottolineare l'importanza 
deUTncontro. avvenuto al mini¬ 
stero del Lavoro, fra una folta 
delegazione della eategor. t a 
rii parlamentari ed il sottn«o- 
grrtano un. Bellisario. Il sot¬ 
tosegretario ha preso aperta 
posizione e si é associato alla 
dcplora/inne espressa dai rap¬ 
presentanti della categoria e 
dai parlamentari presenti, per 
la chiusura della sode centra¬ 
le disposta dal commissario, 
insirnip al provocatorio mah- 
tonamentn deU>dif)(io da par¬ 
te di ingenti for/e di polizia 
armate di tutto punto 
I! sottosegretario, mentre ha 
riconosciuto la legittimità del¬ 
la protrsta in proposito solle¬ 
vata, ha definito il gesto inm- 
pinta da! commissario un atta 
deplorevole, indrhitn od ille¬ 
gale. Per quanto riguarda la 
fine della gestione (omnnssa- 
riale e la nomina del pi esi¬ 
liente i he sia espressione di¬ 
retta dell» entrgorn. il iott(U 
segretario ha dato ampie sssl- 
t orazioni che ciò può essere 
fatto ambe nell'attuale situa¬ 
zione governativa consideran¬ 
do die questo ntto è di rum- 
potenza de! Presidente della 
Remihhhc.» «ul'n hase della 
milk,»/ one nom.nst-va fremita 
(ini ministero del lavoro l*’di- 
eazione che, é stato ribadito 
dal sottosegretario, verrà for¬ 
nita prontamente. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni rivendicarne chp più 
stanno a cuore alla categoria 
— l'assegno di incollocati,lità 
per gli ultra cinquantenni le re 
versihilita della rendita, !l ml- 
locamento, la tredicesima men¬ 
silità. l'infortunio < in itine¬ 
re » la revisione del tratta¬ 
mento economico si liquidali 
in capitale — 11 sottosegretario 
si è riservato ed impegnato 
nello stesso tempo, a titolo 
personale, ad assumer* uni 
precisa iniziativa la gropoaMt- 
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La vita delle città 

Le case 
di Genova 

GESCAL: un * frana di miliardi - Crepe profende 
negli edifici, infissi che si staccano, tetti che 
non trattengono la pioggia, palazzoni sgom¬ 
berati perchè pericolanti - Ottomila inquilini 
decisi a condurre «una lotta più dura e decisa» 


Dalla Mitra redazione 

GENOVA, luglio 

Ottomila a>segnatari della 
GESCAL ( l'ex INA Casa) 
hanno decido di condurre 
una lotta • piu dura e decisa, 
atta a stimolare la riflessio¬ 
ne delle autorità e degli enti 
competenti ». Lo scandalo 
dei quartieri-dormitorio dila¬ 
ga, assume aspetti da ma¬ 
nuale con esempi classici di 
ciò che non dovrebbe essere 
fatto. Ma che cosa accade 
esattamente? 

All’inizio l’idea dell'lNA- 
Casa era parsa giusta a mol¬ 
ti: costruiamo alloggi popo¬ 
lari per quanto riguarda i 
prezzi, ma tali da rappresen¬ 
tare un modello di edilizia 
moderna. Nacquero anche 
progetti interessanti come 
quello del grande quartiere 
di Quezzi. con le sue curiose 
linee architettoniche ■ a cur¬ 
ve di livello » che gli hanno 
valso il nome di * biscione ». 
Avrebbe dovuto essere una 
mini - città autosufficiente, 
con spazi verdi attrezzati, 
due scuole elementari al 
centro del grande i serpen¬ 
te », servizi moderni e fun¬ 
zionali. Poi di scuole ne 
venne costruita una soltanto 
e per giunta aM'c-trema pe¬ 
riferia, mentre oggi manca 
perfino una strada di acces¬ 
so al quartiere degna di que¬ 
sto nome. 

In realtà le case GESCAL 
non meritano neppure la de¬ 
finizione di quartieri-dormi¬ 
torio. perchè spesso anche 
dormirvi diventa un eserci¬ 
zio difficile e pericoloso. 
Un patrimonio di miliardi di 
lire, pagato dai lavoratori, 
sta andando lentamente in 
rovina. Crepe profonde cor¬ 
rono lungo gli edifici, gli 
Infissi si staccano, i tetti 
non trattengono la pioggia, 
l’umidità copre i soffitti di 
colonie di mierofunghi. 

Non è solo un’impressio¬ 
ne. In via Tofane un grosso 
palazzone è sgomberato da 
mesi perchè pericolante, e 
i più insigni studiosi non 
hanno ancora trovato una te¬ 
rapia adatta a renderlo abi¬ 
tabile In via Dino Col il fat¬ 
to si ripete, mentre a Gra- 
narolo altri edifici, costruiti 
e abbandonati da un decen¬ 
nio. offrono alle intemperie 
le occhiaie vuote delle fine¬ 
stre senza imposte. 

Il quartiere fantasma 
«spetta degli inquilini che 
forse non verranno mai, e 
intanto muore lentamente. 
Decine di famiglie - sfolla¬ 
te » da via Col e via Tofane 
sono alloggiate a Pra in un 
altro quartiere GESCAL. e 
altrettante che avrebbero 
dovuto prendere possesso 
degli alloggi di Pra (asse¬ 
gnati benché si sapesse che 
non erano disponibili), sono 
costrette a vivere nel cosid¬ 
detto » centro di smistamen¬ 
to » di via Lugo. quasi come 
baraccati. 

Collana 
di silenzi 

L’assurdo si aggiunge al¬ 
l’assurdo. Un giorno del¬ 
l’estate 1968 gli abitanti di 
via San Bartolomeo del Fos¬ 
sato chiedono al Comune di 
controllare un serbatoio 
d'acqua potabile. I microsco¬ 
pi rivelano la presenza del 
« bacillum coli », ma curio¬ 
sando tra scartoffie si sco¬ 
pre un altro fatto sconcer¬ 
tante: tutto il quartiere è 
privo del decreto di abitabi¬ 
lità perchè non corrispon¬ 
de alle norme edilizie. 

Gli assegnatari stanno co¬ 
gl per diventare proprieta¬ 
ri di alloggi che non potran¬ 
no mai affittare o vendere; 
«nzi, in teoria dovrebbero 
andarsene subito. Un caso 
limite? No, perchè in altre 
zone la scoperta si ripete: 
centinaia di appartamenti, 
forse migliaia (nessuno è 
ancora riuscito ad accertar¬ 
ne il numero esatto! sono 
tuttora privi de! decreto di 
abitabilità II Comune non 
l'ha concesso e ha taciuto, 
lasciando che le case venis¬ 
sero tranquillamente asse¬ 
gnate 1 la GESCAL ha regi- 
«trato il fatto e l'ha taciu¬ 
to. Una collana di silenzi, 
che quando vengono rotti 
dalla protesta partoriscono 
un antico gioco di società: 
ogni ente si giustifica e rin¬ 
via all’altro ente. 

Il cane si morde la coda: 
chiunque cerchi una respon¬ 
sabilità si accorge di girare 
In tondo e di ritrovarsi seni 
pre al punto di partenza. E’ 
a questo punto, stanchi di 
urtare contro un muro di 
gomma, che gli assegnatari 
si organizzano in comitati di 
quartiere che confluiscono 
poi in un comitato provin¬ 
ciale, presieduto dal signor 1 


Celio Ciliberto. Nascono le 
denunce « per truffa », le 
conferenze stampa, la deci¬ 
sione di accantonare i ratei 
nelle banche, la divulgazio¬ 
ne di fatti quasi incredibili 

In viale Bernabò Brea. ad 
esempio, erano state stanzia¬ 
te 2 500 lire al metro qua¬ 
drato per la pavimentazio¬ 
ne: poi la ditta ha subappal¬ 
tato il lavoro a un'altra, 
questa a una terza e così via. 
Alla fine la pavimentazione 
è stata eseguita spendendo 
poche centinaia di lire al 
metro quadro. Al * biscio¬ 
ne • di Quezzi gli assegnata- 
ri di alcuni alloggi scoprono 
di avere già pagato mezr.o 
miliardo di lire, mentre nel 
preventivo erano indicati 170 
milioni In via Napoli la 
GESCAL ha venduto Io spa¬ 
zio destinato a verde attrez- 
zato. compreso un mtiraglio- 
ne di sostegno costruito con 
il contributo dei lavoratori, 
comportandosi come uno 
speculatore privato qualsiasi. 

Chi deve 
pagare ? 

In certi quartieri vi sono 
serbatoi d'acqua potabile 
che da dieci-quindici anni 
non vengono ripuliti. L’ente 
preferisce pagare la multa 
all'ufficio di igiene perchè 
gli costa meno della ma¬ 
nutenzione: vengono così 
c sanate » le situazioni, an¬ 
che se non si può dire che 
siano altrettanto risanati i 
serbatoi. 

Si capisce quindi perchè 
gli assegnatari vogliano con¬ 
durre * una lotta più dura 
e decisa », chiedendo anzi¬ 
tutto il diritto all’autoge¬ 
stione. Nel quartiere-serpen¬ 
te di Quezzi — osservano — 
ogni famiglia paga ottomila 
lire al mese per una manu¬ 
tenzione pressoché inesisten¬ 
te. Le case dei ferrovieri a 
Coronata, che sono autoge¬ 
stite, costano invece soltanto 
cinquemila lire comprensive 
di tutti i servizi di quartiere 
e condominio. Sono gli stes¬ 
si bambini a tenpre il quar¬ 
tiere scrupolosamente puli¬ 
to, ad annaffiare e curare i 
giardini in cambio di una 
piccola somma mensile e 
della consapevolezza di com¬ 
piere un dovere civico. 

Ma il problema da affron¬ 
tare con maggiore urgenza 
riguarda il risanamento di 
un patrimonio che sta lette¬ 
ralmente sgretolandosi Chi 
deve pagare? Si dice che il 
versamento dei contributi 
sarà prorogato sino al 1973 
(il piano GESCAL scade nel 
1969). Ma in questo modo i 
lavoratori dovrebbero rifon¬ 
dere di tasca propria i dan¬ 
ni provocati dall'incuria, 
dall'assenza di controlli sul¬ 
le imprese costruttrici, dalla 
burocrazia degli enti-carroz¬ 
zone. Altri sostengono che 
il patrimonio della GESCAL 
dovrebbe essere gestito dal- 
l'Istituto autonomo case po¬ 
polari. ma l’IACP è poco pro¬ 
penso ad accollarsi una ere¬ 
dità tanto pesante, e proba¬ 
bilmente non sarebbe nep¬ 
pure in grado di affrontare 
i gravi problemi della con¬ 
duzione 

Nei giorni scorsi gli as¬ 
segnatari si «ono incontrati 
con i parlamentari liguri e 
hanno sollecitato la presen¬ 
tazione di una mozione uni¬ 
taria alla Camera e al Sena¬ 
to Anche l’ISCAL (Istitu¬ 
to servizi sociali case per la¬ 
voratori) ha fatto propria 
la causa degli inquilini 
GESCAL. ed è un fatto che 
dove esistono i centri socia¬ 
li è più vivo lo stimolo alla 
vita associativa e alla bat¬ 
taglia per l'autogestione 
Perchè proprio questo è il 
punto- comunque si risolva 
il problema del risanamento 
del patrimonio, gli assegna 
tari d'ora innanzi vogliono 
contare di più. Ne hanno 
abbastanza di pagare di ta 
sea propria, di assistere a! 
la crescita progressiva dei 
costi sociali, alle lungaggini 
e ai palleggi di responsabili¬ 
tà. all'assurdo degli edifici 
costruiti sull'ignoto (come in 
via Tofane) o a ridosso di 
pareti franose, sotto l'incubo 
della tragedia. Chiedono for¬ 
me nuove di autogoverno e 
di democrazia, pensano al 
futuro e a una diversa poli¬ 
tica della edilizia pubblica. 

La casa deve essere * po¬ 
polare • non perehè cade a 
pezzi ed è priva dei servizi 
più elementari, ma perchè 
offre dei prezzi accessibili a 
tutti. Altrimenti avremo 
ancora il dramma della 
GESCAL e, contemporanea¬ 
mente, trentacinquemila ap¬ 
partamenti di lusao inven¬ 
duti. 

Flavio Micheimi 


! COME GLI INGLESI VEDONO LA CRISI SOCIALE E POLITICA DELLA PENISOLA 


«Pochi in Italia hanno troppo 
c molti non hanno abbastanza» 


« In nessun nitro paese * scrive il Guardian a proposito del baratro tra Nord e Sud - si permette ebe una parte geografica del paese pro¬ 
speri con tanto successo mentre Poltra è lasciata indietro a così grande distanza » - Il Times definisce la scissione del Monte di Pietà 

« una mossa meditata a freddo che gli iscritti e l'elettorato non possono capire né giustificare » 


Le giornate moscovite di Borman 



MOSCA — Dopo le meraviglie del cosmo quelle del « pianeta URSS »: questa ci sembra l'esatta traduzione dell'espressione 
di Frank Borman, il cosmonauta americano che si trova da qualche giorno in visite ell'Unione Sovietica. Eccolo infatti, 
nelle due foto, alla scoperta della metropolitana di Mosca e dei suoi abituali viaggiatori. Mischiato fra la folla, Borman 
osserva attento I volti e, naso all'aria, lo ricche volte di una « subway » cosi diversa dalle « razionali » strutture di quelle 
statunitensi. Nel corso delle giornata Frank Borman è stato ricevuto dal presidente dell'URSS Podgorni. 


| Dal Mitro corriipoodente 

, LONDRA. 9. 

Cosa succede in Italia, che 
cosa o clic non funzion i t u n 
e oggi), qual è la via (l'uscita 
in un domani ormai improrn 
gabilv? Negli ultimi giorni la 
stampa londinese è tornata a 
mettere a fuoco la scena eco 
nomica sociale e politica del 
nostro paese. I commenti, sia 
pure colorati da un certo sen¬ 
sazionalismo. hanno sempre in¬ 
dicato la logicità di uno sboc¬ 
co autenticamente democrati¬ 
co mentre non risparmiavano 
la condanna per * il gioco del¬ 
le ambizioni e dei personali¬ 
smi » dei partiti di governo e 
I per il miope rifiuto dei suc- 
I cessivi governi di centrosini 
| stra coltro le legittime aspira- 
! /ioni delle grandi masse. 

' Anche l'analisi più ci inveii- 
; zinnale non ha mancato di te 
nere presente la complessità 
della situazione politica alla 
luce della coitr.iddizione fon- 
i (lamentale fra avanzata eco 
, mimica da un lato e retroces 
I -none sociale dall'altro La po- 
] larizzazione fra questi due 
estremi è all'origine del t ma 
lesserà» nazionale * Se si può 
parlare di «confusione', 
adesso, la responsabilità di 
! questa è da addossare all'ot 
tusit.i delle classi dirigenti 
italiane nel ventennio appena 
! trascorso L'accusa a queste 
j da parte dei massimi orga 
1 ni d'informa/ione borghese in 
i Inghilterra — è particolar 
1 mente significato a. In sinte- 
' si. può essere tradotta cosi- 
| il balzo in avanti nell’indice 
della produzione, nella cifra 
della bilancia dei pagamenti, 
i nella competizione sul merca- 
j to capitalista mondiale lo ave 
' te ottenuto, ma a costo di 
, ignorare tutto il retroterra 
| sociale e civile che avrebbe 
j dovuto sostenerlo. Avete in 
fatti raggiunto il punto dove 
i risultati nel primo settore 
sono compromessi dalla man 
cata realizzazione delle esi 
gen/e nei secondi. 

La * svo|ta » sul terreno 
poi il'co non può essere aff.it 
to dettata dalla tentazione ili 
* ingabbiare d caos entro lo 
ster cato autoritario» hensi 
j dall'allargamento e rafforza 
i mento dell'area democratica, 
| attraverso la presa di contat 
> to onesta e precisa con ì prò 
blemi reali della collettività 
, - ("è solo da sperare che gli 
| uomini politici italiani se ne 
accorpano in tempo », scrive 
va ieri il h'inancial Times. 

VII' osservatore inglese. 
l'Italia appare — piu che 
mai — cfrfne » una società ma¬ 
lata «■: un paese il cui accele- 


Si rafforza nel simposio di Coira la contestazione post-conciliare 


Vescovi e preti in assemblea chiedono 
nuovi rapporti della Chiesa col mondo 

Vogliono partecipare alla vita sociale, sindacale e politica del mondo di oggi — I sacerdoti contestatori 
affermano che il celibato deve essere scelto liberamente e che bisogna guadagnarsi da vivere lavorando 
3563 preti diocesani hanno chiesto la dispensa per sposarsi e il Vaticano ! f ha già concessa a 2949 


Dal nostro inviato 

COIR \. I 

Il soeondn Simjxi'.o de, '.> 
sui.! ciiropc. ii i_orM) d<il 7 Fi 
gho nella i .ttarlnu xviz/ciu d. 
(cura ili primo si xvoLe a \oor- 
dwijkerhout .n Olanda ed apri 
la via al rinnovamento cede 
naie bloccato dalle forze con 
servataci del post Concilio) sul 
complesso tema « Il prete nella 
Ch esa e nel mondo (l'oggi » e 
d( Minato ad avere grand: riper 
cusMom nella Chiesa e indo 
s'es*! Sinodo episcopale che s 
r unirà a Roma .1 pross mo 11 
ottobre 

Questo Smipos.o d. C'o'ra sta 
dimo-trando die la conto-ta/ o 
•>e nella Ch.esa non è a 1.vello 
individuale ' e mol'o at'eso il 
discorso di Suenens) o di grap 
po, ma ha d.mens oni a-^ai p.u 
amp'e. né sono valsi gl; appelli 
e le encieluhe .n eh ave mode 
rata di Paolo VI a frenarla: 
essa e strettamente legata al 
problema non riso'to. malgrado 
le indicazioni conni.ari. del rap 
porto tra Chiesa e mondo con¬ 
temporaneo. 

Il Simposio si sta svolgendo, 
con la partecipazione di 115 ve¬ 
scovi europei dell'Est e del 
l'Ovest (una ventina provomen 
ti dall'Italia tra cui ì card.nati 
Urbani e Poma), nrll'antka ab 
bazia di Prémontrés (ordine di 
religiosi agostiniani del 1220) 
che fu donala nel 1806 al prin¬ 
cipe vescovo di Coira Questa 
specie di fortezza, che sorge a 
ridosso di una montagna da do 
ve si domina la cattedrale ro 
mana e il palazzo episcopale 
barocco, è piena di ricordi me¬ 
dievali e della Controriforma. 

A v alle nella « Casa del po¬ 
polo retico ». che rievoca la re- 


s.ston/.i al dominio feudali o le 
lo'te iH-r la liberto, sono r.u 
n,ti ì sacerdoti contestatori (e.i 
( a 60 fra cui don Enzo Mazz: 
( he vuole presentare la sua 
esperienza dell’Lsolotto ai vesco 
vi», 1 quali con la loro testi 
momanza, stanno affermando il 
principio in base al quale non 
è realistico che ì vescovi discu 
tano dei problemi del sacerdote 
nel mondo d'oggi senza che sia¬ 
no gl; stess. preti a parlarne 
Si tratta, dunque, di due as 
semblee contrapposte, ma tra 
le quali un primo dialogo è co 
mine,alo: l vescovi infatti, so 
no stati costretti a ricevere uni 
delegar.one di preti contestato 
ri tra cu. figurano ,! famoso 
padre dome» .-ano frano se far 
donnei. 1 sacerdoti di * Kchan 
ges et dialogue », l'olandese 
rnons Josef Dallepoor, rettore 
del sem.nario di Mastricìi Qae 
sti. anzi, ha presentato a) S rii 
pos.o episcopale un documento 
nel quale si può leggere die. 
in base ad un M>iHÌagg.o uffi 
male compiuto fra 400 preti di 
Il paesi europei in età fra i di 
e i 40 anni, risulta che la mag¬ 
gior parte dei preti vogliono 
che il celibato sia scelto libe¬ 
ramente. che il prete possa gua 
(lagnarsi da vivere con un la¬ 
voro .specialmente in fabbrica 
Sia dal rapporto presentato 
ai vescovi da mons Dallepoort 
che dall'assemblea dei sacerdoti 
riuniti a Covra è emerso che il 
problema di fondo dei preti non 
è il celibato, ma, innanzitutto, 
la loro partecipazione alla vita 
sociale, sindacale, politica del 
mondo d'oggi. Il prete vuole 
sentirsi operaio tra gli operai. 
« I sacerdoti più sensibili e co¬ 
scienti (si può leggere in un li¬ 
bro edito da Mondadori, "C'è 


uh domani t"‘r il prete " tua l<t 
. o.’.ilxir i/ oui di teologi no', 
i um*' Fr.i'.sen, Schillebee.kv 
(ronzale/«u/. Jllich. Btirgalas 
si. Snu'- \ « rgote. Berzena. De 
Melo! si rendono conto di es¬ 
sere degradati al rango di stre 
goni del \.Faggio, di "totem" 
tr.kil.. e r.pensano seriamente 
a no che essi sono, a ciò che 
dovrebbero essere ». Nel sotto 
titolo del 1 bro v legge: t Dio ha 
creato il sacerdote, il diavolo 
ha < reato h e ista ». 

Orti* ne !>> irla/iom finora te 
nute al S.mpos o di Coira dal 
i.iid Doeptner. arcivescovo di 
Monaco di', card Bengsch, ar 
i vesto-,u l, Berlino, da rnon.s 
Faic io .ijv o di Lisbona, non 
hanno -.kM i.it'o E' vero (tic 
Dih'pfn.-r h i ammesso » l'incer 
tozza del sa. erdote circa la sua 
furi/ ont 'iodi Chiesa e nella so 
i (ta perche questi ha perso del 
tutto la sii dentila» cosi co 
me Beog-ih 'ni constatato che 
la quos'.on. del ruolo p della 
furi/.one dei < loro si può risol 
vere solo definendo il ruolo e 
la funzione della Chiesa nel 
mondo moderno Anche mons. 
Falcao ha rilevato la crisi dei 
seminari e il disagio del prete 
nel Portogallo nel quadro della 
situazione generale e della vita 
religiosa del Paese, ma nessu 
no degli intervenuti ha centrato 
ancora il problema perché — ha 
rilevato Cardonnel — non si vuo 
le capire che d posto del prete 
che creda fermamente nel Van¬ 
gelo è oggi con i poveri e gli 
oppressi. 

L'assemblea dei preti ha ap¬ 
provato. infatti, un documento 
di grande importanza a propo¬ 
sito dell'impegno sociale e poli¬ 
tico del sacerdote: * I preti de¬ 
vono dissonar* — dice la mo- 


z osi- - di. ",.>ro . he manten¬ 
gono ri •- ''eli.a oppressivo e 
d igl Mudi, cap taiis'ici della 
organ-zz iz cric del mondo. Il 
prete nn’i <■ 1 uomo di tutti. E’ 
1 uomo (he pioponc a tutti un 
Vangelo < he non e neutralità, 
ma esigenza di partecipazione, 
di giust zia. di liberazione degli 
oppn-sv e a pace». 

f’ominent indo questi fatti, il 
qu«i* diario < attoluo francese La 
( roir elei' 8 luglio scrive: 
-Q i.indo :1 tema del secondo 
s.mpos n dr, vescovi d'Europa è 
stilo s/.J'o, nessuno poteva 
mrnuguue rhr i problemi de! 
prete ivrrblgTo raggiunto il 
grado d. c r -l c he oggi cono 
S. alilo ...li,.- non ' [xitrva pre 
■. ini' i. , h< ' i '•.un.nue s. sj. 

n liti" a i' i i 1 ’ i v ’g li a del Si 
nodo e,) m o;mV di Roma » 
«Q lesto < rcos'ar./e camb ano 
profond ini. nto 1 or entamento 
de' - 1111xi- .. d. Tot i » 

Ma. to-'-. a < ar.ittenzzare 
q . iii'o -,i .illudendo nella 
( h'rs i caf.»' a valga questo 
ep's.idio [personali' del cardinale 
Sueiieris- t L'p giorno — ha rac¬ 
contato .1 pr.mate del Belgio — 
quando ero ancora seminarista, 
mi trovavo sul rapido Bruxel¬ 
les Roma Ad un certo punto il 
vagone fu invaso da un fumo 
soffocante Allora tirai il segna¬ 
te d'dlanne e. per evitare la 
asfiss.a generale aprii i fine 
strini Ogg\ migliaia di cristia 
ni in tutto il mondo hanno la 
impressione di essere soffocati 
da certe strutture E' per libe¬ 
rarli che ho parlato *. 

Anche se con ritardo, in Va¬ 
ticano ci si rende conto che 
la crisi delle vocazioni e del 
sacedozio va affrontato in 
modo nuovo, 

D documento inviato al Simposio 


cpisrO[»ale di Co ra di'.a ( ongr. 
gazarne dei rei «t’o-i rm’i e p. i vi 
segreto: da e*o r - i!'a enr s i 
200 mila preti d (» < -un . i 5M 
(),2H'< ) hanno eh.osto la d.speri 
sa per sposarsi e :1 Vat cario 
l'ha concessa a 2 949 Su 104 8(2 
preti appartenenti a Ordini ridi 
giosi. si sono av lite 1 807 <2.(1 - > 
richieste di matr mon;o e 2 70) 
autorizzazioni E' interessante 
rilevare che. in queste richiesto, 
primeggiano i pae=i tradizional 
mente cattolici, in testa «• 1'\- 
mer.ca Centrale e Merid.anale 
con il i.fG per cento, segu.ta 
dal l’urtogal'o (?22*. dalla Spa 
gria < I. >4 • elafi Franca '! Cu. 
("e po.. ,1 blocco del ren'ro 
e tropea co-i li Germana I <)• 
landa, la Si /zen con I 1 24 ^ 
con la pinta ma".ma de! clero 
diocesano olandese itdfii preso 
separatamente d igl: a tri L'Ita 
I <i e a quoto 0 95 : su +4 jqo 
saceolcg’ dn.esun. Tra gl Or 
d ni pai no? i domenicani 
hanno il pr mito con il 186'.: 
seguono i frati m.nor: (3 28L i 
benedettini (2.151, i cappuccini 
•2 2't), i sales.ani (2 10) i ge. 
suiti (1.9). Vegli u'timi venti 
anni, negli USA 15 mila eccle- 
siastici hanno abbandonato il 
ministero, mentre si parla di ol¬ 
tre 8 000 ex preti in Italia. 

Senza dubbio il Vaticano ha 
dimostrato, in questi ultimi an¬ 
ni, di voler essere in certa m: 
sur* comprensivo verso il eie 
ro, ritenendo di poter frenare 
in tal modo i fermenti crescen¬ 
ti. Le due assemblee di Coira 
dimostrano che i problemi van 
no. ormai, affrontati alla radi 
ce: non .solo ì vescovi ma an 
che i preti vogliono contare di 
più nella Ch.esa, 

Alctste Santini 


rato sviluppo produttivo è sta 
to pr.ncipalmente ottenuto a 
-'tvt'-s' dell aggravato squih 
brio Mx-iuk'. lo spreco la ni. 
Mova e l'abbandono di intere 
regioni II ritmo di accresci 
mento (ieH'economia ha stipe 
rato quello di molte altre na 
/ioni euro|)ee Ma. per quali 
to riguarda la redistribuzime 
del reddito, l'assistenza, l’or 
gamz/azione dei servizi pubbli¬ 
ci, l’efficienza amministrati¬ 
va. il sistema italiano rima¬ 
ne fra gli ultimi. Siamo di 
fronte a un paradosso e a una 
« minaccia » Questa consiste 
esclusivamente nel di'siiv elio 
fra l’aumento del privilegio 
individuale e la mancata rea 
l'zzazione dei traguardi esseii 
ziali della comunità intera Ec¬ 
co dunque il quadro triste 
mente familiare dei • p(« in 
che hanno troppo -> e dei 

- molti che non hanno ahba 
sfanga » Ecco la permanente 
condizione di sottosviluppo del 
Mezzogiorno, dove si/ tempo 
ai c fermato e solo la poi er¬ 
ta sta salendo ». Ed ecco in 
(ine — con m richiamo alla 
crisi governativa — l'immagi¬ 
ne di un'Italia che » siede su 
una bomba a orologeria ». 

Questo »• il giudizio di fon 
do contenuto in un'inrhiosta 
in tre puntate, conclusasi og 
gì. sui Guardian L'autore 
passa in rassegna le lotte dei 
lavoratori, le campagne de 
morrai ielle per le riforme, la 
agita/ioie degli studenti, il di 
vario fra nord e sud la ten¬ 
sione popolare e la repressili 
ne poliziesca la spaccatura 
fra destra e sinistra all'inter 
no della IX’ Poi accenna alle 
voci del « colpo di mano » che 
hanno continuato a circolare 
con eccessiva e interessata in¬ 
sistenza. Quando si parla di 

- bomba a orologeria » — af¬ 
ferma l'inviato del Gnor 
diari — ci sono persone in 
Italia che pensano « a quella 
forma estrema e ripugnante 
di esplosici) politico che è il 
colpo di Stalo dei militari. 
Questo si è verificato anche 
troppo spessa in paesi gneer- 

. no fi altrettanta male quanta 
l'Italia E la constatazione 
rende tale prospettica gualco 
-a di più di un'ipotesi melo 
drammatica Tuttavia non è 
mai ai i enuta iti una nazione 
che sembra trovarsi in una 
condizione economica così fa- 
i ore/ ole L'Italia, infatti, ne¬ 
gli uff imi quindici anni ha 
acuti) uno dei ritmi di scilup 
po piu alti e più costanti di 
qualunque altro paese indu¬ 
striale. dada fine della guer¬ 
ra a oqqi La media dell’ac¬ 
crescimento dell'Occidente nel 
suo completo era del 2.5 per 
cento nel VMu. Xclln stesso 
anno la media del prodotto 
nazionale Ionio dell'ltallii è 
aumentata del 5.9 per cento. 
Eppure questo stesso paese 
ha a> utri un numero assai al¬ 
to di gente che vice ancora 
nelle arotte e tollera bassi lì- 
i eli: di ignizione (come con- 
-erpienza della povertà) che è 
ridevo nella limitata tiratura 
rlella stampa. E' l’unico gros¬ 
so paese del Mediterraneo e 
il solo pae-e latino in Europa 
che mantenga la democrazia 
parlamentare. Ma ha acuto 
2.9 gocerni nel dopoguerra e 
fra poco armerà a 30». 

II glorimi sta del Guardian 
r.p- p.u oltre che * l'Italia 
■■ta battendo il resto dell’Eu- 
r opa. sul piano concorrenzia¬ 
le. nel girmo di gonfiare il pal- 
’one economa o » Ma rimale 
ina esercitazione astratta fin 
(né si preti ode che tutto, al- 
1 interno, rimanga inalterato. 

■ La malattia italiana è de¬ 
terminata da due fattori: cor¬ 
ruzione. clientelismo, indtri- 
duah.smo sfrenato, passività, 
incompetenza amministrativa, 
il mortificante potere della 
Chiesa, oltre a un senso di in¬ 
sicurezza radicato nella sto¬ 
na La manifestazione più 
cronica è il divario fra rie 
chezza e povertà che non è 
certo soltanto un fenomeno 
dell’Italia. L'esempio pai cla¬ 
moroso è il baratro fra Nord 
e Sud In nessun’altra nazione 
si permette che una parte geo 
qrafica del paese prosperi 
con tanto successo mentre 
l'altra è lanciata indietro a 
eoa grande distanza » 

la- Osservazioni dei com¬ 
mentatori e degli tu iati in¬ 
glesi. anche qjando sviano 
lungo i sentieri delle interpre¬ 
tazioni in chiave psicologica o 
pseudo storica, possono solo 
confermare la scarsa avvedo 
tezza. la pigrizia e la colpa 
globale della classe dirigen¬ 
te italiana E’ in questa luce 
più ampia che vengono oppor¬ 
tunamente inquadrati la crisi 
governativa e gli avvenimen 
ti che l'hanno preceduta. 

Il Times, ad esempio, ha 
visto giusto nelle manovre so¬ 
cialdemocratiche La scissio¬ 
ne è stata « una mossa medi¬ 
tata a freddo che gli iscritti 
e l'elettorato non possono ca¬ 
pire né giustificare ». Il rap¬ 
porto con i comunisti è la 


questione centrale dell'attuale 
situa/one politica italiana. 
E s.no stati gli -tessi g,orna¬ 
li inglesi a deprecare la -tru 
mentalizzazione che se ne è 
f irta a fini di potere e per 
.utenti <is(uri La BBC ha rac¬ 
colto l'altra sera una perples¬ 
sità assai diffusa presso la 
opinione pubblica circa le 
» interferenze dall'esterno » e 
ha ape riamente dato un nome 
all'interrogativo quando ha 
chiesto: * Qual è la pressione 
che l'America esercita oggi 
sugli eventi in Italia? » An¬ 
che la speculazione sulla pre¬ 
sunta * anarchia » e sul fanto¬ 
matico « colpo di Stato s non 
è andata perduta m Inghilter¬ 
ra Si sono registrate le voci, 
le si sono r.(lime:i'i in ite e N 
è giunti infine ad additare la 
vua domanda dfl momento: 
(.mie e sorto, pe-c hé conti iua 
a circolare <■ a coi fa comodo 
• lo spauracchio de' regime 
forte »? 

Antonio Broncia 

Mosca: impossibile 
una soluzione 
sulla base 
dell'anticomunismo 

MOSCA. 9. 

(A G ) - Anche oggi la stam¬ 
pa sovietica da ampie noti¬ 
zie ed esprime commenti allo 
svolgimento della crisi poli¬ 
tica italiana II corrisponden¬ 
te romano della Prarda scri¬ 
ve fra l’altro che è forse la 
prima volta che una crisi dt 
governo provochi un cosi 
grande Interesse net circoli 
piu vasti dell’opinione pub¬ 
blica. Ciò e comprensibile 
perchè si tratta della crisi 
di tutta la politica dei cir¬ 
coli governativi L’Italia che 
lavora e convinta che per 
uscire dalla crisi e necessa¬ 
rio soddisfare le esigenze vi- 
f ah dei lavoratori, elaborare 
una nuova linea di politica 
estera di pace In piena fer¬ 
mezza — nota ancora l’artico¬ 
lista — tutte le forze di sini¬ 
stra e democratiche del paese 
considerano che qualsiasi ten¬ 
tativo di trovare una soluzio¬ 
ne della crisi attraverso una 
svolta a destra, attraverso la 
istituzione di un regime auto¬ 
ritario può solo complicare 
la situazione. 

A sua volta la Literaturnaia 
Gazeta nota che la stampa 
occidentale, dinanzi alla pro¬ 
fondità della crisi politica in 
Italia, si preoccupa sopratu:- 
to di escludere la possibilità 
di una collaborazione gover¬ 
nativa con ì comunisti. Però 
nel paese si e creata — corno 
ha affermato Longo — una 
.situazione politica nuova cne 
impone a tutte le forze di 
sims'ra ivi compresi ì coma- 
I nisti di ricercare ì modi par 
superare la divisione tra la 
forze progressive In ogni 
modo — conclude il com¬ 
mentatore del settimanale — 
appare evidente da tutto l'in¬ 
sieme della situazione italia¬ 
na che sulla base dell'anti¬ 
comunismo e impossibile ri¬ 
solvere ì problemi sociali ed 
economici che affliggono il 
paese e che qualsiasi tenta¬ 
tivo di isolare una forza co¬ 
sì grande e influente come 
il Partito comunista, prima o 
poi porterà ad una crisi an¬ 
cor piu profonda. 

Commenti a Bruxelles 
e a Buenos Aires 

BRI XELLES. 9 

Il qi, it.ci .u .) -(Aial -ta (ii Char 
lero. Le .n.cicii. -.«rive oggi ^ne 
< la sua.- Ira t'a.iau'i e francese 
o corrila un Ironie comune con 
t comum.sti. con il temibile « 
scòto che comporta un'alleanza 
del genere, o u condanna od 
essere semplicemente un moie 
me di fazioni attorno a pochi 
olonn-i principi! Pertanto ti 
fronte popolare o Bisanzio Si 
tratta di una scelta repugnante 
ma non ve ne sono altre ». 

• * • 

BUENOS AIRES 9 

Il quotidiano Clann in un c.ora 
mento sulla cr.si po’.t.va ta .a- 
na scrive che questa ha aivr- 
to due possibilità Hinbcd .e .-n 
probabili i ma non mpo - • ,'i * 

t Per la prima tolta -cifra 
no esserci cre-ccnti po--;Vi'É 
di una coalizione di s:n<slre, 
i imprendente il fiartito comuni¬ 
sta. C.o, na'ttral’nen'e. non -cu 
hra probabile, ma d'altra [arte 
l.a con me iato ad essere una con 
creta possibilità, il che m se' 
stesso indica un note: ole cam¬ 
biamento del quadro politico ita¬ 
liano ». 

Il giornale aggiunge che di¬ 
rettamente collegato «Ito possi¬ 
bilità suddetta è < Ut voce di ua 
colpo da parte delle opposte for¬ 
ze politiche, colpo anch'essn »m 
probabile ma al tempo stesso 
non impassibile ». 

L'altemativ a secondo il Cla¬ 
mi. sarebbe un governo di mi¬ 
noranza diretto dal presidente 
del Consiglio uscente Manano 
Rumor « e perseguitato dai pe¬ 
ricoli dell'instabilità ». 

« L'Italia — conclude il gior¬ 
nale — ha dato imzw a una 
'-ansizione che potrebbe avere 
profonda ripercussioni suBa lé- 
tuaztaa* putrirà mmèiaào*. 
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Un* Immagine di PUni $$. ApnMI • Rem* gr«nHi di coltivatori dirotti riuniti o comizio ol tonnina dotto ma nlfaffeziono promoooo dall'Alloanza Raziono lo dal contadini. Signifi¬ 
cativi gli ombrali! aperti: simboleggiane II tentativo del coltivatori dirotti di ripararsi dallo continuo ■ grandinato » che cadane tulle lare tosto, grazio olla politica portata avanti dal 
governo , schierato con I grandi proprietari terrieri. 

PER UNA NUOVA POLITICA AGRARIA E LE RIFORME 

La grande protesta contadina a Roma 


Delegazioni di coltivatori diretti provenienti da ogni parte d'Italia hanno sfilato in corteo per le strade della capitale - Incon¬ 
tro con i gruppi parlamentari ed il presidente della Camera - Massiccio schieramento poliziesco - Il discorso dell'on. Esposto 


Primo successo dei braccianti 


La Coldiretti 


di Bari disposta 
alla trattativa 

350 mila lavoratori in lotta nella Pu¬ 


glia - Dichiarazione di Giuaeppe Ca¬ 


letti 


Scioperi di 


mezzadri a Terni 


Dii Mitro corriipoiinle 

BARI. 9 

Dopo 14 giorni di sciopero e 
sei di quasi ininterrotte tratta 
tivt la vertenza dei braccianti 
• del intanati Pareti per il rin¬ 
novo dei contratti e la contrai 
Uzione dei b velli di occupazione 
è giunta ad una «volta impor¬ 
tante. Di fronte alla potinone 
intransigente degli sgran che 
non cedono sulle richieste che 
riguardano maggioro potere ai 
braccianti, l’associazione dei 
Coltivatori diretti ha dichiarato 
pubblicamente di scindere le 
proprie responsabilità dalla gra¬ 
ve e provocatoria posizione de¬ 
gli agrari e di essere disposta 
a trattura sulle richieste dei 
tre sindacati. L'unità della lot¬ 
ta. la forza dei movimento, la 
solidarietà che si è creata intor¬ 
no ai braccianti hanno incrinato 
il fronte padronale con una pre¬ 
sa di posinone della Coltiva¬ 
tori diretti che i di indubbio 
valore anche politico. Si tenga 
presente che ('organizzazione bo 
nomiana raccoglie anche grossi 
contadini (alcuni agrari ino! 
tre come quelli di Spinaiiola 
hanno fatto sapere di estere di¬ 
sposti s firmare un accordo co¬ 
munale sulla base delle richie¬ 
ste dei tre sindacati! e ciò sta 
a dimostrare che il fronte stes- 
so degli agrari ha subito incri¬ 
nature). La lotta continua e si 
inasprisce intanto contro gli 
agrari. Nelle campagne e in 
tutta la provincia continua la 
paralisi di tutta l'attività. 1 co¬ 
muni di Cas*massima. Acquavi- 
va, Polignano. Alberobello con 
tinuano ad estere occupati da 
diversi giorni dai braccianti in 
sciopero. Negozi, pubblici uffici 
e. in alcuni comuni, t cinema 
sono chiusi. Continuano le ma¬ 
nifestazioni e cortei ovunque. In 
queste ultime ore la tensione 
sociale è diventata drammatica 
(gruppi di braccianti in sciope 
ro, esasperati dalla intransigen¬ 
za di un pugno di agrari, hanno 
bloccato alcuni treni della fer¬ 
rovia Ban-Taranto, Bari Poten 
aa e della Bari Nord). 

Il compagno Giuaeppe Caleffi 
«I ha rilasciato sulle lotte in 
corso la seguente dichiarazione: 

« La lotta di Bari e quelle del 
la altre province pugliesi hanno 
assunto un valore nazionale. Lo 
acontro in corso per i contenuti 
che ha alla sua base è deci 
sivo per il reale miglioramento 
delle coedizioni di vita dei lavo- 
retori e per la prospettiva ed 
il ruolo che devono assumere i 
sindacati nella società ita luna. 
0 padronato sgrano, di fronte 
alia compattezza delio sciopero 
ed alia comune volontà dot sin¬ 
dacati di portare a sbocco po¬ 
sitivo la verterne. « à diviso. 
La delegazione dei coltivatori 
•retti ba deciso di scinderà le 
poggia responsabilità politiche 


e sindacali dal gruppo dirigente 
dell'associazione agricoltori. 

« Lo stato di rottura mette in 
evidenza il contrasto profondo 
che esiste tra gli interessi dai 
lavoratori e dei contadini e quel¬ 
li del padronato agrario e delle 
forze monopolistiche, ed è il ri¬ 
sultato della vasta iniziativa di 
lotta portata avanti anche se In 
modo differenziato, tra i brac¬ 
cianti e i contadini coltivatori. 
Sono certo che tale rottura è 
destinala ad approfondirsi acce¬ 
lerando la crisi all'intarno della 
« bodon iana », isolando la Con- 
(agricoltura per le sue assurde 
posizioni di Intransigenza. In 
questa nuova realtà la Feder- 
braccianti opera con tutte le 
sue forze per allargare l'allean- 
za tra i braccianti, contadini e 
operai, cercare uno abocco avan¬ 
zato alla vertenza in atto per 
avviare un processo di svilup 
po dell'agricoltura fondato sul 
le iniziative del braccianti a dei 
contadini s. 

Italo Palasciano 

• * • 

In tutta la provincia di Terni 
15 mila mezzadri stanno dando 
vita ad una forte lotta: scioperi 
sano in corto in numerose lo¬ 
calità ed altri sono già pro¬ 
grammati. 

Un importante successo è sta¬ 
to conseguito dai braccianti che, 
con la lotta, sono riusciti a con¬ 
quistare un nuovo contratto di 
lavoro cha prevede un aumento 
salariale del 22V la riduzione 
dell'orario di lavoro da 45 ore 
attuali a 44 subito e 43 dal 
1 0 gennaio del prossimo anno. 


Il capitale STET 
da 195 a 225 
miliardi di lire 

L'assemblea della STKT. fi 
nunziarifl 1R1 del settore tele 
fonico, ha deciso di aumentare 
il capitale da 195 a 235 mi 
bardi di lire. La STET consocia 
Italcable. Teletpatio. SIP e 
altre nel campo manifatturie¬ 
ro. come la Siemens e la STS 
Sonaorzio per siatemi telecomu¬ 
nicazioni. Gli investimenti del 
IMI aono stati 176 miliardi, di 
cui solo M.l nel Metaogiorno; 
anche dei 1200 miliardi di in 
vestimenti previsti nel cium 
quennio I960 73 solo il 30% è 
previsto nel Mezzogiorno «Ma¬ 
ttante 1 rile vantissimi interessi 
della STET nel settore elettro¬ 
nico dove potrebbero essere 
intrapresa nuova iniziative di 
rilievo. 


« Contro i contadini non si governa >: questo fermo monito è risuonato ieri mattina per le vie di Roma 
dove oltre 5.000 coltivatori diretti hanno portato la loro forte protesta per le insostenibili condizioni di vita 
e di lavoro nei campi rivendicando una nuova politica agraria e le riforme. Nella grande manifestazione pro¬ 
mossa dall'Alleanza nazionale dei contadini le rivendicazioni di fondo del movimento si sono immediatamente saldate con la 
esigenza di dare alla crisi di governo una soluzione democra tiea capace di affrontare e risolvere rapidamente gli urgenti 
problemi strutturali e sociali delle masse contadine. «Costituzione, Repubblica, democrazia, libertà»: queste parole d'ordine 
sono state gridate per più di 


due ore, riprese poi nel co¬ 
mizio che ha concluso la gran¬ 
de manifestazione. I coltivatori 
diretti italiani hanno detto 
chiaro e tondo che « essi — 
come ha affermato U Presiden¬ 
te dell'Alleanza, on. Esposto, 
durante il cumizio in piazza 
SS. Apostoli — sono ancora e 
sempre sulla trincea, pronti a 
difendere le libertà democra¬ 
tiche. contro ogni tentativo au¬ 
toritario ». 

Di fronte a questa volontà 
di lotta si è voluto ancora una 
volta ostentare un massiccio 
schieramento poliziesco: a chiù 
dere il lunghissimo corteo c'era¬ 
no camionette sovraccariche di 
poliziotti. In piazza SS. Apostoli 
ancora camionette, poliziotti, 
carabinieri, baschi neri. Nelle 
zone circostanti di nuovo ingerì 
ti schieramenti di < forze del¬ 
l'ordine ». 

Ma le migliaia di coltivatori 
diretti componenti le delegaz.o 
ni nominate in centinaia di a* 
aemblee e manifestazioni tenute 
in ogni parte d'Italia non han¬ 
no raccolto la provocazione: 
hanno dato una prova di gratulo 
forza, maturità e combattività. 

Fino dalle prime ore del mat¬ 
tino sono cominciati ad arri¬ 
vare pullman: piazza Efedra 
si è andata ben presto affol¬ 
lando. Poco dolio le 9 ha pre¬ 
so il via il corteo. Alla tetta un 
grande striscione dell’Alleanza 
Nazionale dei contadini con tut¬ 
ti i dirigenti. Poi una fiumana 
di lavoratori della terra, cen¬ 
tinaia e centinaia di striscioni, 
cartelli: folti gruppi hanno sii 
lato con grandi ombrelli aperti. 
Simbolicamente significavano il 
tentativo di mettersi a riparo 
da tutto ciò clic da vent'anni 
« piove » Mille teste dei conta- 


vani e ragazze distribuivano 
volantini in cui si ricordava che 
un chilo di clliaga o di pesche 
viene pagato ai contadini da 80 
a 100 lire mentre i consumatori 
devono sborsare 400-800 lire ed 
anche Più, per responsabilità 
dei grotti speculatori e della 
Federconsorzi che. in assenza 
di una valida azione del go¬ 
verno, esercitano la loro rapina 
sui redditi dei coltivatori e dei 
consumatori. 

Da via Cavour si è giunti a 
piazza Venezia e poi, mentre 
■1 intonavano le note dei canti 
dei lavoratori, a piazza SS. Apo¬ 
stoli dove il Presidente dell’Al¬ 
leanza nazionale, on. Attilio 
Esposto ha illustrato i motivi 
della manifestazione sottolinean¬ 
do come vi siano nel Parlamen¬ 
to italiano forze che possono 


essere in grado di pervenire a 
soluzioni democratiche dell'at¬ 
tuale crisi politica, tali da ga¬ 
rantire ai coltivatori la solle¬ 
cita approvazione della legge 
per il Fondo di solidarietà, per 
la riforma del contratto di af¬ 
fitto e per la equiparazione de¬ 
gli assegni familiari e dei 
trattamenti assistenziali e pre¬ 
videnziali per i coltivatori di¬ 
retti. 

Esposto ha inoltre illustrato 
le richieste deil'Alieanza per 
la riforma delia Federconsorzi 
ed il funzionamento degli enti 
di sviluppo, per l'immediato pa¬ 
gamento delle integrazioni co¬ 
munitarie |ier l'olio di oliva ed 
il grano duro, per la revisione 
della politica nazionale e co¬ 
munitaria in modo da favorire 
l’aiTerma zinne deila impresa 


coltivatrice associata. 

Al termine della manifesta¬ 
zione rappresentanze delle de¬ 
legazioni si sono incontrate con 
il Presidente della Camera on. 
Perititi. con 11 vicepresidente 
del Senato on. Spataro, con i 
compagni Amendola e Chiaro- 
monte alla direzione del PCI. 
con il presidente delle Adi. 
dotti Gabaglio, con l'on. Di Pli¬ 
nio del gruppo della Camera 
del PSÌ, con rappresentanti del 
PSIUP. della DC, con funzio¬ 
nari del ministero del Lavoro, 
consegnando un documento con 
le richieste dei contadini. Identi¬ 
co documento è stato portato 
anche alla Confederazione dei 
coltivatori diretti ed alla Fe¬ 
derazione delle Casse mutue. 

AUsstndro Cardulli 



Togliere il collocamento 
dalle mani del padronato 

Una lotta che interessa tutti i lavoratori — Interventi di Forni e Magnani 


cimi. 

Nel corteo dorano I conta¬ 
dini di tutte le regioni italiane: 
uomini, vecchi lai oratori, gin 
inni, dotine, ragazze. Orano i 
pastori di Nuoro o le donne del 
Sud eon lunghi i ertiti neri, 
errano i contadini emiliani, 
quelli piemontesi che ai sano 
battuti con grande forza per la 
istituzione de) fondo di solida¬ 
rietà nazionale, contro le cala¬ 
mità naturali, quelli del Mo¬ 
lise. della Valle Feligna, della 
Calabria, della Sardegna, della 
Toscana e di tutte le altre re¬ 
gioni: c'erano insomma tutti 
coloro che si sono battuti e si 
battono nelle campagne, che 
scendono a manifestare nelle 
strade, nelle piaxte della città 
per < contare e decidere ». per 
essere considerati « cittadini a 
pieno diritto » come era scritto 
su tanti cartelli. 

11 succo della manifestazione, 
della lotta, si trovava nei cento 
e cento alogeni «Nuova legge 
sull a/fitto », « Valaecchi non 

c'è pii). ì contadini non pian 
Sono », < Da un anno si attende 
il pagamento dell integrazione 
del prezzo dell'olio e del grano 
duro », « Vogliamo un governo 
che faccia la riforma agraria », 
< Basta con il caos nelle mutue 
contadine. Servino sanitario 
nazionale », « Honoiniana + 
MEC se grandine ». « Fondo di 
solidarietà ». « Valtecchi il tuo 
progetto è peggio della grandi¬ 
ne, « Le tesse al devono pagare 
subito ». il governo non paga 
mai ». 

Ed aMieme a queste rivendi¬ 
cazioni su un grande striscione 
rosso campeggiava una scritta 
che è divenuta la parola d'or¬ 
dine di tutto II movimento de¬ 
mocratico: « Operai, contadini, 
studenti, uniti nella lotto ». 

Il corteo da plaaza Esedra è 
sfilato per via Cavour chiedan- 
do ad ottenendo la solidarietà 
di tutti i cittadini, chiamando 
alla lotta unitaria contro rap¬ 
inante dei presai. Decine di gio¬ 


Ri è concluso Ieri, dopo un 
ampio dibattito, il convegno sul 
collocamento e l’occupazione prò 
mosso dalla Federbraccianti. 

Nel corso del dibattito, chiu¬ 
sosi con u» discorso dell'on. Ci¬ 
tello Magnani, segretario gene¬ 
rale aggiunto della Federbrac- 
cianti. sono intervenuti numerosi 
dirigenti sindacali e rappresen¬ 
tanti di altre organizzazioni, 
apportando contributi praatoai di 
inaliti e di approfondimento al¬ 
le proposte contenute nella re¬ 
lazione introduttiva. 

Il Segretario Nazionale della 
CGIL, Arvedo Forni, ha affer¬ 
mato cha il problema del collo¬ 
camento è problema generale 
per 1 lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie; un problema la cui so¬ 
luzione si impone, ormai in nu¬ 
meri irrunandabile. in quanto 
è oggi da tutti riconosciuto che 
d: fatto l'attuale struttura del 
collocamento risulta non solo 
inadeguata e vessatoria nei con 
fronti dei lavoratori, ma prati¬ 
camente inesistente. 


CAGLIARI, » 
L'assemblea degù operai de) 
la Rumlanca. avvenute stema¬ 
ne davanti ai cancelli della 
fabbrica, ha deciso le sospen¬ 
sione dello sciopero. La forte 
divisione determinatosi tra le 
maestranae ba reso necessario 
11 rientro al lavoro. I sindacati 
stanno ora studiando le moda¬ 
lità per riprendere la lotto, con 
l'obiettivo di costrìngere la £- 


La conquista di un collocamen¬ 
to democratico, gestito cioè dai 
lavoratori — ha proseguito For¬ 
ni — rappresenta un elemento 
che accresce il (intere di con¬ 
trattazione dell'intera classe la¬ 
voratrice del nostro Paese. Es¬ 
so si presenta pertanto come un 
problema di progresso e di ci¬ 
viltà. Da ciò — ha concluso 
Forni — l'impegno della CGIL, 
espresso già con fona al con 
grosso di Livorno, per la con¬ 
quista di questo obiettivo, che 
richiede lo sviluppo In tutto il 
Paese di un ampio movimento 
di L'.ìo articolate e generali. 

11 compagno Magnani, pren 
dendo la parala per le concili 
aloni, ha m primo luogo rileva 
to l'unanimità dei consensi, e- 
mersa dal dibattito, allo svilup 
po di una grande lotta per la 
conquista di un collocamento de 
mocraticu. Magnani ha fra l ai 
tro sottolinealo che « il proble 
ma del collocamento è di estre¬ 
ma importanza particolarmente 
per un Paeae come il nostro. 


rettone aziendale ad aprire le 
trattative sulle principali ri- 
v(indicazioni poste dai lavora 
ton, e cioè: la concessione di 
una indennità di trasporto pan 
a 140 lire giornaliere; la asten¬ 
sione della indennità di lavora¬ 
zione nociva di primo grado 
ai dipendenti di tutti 1 raparti; 
la valutazione dalla qualifiche 
da fiatare tramite una commis¬ 
sione paritetica. 


dove la piaga della disoccupa¬ 
zione è endemica, dove proprio 
por questo stato di disoccupa¬ 
zione il padronato ha potuto e 
può tuttora mettere in atto tut¬ 
te le sue volontà — e sono tan¬ 
te — di sopruso, di ricatto, di 
sopraffazione, di sfruttamento 
dei lavoratori. 

« Quella (iella disoccupazione 
è una sciagura antica che trova 
indubbiamente la sua base nel- 
l'arretratezza e nei rapporti so 
ciali in cui prevalgono gli inte¬ 
ressi del padronato. Questo scia¬ 
gura è stata ed è però favorita 
anche dal tipo di collocamento 
in atto e dalle forze che pratica 
mente lo hanno gestito. Infatti, 
come giustamente è stato detto, 
i padroni hanno sempre fatto, 
in questo campo, la parte del 
leone. Da ciò l'interesse a man 
tenere un mercato della mano 
doperà a loro favorevole. Da 
ciò la possibilità per il padro 
nato di mantenere bassi salari 
(i più bassi del MEC) di viola 
re i contratti, di venire meno 
agli obblighi sociali (attraverso 
il mancato pagamento dei con 
tributi) e mantenere pertanto 
bassi i livelli previdenziali; da 
ciò la possibilità infine di eli¬ 
minare o comunque di limito 
re anche i più elementari diritti 
democratici dei lavoratori. 

« Il collocamento è pertanto una 
delle questioni che — se ben ri¬ 
ulto — contribuirà a far si che 
anche nella fabbrica e nel campo 
il cittadino lavoratore non sia 
soggetto alla spietato legge del 
padrone ma almeno a quella del¬ 
lo Stato, • badate che anche lo 
stesso "Statuto dei diritti del 
lavoratori" qualunque aia il tuo 
contenuto, sarà sempre limitato 
nella tua efficacia ee non ai ri¬ 
solverà il problema del collo¬ 
camento ». 


Sospeso lo sciopero 

Rumianca: nuove forme di lotta 


Le conferenze regionali del PCI 


LUCANIA 


Dalle lotte 
spinta a sinistra 

Il crolla del centrosinistra e H fallimento della socialdemocrazia di fronte 
ai drammatici problemi del mezzogiorno -1 compiti e le responsabilità del 
comunisti - La relaziono di Sciavo o lo conclusioni di Napoleone Colajanni 


POTENZA, 9. 

Dibattito « a caldo ». ha defi¬ 
nito il compagno Napoleone Co 
lajanni del comitato centrate, 
la conferenza regionale lucana 
avvenuto domenica, subito do 
po la scissione del partito so¬ 
cialista e la conseguente crisi 
di governo. Questi avvenimenti 
sono stati necessari»mente la 
premessa della relazione tenu 
ta dal segretario regionale Bru¬ 
no Sciavo, ed hanno influen 
zato tutti i lavori coltegando il 
ruolo ed i compiti del Partito 
nella nuova situazione politica 
aperto nel Paese, con quelli 
per la rinascita della Lucania. 

« Il centrosinistra è crollato 
— ha detto il compagno Scia 
vo — proprio quando sì illu¬ 
deva! di aver ripreso Hate. Ma 
i suoi conti con la realtà non 
erano stati saldati; la realtà 
del dissanguamento, della rapi 
na. dello bruttamente del Mez¬ 
zogiorno da parte del meccani 
smo del capitalismo italiano d> 
cui la DC e il centrosinistra 
sono il braccio politico e di 
cui l'arretratezza e te degrada¬ 
zione del Sud tono un elemento 
necessario ed essenziale ». 

Di qui la necessità di tradur¬ 
re il malcontento, la protesto, 
l'esasperazione delle masse che 
in certi casi hanno assunto il 
carattere esploaivo di rivolto, 
in movimento unitario che si 
sposti a sinistra attraverso una 
forte direzione e un preciso 
orientamento politico. Per far 
questo, è indispensabile costrui¬ 
re sempre più un partito ade¬ 
guato ai compiti nuovi, attra¬ 
verso « una serena e severa 
analisi ». 

Il compagno Sciavo ha proto 
in esame le recenti elezioni 
amministrative di Matera come 
le grandi lotte registrate in que¬ 
sti ultimi mesi — la giornata 
del 26 maggio che ha visto pa¬ 
ralizzati t 18 comuni del Mei- 
fese — e le conferenze agrarie 
già realizzate, per indicare le 
scadenze — da quelle di oggi 
alle elezioni comunali, provin 
ciali e regionali, alla battaglia 
operaia per ti rinnovo dei con¬ 
tratti — alle quali occorre giun¬ 
ge» con una forza e con dagli 
obiettivi precisi. Le conferenze 
agraria, con la partecipazione 
diretto dei lavoratori per rove¬ 
sciare il meccanismo di svilup¬ 
po dell’ economia nazionale e 
per indicare le vie deU'imme 
dista occupazione e del blocco 
dell' emigrazione; ruolo nuovo 
da assegnare agli enti locali 
come espressione democratica 
diretta delle aspirazioni popola¬ 
ri; rafforzamento delle orga¬ 
nizzazioni di massa: movimento 
unitario nel quale il Partito 
mantenga la propria fisionomia 
e la propria autonomia: sono 
questi alcuni dei compiti im 
mediati che si pongono per fa 
re avanzare la consapevolezza 
che i problemi della Lucania si 
risolvono soltanto se le popo 
fazioni sposteranno tutta la lo¬ 
ro forza ed il loro peso poli 
tico nella situazione nazionale. 

Molti compagni sono intcrve 
miti: Notarangelo. Afferri. Bar¬ 
berino, Guanti. Tammone, Gen¬ 
tile. Cataldo. Curcio. Riccardi. 
Patrone, Chiaffitella e altri. Ne 
è risultato 11 quadro di una re 
ginne dove le contraddizioni del 
capitalismo si fanno sempre 
più pesantemente sentire; dove 
le insoddisfazioni delle masse 
esplodono, dove la realtà socia¬ 
le sta mutando con lacerazioni 
profonde. 

]n questa situazione, mentre 
gli altri partiti sono incapaci di 
trovare una via nuova o sono 
in crisi, deve agire con sempre 
maggioro forza ideale e politi 
oa il nostro partito, tanto più 
di fronte ad un momento della 
vita italiana così carica di prò 
messe e di pericoli. 

I.e conclusioni del compagno 
Naonleone Colnlanni sono state 
dedicate soprattutto a questo 
momento, con l'indicazione della 
« grande posta in gioco » Non 
si fratta — egli ha detto — di 
una semplice crisi di governo, 
ma oggi è aperto ogcettivamen 
te il problema del potere, il 
problema di sapere quali forre 
devono dirigere la società. E' 
aperto da prima ancora della 
scissione socialista, è aperto dal 
momento in cui il centrosini 
«tra «i è dimostrato incapace di 
offrire quella stabilità politica 
e sociale a lungo periodo che 
era stato l'obiettivo dell'incon 
tro tra la DC e i socialisti. As¬ 
se def sistema della borghesia, 
la DC ha cominciato nel ’4fl ad 
t assicurarle » un potere stabi¬ 
le. ha tentato nel '51 con il 
blocco centrista e. fallita que 
sto. ha me«so npl '60 in atto 
il tentativo di colpo di Stato 
che noi abitiamo stroncato Nel 
■fi? infine ha attuato a questo 
scopo il lancio del centrostni 
stra concluso con un litro fai 
limento. Adesso non ci sono più 
ampi margini di manovra: i rap 
porti con ti PCI — che sono 
stati non a caso al centro del 
congresso della DC — sono es¬ 
senziali per una politica che 
sia all'altezza dei problemi aper¬ 
ti. I pericoli diventano più for¬ 
ti, perché la borghesia non può 
assistere indifferente a questi 
processi, ma esistono anche 
grandi possibilità di aitone per 
accelerare la crisi * per uno 
spostamento politico • sociale a 
sinistra. 

Abbiamo compiti a livelli più 
alti — ha detto 11 compagno Co 
lajanni — su una linea de) par 
tito che dimostra la validità 
della via Italiana al socialiamo 
attraverso la conqulata di nuove 
poaislonl di farsa della citati la¬ 
voratrici. Indicavano due Obiet¬ 
tivi: la rottura deU'interciassI- 
smo cattolico e la rottura della 
socialdemocrazia. Un tono del¬ 
la DC al congresso ha prato 


posizione sui rapporti con i co 
munisti, é avvenuto ieri la «cis 
sione delia socialdemocrazia, di 
mostrando che è fallito il dise 
gno di istaurare una direzione 
.socialdemocratica del movi me n 
to operaio. E' la nostra linea, 
è la nostra strategia che porta 
queste crisi. Oggi un grande svi 
luppo di tutte le lotte attraverso 
un movimento unitario può im 
porre un governo diverso, spo 
stato a sinistra. 

Facciamo scaturire dalle con 
dizioni reali del Paese — ha 


concluso Colajanni -- e dal va¬ 
lore delle soluzioni proposte te 
spinta ad un governo a sinistra. 
Andiamo avanti sul terreno so¬ 
ciale e della lotto di classe, dia 
mo uno allocco politico al movi¬ 
mento delle masse Nella Luca 
ma. con le sue grandi tradizio 
ni di battaglia, esistono le for¬ 
ze per affrontare questa situa 
zione nuova, cosi aperta e coti 
dura, con un partito che a « cal 
do » sui>eri i momenti di ritardo 
ed assolva al suo ruolo di dire¬ 
zione delle masse. 


ABRUZZO 

Riforma agraria: 
resta il perno 
di una svolta 

Dare un respiro meridionalista e nazionale 
allo lotte operaio o contadine — La relazio¬ 
ne di Brini e le conclusioni di Reichlin 


I/AQUILA. 9 

I comunisti abruzzesi hanno 
sfrontato nella loro quarta con¬ 
ferenza regionale i problemi 
nuovi (e vecchi) che le lotte 
operaie, contadine e studente¬ 
sche hanno rimesso con forza 
sul tappeto, dopo che. l'avan¬ 
zato del 19 maggio aveva posto 
in crisi rassetto politico conser¬ 
vatore della DC. 

La relazione de) compagno 
Federico Brini, il dibattito che 
si è protratto per due intense 
giornate (sabato e domenica 6 
luglio), le conclusioni fatte 
dal compagno Alfredo Reichlin 
presente per te direzione del 
partito, hanno tenuto al loro 
centro ti rapporto tra lotte e 
movimenti di massa, i proble¬ 
mi dello sviluppo regionale, la 
crisi profonda che si è aperta 
nel blocco di forze del centro- 
sinistra. La lotta contro il sotto- 
sviluppo. per l'inversione delle 
tendenze attuali che assegnano 
all'Abruzzo un ruolo di subor¬ 
dinazione « organico » alle esi¬ 
genze del grande capitale mono¬ 
polistico si lega ai problemi deh 
la democrazia politica, a quelli 
dell'unità delle forze di sinistra. 
Unità che in questo momento 
assume particolare valore lega¬ 
to come è alla lotta sindacale 
unitaria che ha segnato in que¬ 
sti ultimi mesi notevoli successi. 

In Abruzzo il fallimento del 
centro-sinistra è particolarmen- 


Afro Rossi 
segretario 
della 

Federmezzadri 

Il Comitato direttivo della Fe- 
dermezzadri-CGn. ha accolto le 
dimissioni del compagno onde 
Renalo Ognibene da Segretario 
Generale e dagli altri organi 
dirigenti del Sindacato unitario 
dei mezzadri e coloni ed ha no 
minato il compagno Afro Ros¬ 
si. già membro della Segreteria, 
a coprire la carica di Segretario 
Generalo. 

Questa decisione c stata pre¬ 
sa a seguito del VI! Congresso 
della CGll, che ha stabilito fin- 
compatibilità tra incarichi di 
direzione sindacale e mandato 
parlamentare. 

Il CD della Federmezzadri ha 
rivolto un caloroso ringrazia¬ 
mento al compagno Ogmbene per 
l'impegno e la capacità con la 
quale ha diretto in questi dif¬ 
ficili anni la organizzazione 
mezzadrile ed ha espresso inol¬ 
tre il più vivo augurio a) com¬ 
pagno Roasi affinchè, nel nuovo 
incarico di direzione che assu¬ 
me dopo varie esperienze e con 
dimostrata capacità, raggiunga i 
più lusinghieri successi alla gui¬ 
da delle lotte della categoria 
per una nuova condizione con¬ 
tadina e il progresso delle cam¬ 
pagne italiane. 


Requisita 
dal sindaca 
la Burgo 

COMO, 9 

Al termine di un* lunga riu¬ 
nione svoltasi nel municipio di 
Maslianico, il sindaco rag. Er¬ 
cole Cattaneo, come aveva 
preannunciato lari sera nel cor¬ 
to dalla ri umana dal Consiglio 
comunale, ha firmato ('ordinan¬ 
za di requisizione dello stabili¬ 
mento della cartiera Burgo, ac¬ 
cogliendo la richiesta avanzato 
dal sindacati e motivata da esi¬ 
genze di ordine pubblico e dalla 
nacasaità di salvaguardare gli 
impianti. 


te presente nella coscienza del¬ 
le masse, intanto e soprattutto 
perché ls presenza dei sociali 
sii nel potere locale, come a 
livello delle scelte politiche ge¬ 
nerali. non ha mutato nessun 
aspetto del regime di illiliertà 
Instaurato dalla DC. E' continua 
to, come negli anni passati la 
politica cosiddetta degli lucenti 
vi da un lato, mentre si esco¬ 
gitavano come soluzione t defi¬ 
nitiva » ai mali dell’Abruzzo te 
scelte dei « poli di sviluppo ». 
delle autostrade e la « ricetta 
turistica ». Sarebbero insomma 
per il centrosinistra cause am¬ 
bientili quelle che determinano 
il sottosviluppo abruzzese e pri¬ 
ma fra tutte l'isolamento Ma 
altre sono le cause e vanno ri¬ 
cercate proprio nel tipo di svi 
luppo capitalistico e monopoli 
stiro che ha i suoi pilastri nel 
la rendita parassitarla, nel sot 
tosviluppo. nel sottosalario, nel¬ 
la sottoccupazione. Su queste 
basi la borghesia abruzzese ha 
accettato di svolgere un ruolo 
subordinato e funzionale, allo 
stesso tempo, alle esigenze e 
alle scelte del capitale mono 
poi isti co. 

Gli strumenti di questa poli¬ 
tica sono stali quelli della de¬ 
gradazione della vùa politica a 
livello locale: clientelismo, di¬ 
scriminazione, paternalismo e 
campanilismo Non c stata fa¬ 
cile l'azione dei comunisti nel 
combatterla: seguire una lineo 
che si è contrapposta coerente 
mente alle « provvidenze » spic¬ 
ciole ma di facile presa dema 
gogica è «tato a volte anche 
impopolare. Ma la costanza dai 
comunisti abruzzesi è stata pa¬ 
gata: le grandi lotte del '66 
contro le gabbie salariali, che 
hanno visto crescere attorno al¬ 
la classe operaia un vasto con 
senso di alleanze a tutti i livelli 
sono stato il « premio » e la ri; 
conferma della correttezza di 
una linea. Allo stesso modo la 
nascita e lo sviluppo del movi 
mento studentesco hanno dato 
ragione alla scelta del PCI che 
contrapponeva alla linea della 
proliferazione di quei centri di 
sottogoverno e clientelismo chia¬ 
mati libera università, la scelta 
di una unica università di Stato 
a livello regionale Cosi, nel 
settore che rimane centrale, 
quello delle campagne, si assi¬ 
ste ad una ripresa delle lotte, 
sia pure tra qualche incertezza, 
che pongono con forza nuovi 
problemi al partito. 

n problema è ora come an¬ 
dare avanti ulteriormente zia 
sul piano delle conquiste ee#- 
nomiche t sociali, sia sul piana 
desìi sbocchi politici: la rispo¬ 
sta va cercata r.pll'atiargamento 
delle lotte in tutti i settori fa¬ 
cendo innanzitutto del salario 
la molla dì una politica di svi¬ 
luppo basato su un ruolo quali¬ 
tativamente diverso delle parte¬ 
cipazioni statali: nella riforma 
agraria generale che resta pia¬ 
mente centrale della svolta eco¬ 
nomico sociale abruzzese e eh# 
dovrà trovare nel movimento 
delle conferenze agrarie per l 
piani dì zona il suo moment* 
di unificazione nella lotta; la ri¬ 
forma della scuola; una politi¬ 
co di infrastrutture sociali. Su 
questa lineo si esce dal chiuso 
della regione, si dà respiro me¬ 
ridionalista e nazionale alla lot¬ 
ta della classe operaia e dei con¬ 
tadini abruzzesi. Su questa linm 
è possibile portare avanti pro¬ 
cessi unitari a livello politico 
che già Interessano ì grunpi dei 
socialisti autonomi e minoranze 
cattoliche, oltre al PSIUP, a 
rompere con successo l'attuale 
blocco di potere. 

Condizione del successo di 
questo linea di lotto, che pre¬ 
vede e stimola la costituzione 
di un nuovo blocco di forze po 
litiche e sociali, è anche ti raf¬ 
forzamento quantitativo e quali¬ 
tativo del partito Esiste in 
Abruzzo un forte distacco tre 
forza elettorale e forza organi* 
tata dal partito. Anche a risol¬ 
vere questo problema ha con 
tribulto te conferenza regionale 
con reiezione dei auei Mted 
organi dirigenti. 
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Gli studenti imputati per il caso Trimarchi respingono la montatura 

«Nessuno sequestrò il professore: 
cercavamo soltanto il dibattito» 


Ha pagato 
1100 lire 


un Goya 
che vale 
! 221 milioni 


Il precnso è iniziati in M’aulì affiliati di giovani che salutano a pugno chiuso i loro compagni arrestati — Uno «sta¬ 
tino » pud minacciare l'antarità cestttnita? — Si sono costituiti i tre ancora latitanti — Capanna: « Non ho ingiuriate 
nessuna, pensa che si vinca soltanto con le idee chiare » — La deposizione di Cappelli — L’intervento dei polizietti 


Nella fola a 
•inlatra: i gio¬ 
vani imoulali 
•aiutane ami¬ 
ci a paranti. 
A Anatra: dal 
pubblico «I ri¬ 
sponde levan¬ 
do I pugni In 
alte. 



LONDRA, ». 

A lui 4 andata Pana, tl 

chiama Wilhelm Weinar, ha | 
H anni a fa II barbiere. La , 
tua grand* gasitene iena 
•amare «tati I «uadrl * la 
fertone he compensate dav> 
vere cen gene realtà II tinga¬ 
la re hobby. Tra anni fa, lt 
j barbiere aveva ecguìstate. 

1 per la stoma d| 1$ scellini 
• (l.igi lire) un quadro in cat¬ 
tiva stato al « marcata dette 
pulci > di Londra. Ora, si 4 
• « parte che II dipinte vale 
IH mlllenl di lire e che 4 
•tate probabilmente dipinta 
a Rama, nel tW, del greto 
i de Oeya. 

Tre grandi eapertl Interna- 
fienali, doge avere osaml- 
nate per nteN II dipinte. Be¬ 
ne arrivati e quatta conclu- 
j tiene. I tre eapertl tene H 
canadese Ralph Madgatey, Il 
tedesco Herbert Reulu* e 
l'Italiana Am edere Parcella 
; che henna avute tutte II tetto 
1 P« necessarie per cenclude- 
| re l'esame dal quadra e 
I giungere alla cenclueiene di 
1 cui abbiente panate, il bar- 
| bla re, era preprl#terle di un 
| capelavore acquistata par 
i t.lOt lira, 4 di origina pe¬ 
late*. H* appresa la netl- 
I ila cen grande glela 


Il processo per gli incidenti durante lo sciopero gen er ale a T orino 

GLI ARRESTATI SMENTISCONO 
LA ILLUSIONE DII POLIZIOTTI 


L’interrogatorio degli imputati - Monotona conforma dei verbali d’accusa 


SEGUIRANNO L'IMPRESA DI APOLLO 11 




Artisti per la Luna 



Un tecnica della NASA mentre mostra al giornalisti, con 
indente la tenute lunare degli astronauti di « Apode 11 », 
gli tiramenti che aerenne depositati sul «uole del tattilità 
terrestre: un riflettore leeer e un apparalo per registrare 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 9. 

c L'ho arreetato mentre fuggi¬ 
va • lanciava tatti ». « L'ho vi¬ 
sto che tirava pietre scappando 
con gli altri ». « Noi caricava¬ 
mo e loro gettavano sassi men¬ 
tre 11 rincorrevamo ». «Sono si¬ 
curo che era proprio lui a ti¬ 
rare pietre ». Questo monotono 
ritornello è uacito almeno venti 
volte stamane dalla bocca dei 
carabinieri e poliziotti verbaliz¬ 
zanti, durante il procesao con¬ 
tro i 2# arrestati giovedì scorso 
negli scontri di corso Traiano. 
Poche le varianti al ritornello. 
Qualche agente, alla richiesta 
di spiegare come ai era avolto 
un arresto, ha riaposto sbrigati- 
vamente: c Come ata acritto sul 
verbale ». 

Invano i difensori hanno fat¬ 
to notare che molti verbali sem¬ 
bravano ricalcati con la carta 
carbone. Inutilmente è stata 
mostrata all'agente che accusa¬ 
va di lancio di saldi l'Imputato 
Michele Leone una fotografia, 
prodotta dalla stessa polizia, in 
cui il giovane compare a bordo 
della sua vespa, di dove poco 
dopo sarebbe stato sbalzato da 
un sasso lanciato dai dimostran¬ 
ti per essere poi immediatamen¬ 
te preao e malmenato dal poli¬ 
glotti, Invano l'imputato Nino 
Malvaso ha protestato di non 
••sere stato arrestato dal poli¬ 
ziotto che stava deponendo tl 
contrario, ma da due carabinieri 
che lo avevano fermato davanti 


NAPOLI, 9 

Tre « sciacalli * che si fecero 
dare do milioni con la promessa 
Che avrebbero restituito un al¬ 
bergatore rapito sono stati ar¬ 
restati ieri in seguito a un* l 
groasa operazione di polizia. 

Della vicenda dell'albergatore 
Giacomo Stai ano, nato a Capri 
• proprietario di un motel * 
Lavimo, al parlò molto nel me- 
ei aconi: l'uomo — allontanato¬ 
ti per prelevare alcuni gioca¬ 
tori di calcio — «comparve mi- 
aterioMmente e la eoa «com¬ 
parsa dette origine a numerosa 
supposi li ori. fra cui quella Ohe 
potesse essere stato rapito. Co¬ 
me è nolo è stato poi ritrovato 
annegato il mese scorso. 

Ci fu subito chi tentò di ap¬ 
profittare dei mistero por rea lin¬ 
ea re una redditiaU oMraaione, 
Cinque uomini di Casal di Prin¬ 
cipe « di Villa Litemo. in/atu. 
tutti pregiudicati, si misero in 
contatto con la moglie a i fratel¬ 
li dell'albergatore, dicendo che 
il loro congiunto era alato ra¬ 
pito ed era trattenuto In Sarde¬ 
gna. in una località della Bar¬ 
bagia. Loro al offrivano di farlo 
liberar* in cambio di trecento 
milioni. 

Dopo lunghe trattative a) 
•attui che il rilascio sarebbe 
•Tremito dietro variamento di 


ad un ber e condotto poi nella 
camionetta dove c'era il poli¬ 
ziotto. Come sempre avviene in 
questi proceaai politici, è arduo 
il compito della difoaa di fron¬ 
te alle perentorie accuse dei 
testimoni in divi**. Sono «diati 
carabinieri di Torino, allievi 
sottufficiali C. C. di Moncahe- 
ri. un allievo C.C. di Roma, a- 
genti di P.S. di Torino. Broscia, 
Senigallia. Peschiera, il che dà 
un'Idea delle « forze dell'ordi¬ 
ne * mobilitate giovedì scorso, 
non per lo sciopero generalo 
contro il caro-affitti Mie si è 
svolto ovunque senza incidenti), 
ma perchè già *1 aapeva che 
gruppi di studenti e di estre¬ 
misti avrebbero inscenato una 
dimostrazione davanti alla FLAT 
Miraffori. su cui si poteva in¬ 
nestare una gigantetea provoca¬ 
zione poliziesca contro i Lavora¬ 
tori torinesi. 

Nell'udienza di stamane, pri¬ 
ma di quello dei testi d'accusa, 
è stato rapidamente esaurito 
l'interrogatorio d*Rh imputati. 
Tra gli altri Matteo Altieri, 18 
anni, ha detto di aver firmato 
il verbale in cui lo si accusava 
di lancio di saaai contro la po¬ 
lizia sensa nemmeno averlo let¬ 
to. Ida Casu. 2.1 anni, ha detto: 
* Stavo cercando mio fratello e 
ero a SO metri dal dimostra ni i 
uando fui arrestala e subito 
opo picchiata ». La ragazza 
aveva in una mano la borsetta 
e nell'altra una sigaretta, ma 
l'agente che l'ha fermata sostie¬ 
ne che tirava sassi e che ne 


retaanto milioni, che 1 parenti 
dello Staiibo minarono a met¬ 
tere insieme, parte In contanti 
(41 milioni) e parte mediante un 
assegno. Il tutto fu consegnato 
al malviventi la mattina del 
22 gennaio a Lavlnio 
Ai parenti fu detto eh* il ra¬ 
pito sarebbe «tato rilasciato di 
ti a qualche ora. Dopodiché l 
cinque si dileguarono ool dana¬ 
ro. sena* che naturalmente del¬ 
lo Stai*no si aveaae alcuna no¬ 
tizia. A quatto punto | parenti, 
finalmente Insospettiti, raccon¬ 
tarono tutto alla potisi*, che 
riusci successivamente • Menti- 
Arare i malfattori. 

Questa mattina forti contingenti 
di poesia si sono recati a Ca¬ 
sal di Principe » a Villa Liter¬ 
no. arrestando tre componenti 
della banda: Antonio Paboaai. di 
19 anni. Mario Natale di 44 a 
Alfredo SchiavOne di 44. Sono 
invece riusciti a dileguarsi Vin- 
cento Alfieri, di M anni e Giu¬ 
seppe Falcone, di 47. che tono 
ora ricercati. Tutti tono impu¬ 
tati di eetaraiane aggravate. La 
pollata ha tequeatrato in casa 
del Faboegi un fucile e una pi¬ 
atola e nelle varie abitazioni un 
notevole quantitativo di gioielli. 
Sono aiate anche aaqueeUa t e 
quattro automobili. 


aveva ancora uno in mano al 
momento del fermo, anche se 
il particolare non risulta dal ver¬ 
bale. Giovanni Croin è «tato ar¬ 
restato in un portone con In 
mano una bandiera rossa, ma 
nega di aver lanciato sassi. Mi¬ 
chele Di Terlizzi. 26 anni, ven¬ 
ditore ambulante, stava andan¬ 
do in macchina a Pinerolo. è 
stato bloccato dai tumulti, è 
sceso per curiosare e due ca¬ 
rabinieri Io hanno sorpreso alle 
spalle. Anche Vincenzo Greco 
è btato arrestato in un cortile. 
Due poliziotti lo hanno avvici¬ 
nato dicendogli « non scappare », 
lui li ha seguiti docilmente e 
andando verso il camion è stato 
percosso a più riprese sulla 
schiena. 

Cosimo Colazzo, accusato di 
a\er preso a pugni un capitano 
dei CC, racconta: « Ero fermo 
con altri operai damanti al can¬ 
cello due di Mirafion. dall'altra 
parte della strada rispetto al 
corteo. Un capitano è venuto a 
dirci di sgomberare. Io gli ho 
chiesto perché dovevamo andar¬ 
cene. Lui ha fatto un gesto di 
stizza e mi ha dato un pugno ». 
Il capitano Di Mari sostiene 
imece di essere stato colpito 
lui all'iniprnvviso da una « sca¬ 
rica di pugni » dell'operaio. Um¬ 
berto Innato in un primo tempo 
era stato addirittura accusato 
di Aver tentato di investire i 
carabinieri con la sua 500. Rac¬ 
conta: «Stavo rincasando dopo 
aver accompagnato la mia fidan¬ 
zata. In piazza Bengasi mi sono 
trovato in mezzo ai tumulti. Un 
carabiniere mi ha spaccato col 
calcio dei fucile il lunotto po¬ 
steriore dell'auto. Ho accelerato 
per fuggire ma, accortomi di 
aver imboccato un senso Me¬ 
tani. ho fatto retromarcia tor¬ 
nando verso i carabinieri e fug¬ 
gendo in un'altra direzione ». 

{.'Innato è stato arrestato in 
buse al numero di targa della 
500 Rosina Sin lem, di 56 anni, 
domestica ad ciré e accusata di 
oc or insultato ferocemente il 
questore e i poliziotti: « Ho del 
to solo "cornuti" quando mi 
hanno manganellato in mazzo 
alla strada ». 

PRESIDENTE: «E’ il meno 
che jsitesse dire dopo le boti* ». 

Solo due o tre imputati han¬ 
no ammesso di aver partecipa¬ 
to volontariamente alla mani¬ 
festazione Certo si può fare 
della facile Toma sul fatto che 
la maggioranza degli Imputali 
affermano di essersi trovati 11 
per caso. Ma una denuncia pre¬ 
montata proprio ieri alla magi¬ 
stratura getta una luce ri-.eia- 
trice sin metodi della polizia, 
il collaboratore della rivista 
« Settegiorni * Giovanni Migo- 
ne, un assistente universitario, 
era in corso Traiano per fare 
un servizio rugli scioperi, die¬ 
tro incarico del suo direttore. 
In via Monte Pa<-ubio entrò con 
un amico in un bar. Dentro 
c’erano una decina di persone, 
tra cui una bimbetta di tre anni. 
Avvicinandosi i tumulti la pa¬ 
drona del bar abbassò la ser¬ 
randa. Pochi Istanti dopo al¬ 
cuni cellulari ai fermarono pro¬ 
prio davanti al locale e gli 
agenti dall'esterno risollevaro¬ 
no la serranda. Un poltatotto en¬ 
trò, oaaervò | presenti, poi at¬ 
traversò la sala e colpi a freddo 
cor, una manganellata al capo 
la giovano commessa del vicino 
negozio di pettinatrice che zi 
trovava 11. tl Migon* cercò di 
guadagnar* l'uecita. ma fu get¬ 
tato a terra e perooaao a lunga 
da diversi agenti, che per giunta 
lo gratificavano dall'apitoto di 
« vigliacco a. Tutto ciò avvenne 
•otto gli occhi di un commia- 
ssrio. 

MìcHgU Cotti 


I movimenti sismici. 

CARO KEHNIOY, 4. 

Il vsls spaziale 41 cenqulita 
della Luna sarà zens'altrs an¬ 
che una dati* piò grandi epa- 
razioni di « pub Ile ratatlans • 
mai mazze In atte negli Stati 
Unii). La Nasa, per II grand* 
vaia, ha Invitate a Cape Ken¬ 
nedy, a propria spasa, alcuna 
«Minala di membri del Con¬ 
gresso con un loro familiare. 
Anche circa settemila cittadini, 
«calti can II matede del cam- 
piena, sono stati invitati can un 
rimborsa partisi* dallo sposa • 
comunqu* con forti sconti sulta 
spesa di viaggio a soggiorno. 
I giornalisti presenti ella gran¬ 
de partenza sena, per ore, circa 
duemila, ma con tondonzo al¬ 
l'aumento. 

La «eia agamia americana 
• Asaeclatod gnu » avrà essi po¬ 
st* sessanta inviati fra •toma- 
lieti * telegrafi. La varie fati 
del viaggio dell'* Apollo 11 t, 
l'attorrapgte sulla saporitolo lu¬ 
nare, Il deeelle a II ricongiun¬ 
gimento fra 11 modulo lunare a 
la nave madre in orbita di par¬ 
cheggia Interne alto Luna a. 
Infine, il rtontre • Terra, pe¬ 
renne Illustrati a mlltoni di auto 
sona In lutto II monda. La fan¬ 


tastica avventura di Armstrong, 
Aldrin e Collins sarà trasmessa 
p«r televisione, momento per 
moment*, in tutti gli Itati Uniti 
a via soielllt* In America La¬ 
tina, In lurapa a in Asia. 

Nat prevista momento dot con¬ 
tatto degli «streneutl cen II 
suole lunare si avrann* altre 
trenta ore di trasmissione di¬ 
retta per TV. La Naso, Intanto, 
ha inviato a tutti I giornali, la 
stazianl radio, le ateslonl tele¬ 
visivo o gli uffltl di cerritpen- 
densa estera, enarml pacchi di 
material* infervnetive, cen carte 
a fatogratto. Lo stossa material* 
è stato inviato a centinaia di 
«cuoia a centri di Infarmatlen*. 

Pittori n*llselml san* stati 
ptozietl In diverti punti strato- 
gici por Immurtaioro aulì* tela 
la irand* impresa, faranno an¬ 
che realizzata decine di film * 
documentari. Ieri, intanto, gii 
astronauti hanno provato lo ma¬ 
novre di salvataggio proviti* so 
il « Saturno S s, noi primi tra 
minuti di voto, dovosao e Impaz¬ 
zir* ». Frettante, ad Honolulu, 
gii scienziati non hanno ancor* 
chiarito II mister* di feenny, 
la scimmia spaziala mori# do¬ 
dici or* dopo II tuo ontlcipoto 
ritorno aulì* Terra. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

I.’aiiW'tà :n Jttiba pu<> c-< 
ii n‘ mimici , ita anche rl.i uni 
<-i.it. nu ‘ H.i-t.i <ho in (irofcs 
Miro un.itTiiUir.li — pubblico 
ufficiale — la pomi roti e hi 
arriva al fin mondo Questa fio 
i trotti** estero !'.irti ir I condii 
- onc (lolla pr.m i icl'c-i/a <ld 
processo c«nitro 1 d i mesetto 
giovani imputali del coso Tri 
marchi. 

Lasciamo pori.ire i profugo 
nisti. Alle 9. la grande aula 
della forto d'as-usc. dove cric 
/nivalmente si •• tr.istt r.ta la 
prima sezione bis del tr.b'inu 
le. «• già «olmi II variopinto 
pubblico giovanile saluta Ini 
grosso degli imputati e la costi¬ 
tuzione dei tre fluoro irrvperi 
bili. Andrea Banfi. Luco Pozzi 
c Giovanni (’-apix-lh. con ima 
selva di pugni chiusi. 

Il presidente dottor Martino, 
al cui fianco siedono due giu¬ 
dici del collegio e una «raziona 
uditnee. mina subito l interro- 
gatorio di Mario f'.ijjcinna. « Ot¬ 
tenere dai professori — ha det¬ 
to Capanna — che restituissero 
)«i statino dopo un esame fai 
lito. significava p»»rmi ttere agl' 
studenti di ripetere la prova un 
mese dopo invece rbe tre rne-i 
dopo Era un vantaggio imimr 
tante, soprattutto per quegli 
studenti (65 per cento» < h«' 
sono lavoratori r pendolari 
Inoltre il movimento studente 
eco voleva porre il problemi 
«•k'H’cs.imc si,-so clic non può 
«•-.««•re un qui/ una corsa ari 
ostacoli per selezionare i qua 
dri borghesi e istallare ne: g» 
vani concezioni autoritarie e fa 
scisto Su questi temi avevamo 
già tentato due volte di ip r ir<- 
un dibittito col prof. Tr.marchi 
rbe però si dimostrava irr.du 
Cibile. Cosi qucll'Il «Il marzo, 
avevamo stabilito di assistere 
agli pan mi del professore con 
studenti di tutte Ir facoltà .. 

« Trimarchi riflutò di restitui¬ 
re lo statino allo studente Mar¬ 
co Orefice. Richiesto di spiega 
/,oni. ripetè In «olite frisi' "In 
applico In legge ". Replicarci 
mo che nitri professori più an¬ 
ziani e illustri di lui avevano 
accettato le nostre rich nstr 
por tutta r.sposto. Tr. marchi 
dii Marò che sospendeva gli 
caami e Infilò il cappotto per 
uscire. Ora, erri altri professo 
ri eravamo r usciti a stabilire 
un dialogo, evitando degenera 
rioni Tosi iris.«tornino. ma lui 
si avvi«i verso l'uscito cirenei 
dato da alcun clementi reaz'O 
nari di rjuell.i confederazione 
studentesca f he non sa propor¬ 
re mente No. I'» scau.mmo e 
lui sembro .u ir<- I d battito 
[wrchc torno rn-1 ! auto 2 (> Jt qu 
Invece ripete che non mollava 
Tentommo allora d' trasforma 
re questo confronto rol prò 
fossori* .n no .i --emblea 

«Po- arr.vt ■! ca;x» dili’uf 
fkdo politilo tirila t|ues'ur.t. dr 
Allegra Non gli diso affatto- 
"Non la se imo andare i' prò 
fossore, f) i < v u ih- la tr ipr*- 1 - 
gl.a” ma tn-n-r 'P«-r< he un uo 
mo arguto come lei fa mter 
venire tutto questa truppa’". In 
segu to giunse un signore rii 
stinto: "Nono ? [tìrire del prò 
fessi* Tr.mariti. ' 'e nr.mo pre¬ 
sule-m- d-!!.i 'rr"to eli appello 
n fi r / " Ho sonTgo voc: thè 
.urti s,*q iestra '0 m.o figl.o " 
Ri-.pi mi' "Sun si preoccupi. vo¬ 
gliamo solo esaurire I dibattt- 
to " M- ihe,. Bf-np. allora 

posso •• k.s»(c,: "Se 

ne v ad» pure ", 

« F'inalrnonfr arrivò tl profes¬ 
sor I-.elimci \ •’ preside del¬ 
ia fa, .i'‘.i < 'a projiosf “K;n 

viaoio In questione al i iinsiglm 
di farmi»'' ’ Rispondemmo di 
no :>rrihé con quelli procedura 
chissà q lamio li questione sa¬ 
rebbe «tota r solta. Allora Meb 
man si avv nno a Trimarchi # 
io. commettendo um piccola in- 
discrezione ast-o'tol il seguente 
dialogo l.ictzman " Non rss• 
sperare la s tua rum» la richie 
sta e leg.ttima \ Trimarcni: 

" Io osservo In legge Lieb 
rns-i: " Ma fa. iris concessio¬ 
ne'" Trimanchi "Assoluta- 
mente no' ", Lehman allo¬ 
ra gii voltò le spalle con un 
gesto di mpazien/a e uscì frs 
un mormorio di simpatia de 
gli studenti. Poi arrivarono l 
questurini e portarono via Tri- 
march' t 

Intorv.ene .1 PM dottor Sco 
polliti' «Ma lei ianctò Inglur.e 
al professore’ t>o afferro per 
il brace.o tonto da lasciargli 
de! lividi? ». 

Capanna: «No. questo é con¬ 
trario al mio costume politico. 
Si vinco con le ideo solide * 
chiare, non eoo le ingiurie . 
Non ho neppure toccato il Tri- 
marchi, Solo gli ho detto: "Via. < 


NAPOLI 

Arrestati tre sciacalli 
sedicenti «rapitori» 
dell'albergatore Staiano 

Si erano fatti congegnar© «« per il riscatto » 
sestanti milioni dalla vedova dell'uomo 
annegato per disgrazia a Civitavecchia 


In una masseria calabrese 

Agguato mafioso 
per la mietitura 
contro tre fratelli 

Due feriti dalle fucilate - Si erano rifiutati di 
pagare la tingente imposta sulla trebbiatrice 


non fare il Umili.no. su uomo"». 

Giovanni C-tptx-lli reca eie- 
m«<nti nuovi* « I>opo che il prò 
fi-svin- ebbo r.'intubi lo statino 
gli dissi' " Permette unii do 
munii i' perito'- non lo rr-stilu • 
«re ’ ". Ero laureato con buoni 
voti e s|H-ra\o di evitare la 
rottur.i 'iti riiUittib» Mi rispo 
se "E’ la ]« gge Mi volsi 
.illor.i ogli sturi» ut.: "Volete 
« orit nuore gli esulili con questo 
sistema o astenervi? ". lai ri¬ 
sposta corni* fu: No Trimarchi 
allora dichiarò di so»[>«-ridcre 
gli esami Ora l'astensione era 
solo urei minaccili per ottenere 
iu r..i(M-'-turi <l«-l «libriti ito. n 
.tlm< no la fissazione di un'al 
tra Hat i prr itti esani • 

« Qui cominciò la confusione. 
Trimarchi usi i. poi tornò indie¬ 
tro. sembrava avesse accettato 
:! ri battito. Andai a mangiare 
a i ,i-,i e tornai verso le 16 
II dottor Allegra mi disse- ".Al» 
bramo mandato orale della prò 
cure ", Risposi: " Mai sentito 
[variare «li manditi orali " e 
lui: "Noi possiamo intervenire 
perché c’è la flagranza e io: 
" Si. ma non «•’«• i) reato. que 
sta «’> un'.isveinhltsi, non un se 
questro " ». 

Nuova sortita del PM’ «.Sa¬ 
pevate che la legge del '.18. in¬ 
vocata dal pror Trimarchi. do 
veva essere applicata per via 
di una circolare del ministero 
r poi di una delibera del con¬ 
sigi io di facoltà? ». 

('appelli' « No. n«m lo sape¬ 
vo . Comunque, noi non chie¬ 
devamo urvi viola/.ione della 
legge, ma una viludone ma¬ 
gari Informale ». 

Il PM non molla: «E' vero 
che lei Invitò il frettinone Guar¬ 
da a depozre che non era 
presente? ». 

Cappelli: « L* mio depos.zlo 
ne dimostra il contrario. Il 
Guarda mi av*rv* attribuito una 
frese che non ho mai detto e 
cioè: " Trimarchi non uscir* 
di qui Allora chi**i al Guar¬ 
da perché eonduceva la lotta 
politica con sistemi del genere. 

P. Luigi Gindini 


REGGIO CALABRIA. 9. 

« Srealtaipt i e alzateci, non 
t obliamo spararvi nel son¬ 
no ». Poi una pioggia di pal¬ 
lottole contro ) tre fratelli 
che dormivano sull'ala di una 
masseria. In contrada « Ba¬ 
rone », rivi pressi rii Condn- 
furi. Due sono rimasti feri¬ 
ti. il terzo c uscito senza un 
graffio dit.i'iigguato. Il crimi¬ 
nale episodio pfjrta un chia¬ 
ro marchio mafioso: i tre fra¬ 
telli Stillitano. Saverio di 32 
anni. Pietro di -W «quest ulti¬ 
mo è rimasto illeso) e Anto¬ 
nio di 1.1 anni, tutti di Melito 
di Porto Salvo, giravano da 
quali he giorno nella zona of- 
frend«> Li loro tnbbmtrire e 
il loro lavoro al contadini. 

A quanto pare I tre sj era¬ 
no rifiutati di .sottostare al In 
« mafia «ielia trebbia * che 
pretendeva una forte tangen¬ 
te. Da qui I aggressione, I)u 
rantc la notte cinque uomi¬ 


ni hanno accerchiato l'aia * 
hanno «parato numeroso fu 
cilate e colpi di rivoltella 
contro i fratelli dopo averli 
svegliati con l'-s av vertimen- 
to ». Poi sono fuggiti appro 
flttandn dell oscurità. 

Pietro .Stillitano ha dato lo 
allarme, insieme ad altri con¬ 
tadini ha trasportato i due 
feriti .'lU'ospcdalc di Mellto 
di Porto Salvo: le condizioni 
di Saverio, colpito al torace, 
sono gravi, mentre ,1 ragazzo 
ha riportato un.» ferita al 
inocchio con frattura ossea. 

carabinieri hanno ritrovato 
sul posto numerosi bossoli, * 
dal racconto di Pietro hanno 
ricoatruito la criminale spa¬ 
ratoria. Si pensa, appunto, 
a una vendetta della « mafia 
della trebbia ». ma non è 
oacluso che gli aggressori 
siano altri trebbiatori che in 
questi giorr. sono stati sootl- 
tulli dagli Stillitano. 


Drammatico confronto in aula 


Mesina comprò armi 
attraverso l’avvocato 

«Grazziineddu» riferisce precise circostanze: «Invili a Bainglo Piras 
una busta con 600.000 lire * — In totale versamenti per tre milioni 
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la situazione 
meteorologica 


I l.'alta prrsslon» Sllsntlrà 
continua ad avHnrzr» verso I 
IHirop» t il M»«lllf-rT4n«-o I 

I ma. al suiti bordi <>ri«-nl»U. 

In rnfrlspondcnrs d»ll« rr- I 
glnni «cticnirlonali r qurll» | 

I adMoflch'- »l » *r.»b»lll«t u* 
ronvofllamcfito di ari* fred- I 
da A umido pruvcnlsnl» | 

1 (1*1 Hslrsnl rhr piti eh» 
altra «i può ronsidcrsr» rn- I 
Ri» un f»n»lfi»n<> locai*. | 

I to* eh» nella manina!* di 
Ieri ht provocalo su toM I 
regioni tnnuvnlsment! e*t»- | 

I ti arcnitipsznail da plogg* 

• temporali I 

Ora II ronvofllsment* di | 
| Srl* fredda il e molto at¬ 
tenuato »d II tempo sem- I 
1 bra essere direllsmcnt» I 
I enntrnltotn dell are* rii *l«a 
pressione attonite* Quindi I 
'•topi r**seren*raentl dap- | 
I peri sin», «alvo ancor* qual¬ 
che sorprese sull» regioni I 
1 **UrntrloB*ll • quell* I 
I sdrl*tt*h*. 

I Strio | 

I_i 


Dalla noatra redaiiong 

('«Miliari. ». 

.Alla Corte ri As»i»v di Sansa- 
ri t«rx* uriirnza dol processo 
contro Graziano Mesin* e la 
ma banda. I n momento parti 
rnlarinciite drammatico ai e 
avuto a fine mattinata, quando 
il prcs dente Paollni ha messo 
a < «infranto Atesina, tl procura 
(ore legale Haingio Pira* ed il 
si.») aiuto Antonio Bellore 

Il presidente ha po«io una do¬ 
manda * E' vero che Ha.ngio 
Pira» ha ricevuto delle somme 
da Mesina o dai suoi r*ppre«ien 
tanti per il r fornimento di 
armi’ ». 

Il bandito di Orgo^Io non ha 
avuto esita/,uru. precisando di 
avere trasmesso SOO mila lire m 
una bu-.to chiusa diretta per- 
•finalmente al proc aratore le¬ 
gale 

« La richiesta di questa som¬ 
mo — ha aggiunto 1 -mpulato ~ 
mi pervi'ine tramite i.r.a L-ite- 

ra 

PRESIDENTE E vero che tl 
Piras vi aveva forn.to un cleri 
oo di armi? 

MESINA. Sì. è vero. Le cir¬ 
costanze le ho esposte al giuri.- 
ce istruttore di Cagliari quan¬ 
do seppi che il Piras. su que 

all particolari, si era rovinato 
con le sue mani. confe**ando 

Mesina ha iti seguito cercato 
di chiarir* la provenirne* del¬ 
le somme versate a Balogio Pi 
ras: «Gli ho consegnato coni- 
pleealvament* tre milioni: fa- 
cavano parte di una somma di 
otto milioni eh* in seguito mi 
venne restituita da un amico ». 

Si è anche parlato dell* di¬ 
vise militari indoàeata da Maei- 
na a da Attedia quanti* ven¬ 
ne rapito il commerciante C*. 
pelli alle porte di Nuoro. 


Il Procuratore Generale di Ca 
J gliari, nell* storto «'ili «non 
| ma sequestri, avrebbe contesta¬ 
to a«J Anton. i) Bai.ore un fur¬ 
to rii divise militari comma*** 
presso la Croce Rossa di 5**- 
s*ri. Ecco come si giustiffc# 
Mesina « Quelle d.vlse le et¬ 
to da un amico il quale le ave¬ 
va trafugate durante 11 serviate 
militar* nel continente ». 

Il confronto con Bamglo PI- 
rea è servito a ben poco. Ò 
procuratore legale mantiene un 
atteggiamento reticente Ieri 
aveva ritrattato le dichiaratio- 
m compromette ht, rese in istrut¬ 
toria ««rito l uao di jna «pectt 
di droga, che gli avrebbero 
sommin,strato prxo pr.ma «f| 
essere intprroga<o ria! ma¬ 
gistrato, oggi ha tenuto la txve- 
ca ih. us« quando «uH'affayg 
delle armi gli sono state richie¬ 
ste delle precisai om 

• Sulla storia delle armi no© 
posso parlare perchè è mate¬ 
ria di un altro procreaci — ha 
risposto — Non parlare, quin¬ 
di. 4 nel mio pieno diritto ». 

Altre domanda riguardavano 
la provenirne* dai quattrini eh* 
1 imputato aveva versato natie 
banche di Sassari e Sunnort pri¬ 
ma dell'erre*tt> e quelli eh* 
aveva nel portafogli quando sau¬ 
ne fermato 

Perché si portava «miniali 
l amico Ballorè' 

« Mi sono fatto accompagna¬ 
re nel viaggio a Cagliari per¬ 
ché non stavo bene In sa hit*. 
Volevo che qualcuno mi soccor- 
rea a a nel caso di mutar* ». 

K' la volta dt Saltar*. lata, 
•le sulla sua «etraneitA ai fatti. 

« Ho compiuto tr* viaggi « 
Cagliari con Piras perché qu» 
ttt non stava bene ». 
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Una lettera 


di Trivelli 


Protesta al 
sindaco 
per il rinvio 
del Consiglio 

# La sinistra de defi 
nisce « neocentristi » 
gli accordi alla Pro 
vincia con i soli social 
democratici 


I.h mancata coni (X'a/MiiK* 
del consiglio comunole entro 
domani. \enordi. cosi coma» ave 
va promesso il Miniavo Sanimi, 
ha suscitato una protesta del 
pruina» comunista. Il compagno 
Trivelli ha inviato una lettera 
pi sindaco in cui è detto che 
nella riunione dei capogruppo 
tenuta martedì » l'unico che ha 
postenutn la necessità di corno 
care immediatamente il colisi- 
plio è stato J'on. Matfmieti 1 

L'on. Mozzi si è detto disposto 
«d accettare. |x»r la riunione del 
consiglio, la data del 15 pros 
•imo. Prendo atto che con finc¬ 
ata posizione il PI.! lui Hi fatto 
rinunciato a mantenere la pro¬ 
pria richiesta di convocazione 
del consiglio a termini di leg 
gè — dice ancora Trivelli — 
dato che nemmeno la sua ri 
chiesta di fissare la data del¬ 
la prossima adunanza consilia¬ 
re ner il 15 è stala accolta. Dal 
punto di vista formale, dunque, 
vi è stato il fatto nuovo della 
rinuncia liberale (che forse ha 
motivazioni politiche che trova¬ 
no ragioni di alimento novello 
nella formazione del PSU. ma 
questo è un altro discorso!. 
Verremo dunque alla riunione 
del 15. Ma debbo però prole 
•tare assai fermamente — con¬ 
tinua il capogruppo comunista 

— per la disinvoltura con cui 

— è d'obbligo usare la fran¬ 
chezza — Ella. on. Sindaco, ha 
dimostrato di trattare, in que- 
*tn caso, i capogruppi consilia¬ 
ri. assumendo inqx'gni che poi 
sono stati contraddetti senza 
ragione* nel giro «li [alche ore ». 

Dopo aver ricordato l'impegno 
assunto dal sindaco nell'incon¬ 
tro del 3 luglio scorso. Trivelli : 
sottolinea che a questo impe : 
gno non si è tenuto fedo* * Noi , 
non possiamo accettare un si i 
nule modo rii prevedere c rwn j 
possiamo tollerare che con ar I 
tifici vari f. '.(■i.^'ic . à.r.t'c. do", j 
l'oppos:; or»e t s m corri ad j 
es;»èd:er.‘.. ;o«. per far j 

fronte a aiffieolui e problemi 
p»>'./.:c: issi gran e che ur¬ 
ger*? ~ c r. cuesto corri porta¬ 
rci'r.:- — ;.*tin -ui:m- ia lettera — 
irsele r-.: •.* aomcv-ratica e scar¬ 
sa prex cjpii’c.itea per il logo¬ 
rio a', jwiit jr simile modo di 
prxc-ai et se*:'.optine le assem¬ 
blee òtzrMTti»;**- ». 

e;»---. o. ìjuv jver lunedì 
de. cv»r.r.*..»(• provinciale si è 
•v u‘.a ;n: v-’.c- una presa di po¬ 
siziono di'ila f n.stra di', (ba¬ 
se'. !"» -r.a nota diramata dal 
l'agenzia Radar si fa rilevare 
< come sia errato affrontare un 
dibattito senza che sia inter¬ 
venuta una benché minima con¬ 
clusione delle trattative che in¬ 
vestono inscinriihilmentp la so¬ 
luzione della crisi sia dclì'ani- 
ministra/;one provinciale che 
deU'ammmistrazione comunale. 

E‘ (inaliti) mai peegrina -- con 
tinua la nota — la tesi di quali 
ti sostengono che la soluzione 
della crisi deH'amministra/mne 
provinciale non abhia prohlemi 
giacché l'adesione al PSU dei 
consiglieri già socialisti li a 
vrchhe tutti risolti. K' logico che 
tale tesi sia sostenuta da (tuaoti 1 
hanno interessi» alla involuzione | 
della situazione verso una sorta 
ri: iteo centrismo, basato solo su 
lina mera gestione dei intiere e • 
■lilla elusione dei prohlemi ». ! 

La scissione socialdemocratica j 
continua ad essere al centro del I 
la vita politica della capitale. ; 
Ieri la federazione del 1*81 ha | 
•mentito le dichiarazioni rila 
iviato da alcuni tanassiani se 1 
rondo le quali la maggioranza ; 
rie! direnivi» socialista avrebbe i 
aderto al nuovo partito. A coi. 
ft •vi:,, rio'.ia smentita vengono , 
p.,hh!a .di : lì? noiiii degli e^po- » 
ne:,li »)il riiiclt.vo l'iina-t nel 
PM. ! 'organismi). ionie -i sa. 
ero v.iinixisto di t»! membri. ! 

» iggì mfine. si riunirù il m ' 
*n.tato t»gio:ia!c por ia program , 
rr.a/.oi.»' «-i «morii'i a del l.az o. , 
I.a ra.niiir.c. m l 'min alcune in 1 
di'» rczioru. duvrcbhe avere esito ! 
positivo |vr quanto riguarda la ; 
• pprov az.one del programma di : 
•v iluppn e. iti particolare, del 1 
piano d; assetto torr.tonale, su) • 
quale fino a questo momento , 
non era staio raggiunto alcun ’ 
•ccordo [>er l intraiisigenza del 
la destra d » I na intesa di 
mass.nia ,'. infatti intervenuta 
tra pr< 'ideine i»! »i tempore ! 
ri«! ( Rl’K il so. udisti, Di Se- ’ 

g.M. e 1 presidente della prò 

v.i.cn iì' Roma. Mei helii I.'.n 
eor- 1 » » s'ato rat.fu alo a r. nel 
for-o n. »ui in. nutro svoltosi a 1 
palazzo V.-dentiti', tra V.4'1 ludi:. 

D: bigiù « . r<tpp:esentanti de. 
le altre q..*ttro prov.tue la/:,tì' 

I, fln-drri'i riguarda Ite patiti 

11 a.,mi rito «t. VM) on ta ;»«•.► g.i 
lfisi d.arta nt i irai..'Ir.ali pi evie?, 
nella zona «il C.v :tave« ( ina. «in- 
gara'mo ssi-tn’e dada previsto 
pe formulata [* r latta Torna 
Ha: 3» adeguamento delle pre 
v cani del piano regolatore ge 
nera!«• m Roma |*-r ciò che at 
tier.e agli insediamenti restdeti 
z.al: « industriali compresi rad 
la fase,a del ra« tordo anulare 
t io si orrittii nto autostradale 
fs« i, ;| -.steitia portante lo 
fra-s’iutturale dell'area ixintaia 
risulterà sostanzialmente .mprr 
(tato suda irretirne longitudi 
naie (he scorre lungo la valle 
Bel Sacro t sulla direttrice tra 
«rgzM-i 

t, C. 


CRISI POLITICA: UNITA , VIGILANZA E LOTTA 




Largo dibattito dot PCI 
con I lovoroforl romani 

^ In preparazione una grande manifestazione - le assemblee pò- ® 
I polari nei quartieri e nei luoghi di lavoro - la sottoscrizione | 


1 tecnici del Genio Civile pessimisti sullo stato del mastodontico edificio 


Sbarrato (forse) il Palazzaccio 

«Galleggia sul Tevere» 


Stasera e ne: prossimi g.orn: si svol 
gono m numerosi cruarticrt romani A'sctn 
blee [H>polari alle quali il PCI invita ì corri 
pagni. j lavoratori, cittadini di tutte le tep 
(kmze derncKTatiehe. i compagtn socialisti 
;ht dibattere il significato politico della 
crisi ai>er!asi nel Paese eim le dimissiotr, 
del governo Kumnr e con la scissione so 
cialdemiKratica. Il tema delle assembltv 
è il seguente: > l’mtà. vigilanza e lotta iht 
u;m) sbocco democratico (Iella crisi, jkt 
sbarrare la strada alla destra». 

1-e assemblee popolari, le im/mtp.e 
nelle faMiriebe. nei cantieri, nei luoghi d: 
lavoro della città e della provincia mutu 
reramvo la mobilitazione laiiailare e demo 
cratica in vista di una manifestazione eeu 
frale che sarà annunziata iku prossimi 
giorni. Cosi come già accadde mi luglio 
de! !%4 con il comizio tenuto a San (Lo 
vanni dal compagno Togliatti, la presenza 
ivohtica delie masse e il loro vigore coni 
hattivo nella vicenda politica di si riordi¬ 
narla importanza che il Paese sta vivendo 
si esprimeranno in una graixte manifesta- 
zione di popolo. 

Ecco le manifestazioni di stasera: a Tor 
pignattara alle 19.50 parlerà Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione romana del 
IK.T: alla sezione Tiburtma alle 20 parli 
rà Mario PiK'hetti: EUR. alle 17. Alberto 
Bisi'hi; Nomentano. ore 21. Aldo Natoli; 
Cinecittà alle 20. Claudio \'erdi ru; Latino 
Metronio alle 20.50. Massimo Frasca; Tur 
de' Schiavi alle 19. Imbellone; < Mario All¬ 
eata ■* alle 20. Fusco; Pietralata alle 19,50, 
Favelli: Nuova Tuscolana alle ltt.50 con 


Bracci Torsi; Tiburtmo III alle 30. con Co- 
lasantr. Portonaccio alle 20 (jiuliano Fra¬ 
sca San Cesareo alle 30 con Agostinelli; 
Palestrina alle 20 con Sbardella; Borgo 
Prati alle 30.50 con Caputo. 

ASSEMBLEE E COMIZI OPERAI — La 

classe o|HTaia romana partecipa attiva¬ 
mente al dibattito sulla nuova situazione 
(xilitica aperta dai recenti avvenimenti, 
oggi alle ore 12 gli operai edili dei cantie¬ 
ri di'lla Farnesina si riuniscono in assem¬ 
blea con Mario Pochetti. Alle ore 17 nei lo¬ 
cai; di Via Fnrtebraccio si riunisce Las 
semhlea generale dei tranvieri comunisti 
con Di Steafno. A Pomezia. con la parteci¬ 
pa/ one dei compagni Gioggi e Greco si 
riunisce il Consiglio operaio. Proseguendo 
un lavoro iniziato con la distribuzione di 
volantini al Piazzale Flamine e nei cantie¬ 
ri della zona, la sezione di Ponte Milvio 
ha promosso ieri sera un incontro con gb 
olierai della Fiat Grottarossa. 

COMIZIO SUL CAROVITA - Stasera 
si tiene il preannunziato comizio sul caro 
vita davanti al mercato di Via Urbano II 
con Pio Marconi. Un altro comizio sul ca 
rov ita è preannunziato per sabato al Tu 
fello alle 19.50 con Stelvio Capritti, 

CAMPAGNA DELLA STAMPA COMU¬ 
NISTA - Ieri tre sezioni hanno fatto per¬ 
venire le somme raccolte per la stampa 
comunista: Sono quella di Roviano. per 
21 000 lire: quella di Vitima per 40.000; la 
sezione Aurelia |>er 50.000 lire. 
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Numero»* crepe *i sono aperte nei corridoi del Paianocelo 


Dopo dieci giorni di una combattiva battaglia unitaria 


Vittoria operaia alla Romana gas 
Edili oggi in sciopero a Velletri 

Accolte le richieste dei dipendenti della Romana — Compatta astensione dal lavoro alFENEL 
Proseguono le trattative per la Maccarese — In lotta i lavoratori della carrozzeria « Roano » 


1. dsscmbìc.i generale dei la¬ 
voratori in lotta della Romana 
gas ha approvato con un lungo 
unanime applauso l'accordo clic 
ì tre sindacati di categoria han 
no raggiunto dopo lunghe ore 
ili trattative con l'azienda. IXi|H> 
dieci giorni di lotta ì 1JI00 lavo 
nitori dell'importante azienda a 
partecipazione statale — che con 
assemblee iK*rinaneiiti nella sede 
principale di via Barberini come 
nelle altre stazioni gazonoinetri¬ 
che di San Paolo e di Monte 
Mario, hanno in questo periodo 
dato forza e vigore al proprio 
imix'gno combattivo — hanno 
vinto. 

L’accordo accoglie infatti le 
richieste presentate e prevede 
il riconoscimento del diritto di 
assemblea e del sindacato all’in- 
terno dell'azienda, la contratta¬ 
zione degli organici conseguenti 
ad ogni modifica che dovesse 
intervenire in seguito ad inno 
v azioni tecnologiche, la nomina 
dì una commissione paritetica 


Oggi pomeriggio 

S’inaugura 
la « j4 24 » 
(da Roma a 
Castelmadama) 

Il primo tronco dell'auto 
strada < A 24 » Roma-L'Aqui- 
la Avezzano verrà inaugura¬ 
to questa sera alle 19 con 
una cerimonia che si svol 
gerì al casello di Roma. 

Il tronco che viene aperto 
al traffico ha una lunghezza 
di 24,076 chilometri e par¬ 
tendo dal raccordo anulare 
giunge nei pressi di Castel¬ 
madama dove si innesta sul¬ 
la provinciale Empolitana. 

L'autostrada ha una lar¬ 
ghezza di 22,60 metri, è co 
stituita da due carreggiate 
di 7,$9 metri ciascuna, da 
dua banchina di 2,75 metri, 
da uno spartitraffico cen¬ 
trale munito di doppio guar¬ 
davia di 1,10 metri e da due 
cigli erbosi di 50 centimetri 
ai lati Sono stati costruiti 
19 viadotti e ponti e una 
coppia di gallerie. Sono sta 
ti Inoltre eseguiti 16 cavai 
cavia a 9 sottovia 

: ino a quando? 

Sbarrata 

VAurelia 

antica 

L’Aurtlia antica è chiusa 
da ieri. La strada che cor¬ 
ra paranoia alla Aurella 
nuova serviva ad alleggerì 
re il traffico sulla statate 
cito, dopo lo lungo o totale 
chiusura per lavori, a stola 
riaperta salo parzielmente. 

La chiusura dell'Aurelit 
antica crea dunque un no¬ 
tevole disagio alla cittadi¬ 
nanza. Non 6 stato nemmeno 
comunicato quando vorrà 
riaperta. 


chi» riavrà formulare propone 
atte a tutelare la salute dei la¬ 
voratori. il proseguimento a h 
vello aziendale delle trattative 
relative all'assegnazione delle 
categorie e al mutamento del 
le mansioni, un aumento men¬ 
sile di 4500 lire e infine l'ero- 
ragjone rii un'» un attintimi» di 
fiO mila lire. 

Inoltre la Romana gas si è im 
(vegliata a richiamare entro il 
mese di novembre tutto il per¬ 
sonale attualmente in trasferta. 
15o|)o la notizia dell'accordo, e 
l'immaiu’ahile brindisi. ì lavo¬ 
ratori. operai, impiegati e tec¬ 
nici. hanno lasciato le sedi che 
da dieci giorni presidiavano. 

ENEL — Compatto e forte 
scìojkto dei dipendenti del- 
rEN'F.L, dei rollarti d ivia To- 
massmi. via Aquila reale. Tor¬ 
re Spaccata e Robthbia che ie¬ 
ri. come prima fase di una lot¬ 
ta articolata, hanno rivendicato 
la soluzione di una serie di pro¬ 
blemi fra i quali quello dell'in 
qtiuriramonlo. della scelta del 
iversoiialc. delle note caratteri- 
stivile, dei reparti. Oggi l'agi¬ 
tazione - che è stata procla¬ 
mata unitariamente dai tre sin 
(lavati rii categoria provinciale 
- - interessa i lavoratori della 
centrale termica di Civitavec 
chia, rii Tor Valdatiga. delie 
centrali termiche ridia valle 
ridi'Ameni» e ri: Castel Giubileo 
sul Tevere. 

MACCARESE — Proseguono 
le trattative presso 'a serie rie! 
L'Intersairi fra i s mi.n ati rie; 
lavoratori della M.nvareso e 
la direzione. Come si ricorderà 
dopo un primo atteggiamento 
ri: intransigenza n «rironale. 

s. o - si i da una forte lotta rii", 
j l.r»oratori. è .n.z.ata la ri* 

I - uss.ojgj^ -u! p.nvhct'o r:v »»:i 
1 ii v al V.» die prevede fra ’.'a'.irn 
i la r,(!;:z;iim' riell'orarai ri: lavo 
j r»i, la quattordicesima unni' L 
j :à. l’aumont») .salariali' rii»! 4 
■ Su q:ist ultimo (imito l azicniia 
1 non pare 'menzionata a risivi 
> tare le esigenze dei lavoratori 
, mentre ha espresso una certa 
; ri'.s|ximt)il'.!à sugli altri punti. 

| Lassi-mblea de. lavoratori 
I però ha ribadito la necessità che 
! '.a domanda di carattere sala 
! r:a!o venga accettata. Domani 
j le trattative dovrebbero condii 
j rier-i è prevista una ulteriore 
I assetiih'.ea generale. 

EDILI - Oggi svtoivrano (vr 


Clamorosa protesta contro il disservizio della ferrovia 

Bloccata la Roma - nord 
da decine di pendolari 

La manifestazione è durata un'ora * Provocatorio intervento della PS 


Per più rii un’ora ieri matti¬ 
na. decine di pendolari sono ri¬ 
masti seduti sui binari all'altez¬ 
za della stazione Balduina ed 
hanno bloccato la partenza del 
treno AT 505 della Roma-Viter¬ 
bo. 1^ clamorosa manifestazio¬ 
ne di (Hxrtesta è stata messa in 
atto da trenta (vndolari prove¬ 
nienti per lo più da Viterbo, 
contro gli enormi ritardi che 
ogni giorno, regolarmente, si 
verificano, provocando danni e- 
nonni a tutti i lavoratori. La si¬ 
tuazione inoltre s'è venuta ad 
aggravare con gli orari estivi 
e s'è fatta ormai insopportabile- 
Ieri mattina, è rimasto blocca¬ 
to non soltanto il convoglio fer¬ 
mo alla stazione Balduina, ma 
tutti i treni della linea ferro¬ 


viaria. dalla stazione S. Pietro 
a quella di Monte Mario. 

Il treno era giunto verso le 
7.10 alla stazione Balduina con 
un notevole ritardo; per i pen¬ 
dolari ormai non era più possi¬ 
bile arrivare in tempo al lavo¬ 
ro, il che significava nuove mul¬ 
te |K*r gli operai, per la mag¬ 
gior parte edili. Stanchi di una 
tale situazione, tutti i viaggia¬ 
tori sono scesi dai vagoni e si 
sono seduti sui binari. Ad essi 
si sono immediatamente aggiun¬ 
ti tutti coloro che erano sulla 
IH'iisilina in attesa del treno. Il 
macchinista ha abbandonato la 
automotrice, attendendo gli e- 
venti. Dopo pochi minuti sono 
intervenuti due carabinieri, poi. 


col solito intento provocatorio, 
due (>anlere della polizia. I po¬ 
liziotti hanno anche identificato 
uno i>er uno i manifestanti. I 
lavoratori però si sono rifiutati 
di rialzarsi. Sono stati gridati 
slogan contro l'amministrazione 
ferroviaria, che si ostina ad i- 
gnorare i bisogni e le richieste 
dei lavoratori e di quanti abi¬ 
tano nel Viterbese e quotidiana 
mente si servono della linea 
ferroviaria, 

ioj manifestazione s'è pro¬ 
tratta per oltre un'ora, durante 
la quale, come s'è detto, tutta 
la linea ferroviaria da Monte 
Mario al centro è rimasta pa¬ 
ralizzata. Verso le 8.30 i lavo¬ 
ratori sono saliti sui vagoni ed 
il convoglio è ripartito. 


In una gioielleria di via della Giuliana 


EDILI — Oggi sv'toivrano (vr " 

» tu".» il giorno ì mille eri;!: d: 

- Vtul.-fr: iiintru le gravissime e j. . 

' »«'-:.inv violazioni de; (entrati. ' 

irì.t' .vici i triipiuti* aa.ii' :m j ^ ^ ii§ 

, r » -i HI--1 

•»’. . r :*i :iìi» r:•■§». ”i . 
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■ p.i 1 '»!. .o T.i j 
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• I; 'I r i /" i.i il.inno avuto I 


Gioielli per venti 
rullati col sistema 

In bilico al Viminale: 
«un lavoro o mi butto» 


.-C-» tut v . , .imi: /. »- in u;\ . 

i ", . » ■, i »''« » ti. \ i »’.» 1 1* : 't i gc ’• » 1 

:». < v ci»' per •l.un.r.e a ite ore 
ri .ri minxo :n («.azza Cairo! . 

j BOARO So :v»v i-'itrati in 
j -i opero gl: HO dipendenti de! 
i out>« ari(.z/erui Bo,i;hi » he 
» li.idillio ia .si 'iunana corta e lo 
aumento d: ,t(t lire orane, meu 
tre prosegue con una totale 
j astensione lo sciopero ad ni- 
. ’rnn/n degl HdO lavoratori de! 

1 .a Co'npag'iia te» luca industrie 
I petrol,. F. si,,»,, Mis[>i'so lo scio- 
i pero «ft»: lavoratori della N'a 
! ri> [,er Lui./io delle trattative. 
I e delie maestranze del maglifi 
| c.o Pozzo che chiedono a de 
| guate tariffe rii cottimo e di 
i scissione s.n tempi di prodn- 
• /..'ine per ’.'.mpegnn assunto dal¬ 
la direzione di dare ri via alla 
1 discuiimne. 


Spinto dalla disperazione un 
.nvrai'» disoccupato ha tentato 
ri. gettarsi da lina finestra del 
m »i stei»i degli Interni. Alfred.) 
vi ri: 2ri anni, questo è .: 
s»nie le ! uomo, si era r»vato 
.eri mattina, .oiw orma: molte 
altre voiti». al primo piano rk’l 
•palazzo del Viminale civve si 
•r.i-.a»).» gii uff tv i della riire/io 
ne generale assistenza. ix»r 

s. »,;«‘»»:ta:'i» un sussida). la» gra 

. i condizion: m cui l'U'*mo si 
trova a vivere ['hanno spinto a 
»simp:t»re un gesto clantoriisv). 
quando s: è trovato dinanzi a 
un ennt'simo imoptio burix’ra 

t. co. Ma raggiunto il davanzale 
ri; un ballivi*’ e vi è salito 
m. nave i a odo di gettarsi di sotto. 


se non gli trinavano un lavoro. 

Sono subito accorsi sul luogo 
: \.g:l: del fiiix-o. Parte rie! 

perso») ile del ministero si è 
t'accollo intorno a! (.'«sta for 
m.euio una folla alia quale s; 
s.vi .1 un t: jxn numerosi (lassati 
t; :nv»ur:o<it; v»d attirati dalie si 
n»:H» rie; [vimpieri. Un funziona 
rio Ue! ministero e 1 i \ gii. ilei 
fuoco s.i'i.i comunque rui'.-t 
dopo »i versi tentativi a conv.ip 
«-ere Vfi’edo L'osta a desistere 
ria! suo ri.sjx'rato gesto I. ’««ite¬ 
ralo t.soccupatii Ila vosi lascia 
to :1 balenila» od è rientrato ih’. 
iivali del Viminale. La direzio¬ 
ne generale assistenza ha 1*11 
disliosto ix»r Loroga/.iiitie di un 
sussidio nei confronti del Costa. 


Testa d'uomo sul greto del Torero 

l'tia testa d'uomo, in avanzato stato di decomposizione, è 
stata trovata ieri mattina sul greto del Tevere nei pressi del 
(vinte dell'autostrada per Fiumicino. Secondo un primo esame 
medicai l'uomo doveva avere circa 40 anni: l'identificazione si 
presenta quanto mai difficile. I carabinieri della Magbana ri¬ 
tengono ohe ai tratti di un suicida che. tempo fa. si su lanciato 
nel fiume e che ri cadavere sia stato smembrato dall'opera di 
«rottone delTeoqua. 


milioni 
del buco 


('«vi !.i tivrnea da'! buco han 
no rubata venti milioni in una 
gioielleria di via della Giulia 
na. De», ladri nessuna traccia. 
La signora Marina Raponi, prò 
pnetaru delia gioielleria, quan 
do. a!!e Iti. ha aperto il negozio 
e ha visto tutti gli seaffal. e . 
!e vetruH’tta» vuota» a» svenuta ! 
I iarir; hanno approtittato dei ! 
!a chiusura [nmieridiana per ef ì 
fettuare :! co!(x>: sonai daixiri j 
ma (xmetrat: a'l'.nta»rno rik»! va | 
pofurno rio! s:«n,ir Armando Fa 1 
g.o!: e quindi. a;x»rto un buco ' 
sono »»a!p: ne! :x»goz:o (): ; 
•preziosi dova», '..(varando co:i tu' , 
la calma, s: sono impadror.:’ 
rii g.o:a»ii: tx»r m valore ea!co , 
iato su. venti furiami. 

Dai'e prime :»>ritg:»i pire eh.» ' 

: malviventi suina fuggiti dalia j 
sti'ssa 'traila per la quale sona i 
penetrati nella gia:«'!!er:a. ì 


E' nata 

Francesca Peggio 

Francesca, una bellissima 
bambina, è venuta ieri al moti 
rio per allietare la casa della 
famiglia Peggio. Alla mamma 
Maria, nostra cara compagna 
di lavoro, al papà Eugenio, 
membro del Comitato centrale 
del Partito, e al piccolo Mauri 
zio, il fratellino che attendeva 
ansiosamentp, t più affettuosi 
auguri del collettivo dell Unirò. 
A Francesca un tenero abbrac 
do di tutti i compAfni. 


Chiusi una nuora aula e un altro corridoio - / favori per il 
parcheggio sotterraneo di p.za Adriana causa del dissesto? 


Il « pa'.azzacciu » sarà dichia¬ 
rato < inagibile > e chiuso jxt 
sempre? L'ipotesi da tempo nel¬ 
l'aria è stata avanzata di nuo¬ 
vo ieri negli ambienti del Gemo 
civile e rifxirtata da un'agenzia 
di stamtia. la quale ha preci 
salo che la sentenza sarà emes¬ 
sa dofx> un attento esame del 
l'esito della» osservazioni a cui 
la costruzione è stata sottolio ! 
I sta nei giorni scorsi dopo la ca¬ 
duta del (Musante hiocco di tra 
vertuto staccatosi dalla voita rii 
un androne. Comunque, delia 
gravità della situazione ieri si 
sono avuti altri segni: è stata 
chiusa un'altra aula 'ora sono 
dieci in tutto), sbarrato un a! 
tro tratto di corridoio, e inol¬ 
tre per le infiltrazioni di acqua 
che trasudano dalle pareti degli 
scantinati sono stati spostati 
molti documenti in deposito. 

I tecnici del Genio civile han 
no compiuto un altro accurato 
sopralluogo specialmente ai pia 
ni superiori dove le creile, lun¬ 
go i muri perim<»trali. presenta j 
no ampiezze notevoli. La peri 
noiosità della situazione è dima 
strata anche ria! fatto che le 
fenditure sono molto profonde 
e praticamente in aleitne stanze 
sono visibili per tutta la lar 
ghe/za del muro. 

Questo potrebbe dimostrare 
che ei si trova rii fronte non 
ad un semplice smottamento del 
terreno, per cui sarehlxTO suf¬ 
ficienti opere di consolidamento, 
ma ad un vero e proprio cedi¬ 
mento su tutta l'area dot « pa 
lazzaccio t. L’ipotesi non è nuo¬ 
va e già all'epoca della costru¬ 
zione dell'edificio alcuni ingo 
gneri avevano fatto notare il 
pericolo rii fabbricare su un ter¬ 
reno da riporto, quindi franoso, 
e per di più continuamente ero¬ 
so dall'acqua del Tevere. 

Ora quello che era solo un pe¬ 
ricolo sembra cha» sia diventata 
una drammatica realtà. L'ero¬ 
sione avrehha* raggiunto punte 
disastrose tanto che alcuni tec¬ 
nici affermano che il i palaz- 
/accio galleggia addirittura 
sull'acqua infiltratasi rial fiume. 

I n colpo definitivo alla stabi¬ 
lità de) palazzo mollo probabil¬ 
mente devono averlo dato i la¬ 
vori di sterro iniziati per la co 
struzione de! parcheggio sot¬ 
terraneo in piazza Adriana. 

Dicono gli ingegneri che han- ' 

no eseguito negli ultimi temili, 
a più riprese, sopralluoghi e 
studi che. se Ledificio si regge 
è perché fu costruito con atten¬ 
ti calcoli di [lesi e contrappesi 
che fanno stare insieme le ton¬ 
nellate di travertino in un equi¬ 
librio [icrfetto. Forse i cedimeli 
ti del terreno hanno distrutto 
questo equilibrio. Non è quindi 
improbabile che molto presto 
l'attività giudiziaria debba es- ' 
sere trasferita in altri iilTici j 
Se si pensa elle oggi le 800 ! 
aule e i ventiline chilometri di j 
corridoi non sono sufficienti per ! 
ospitare tutti gli uffici e i sei- 
vizi necessari a fare andare 
avanti la macchina giudiziaria 
a Roma si può immaginare la 
gravità che potrà assumere il 
problema se il ■> palazzaccio ’• 
dovesse essere dichiarato ina¬ 
gibile. 

Ma anche nell'eventualità che ; 
i tecnici chiudessero solo una 
parte del fabbricato, resta da j 
vederp quale sarà la decisione 
dell'amministra zinne giudiziaria. 

Non sono pochi infatti i magi 
strati e gli avvocati i quali ri 
tengono che por una elementari» 1 
misura di prudenza hisognereh » 
he abbandonare l'edificio al suo 
destino. Tra l'altro nei corridoi 
e nelle aule i blocchi di traver¬ 
tino attaccati al soffitto con fun- i 
zioni ornamentali e che fanno 
da capitello alle colonne mr,.: : 
centinaia, per non dire migliata, 
e non si può coito lavorare con j 


il partito 


PROPAGANDA — Le sezioni 
sono invitate a ritirare al più 
presto in federazione materiale 
urgente di propaganda. 

TIVOLI - SABINA — Il Comi | 
tato di zona Tivoli - Sabina si < 
riunisce stasera alle 19 a Tivoli 
(Olivio Mancini). 

URBANISTICA - Il Gruppo 
lavoro urbanistica si riunisce • 
lunedi 14 su Roma e giovedì 17 ; 
sul Lazio alle ore 20 (Somogyi). 

CARPINETO CD e Gruppo 
Consiliare (Slrufaldi). 

COMITATI DIRETTIVI - Tra- j 
stevere ore 20 con Di Stefano; 
Mazzini ore 21; Monlespaccato 1 
ore 20. 1 


tranquillità con il pencolo che 
ria un momenti: ari a-ira un ma 
cigno s: stacchi e precipui. 


di processi e centinaia di per¬ 
sone attendono d: 'u;>ere m 
sono coljK-voh o innocenti: P«. 


Ora jkt risolvere i! problema i lazzo di giustizia nari e un ne¬ 
vi svini» : due mesi rii fer e e ! goz.o che si chiarie e riapro 

a settembic la decisione deve ! quando s: può. 

essere già stata presa. Migliaia i B,sogna provvedere subii*. 


PER RINNOVO LOCALI 

DA 

ROSER 

UGO PIPERNO 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 34 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI per UOMO, DONNA 
E GIOVANETTI DI ABITI • SOPRABITI - IMPERME¬ 
ABILI — GIACCHE - PANTALONI DELLE MARCHE 
FACIS LEBOLE - $. REMO ecc. 

A PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI 

PANTALONI uomo da L, 7.500 a L. 


GIACCHE sport 
VESTITI uomo 
VESTITI Facis 
VESTITI Lebole 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI donna 
TAILLEURS 
PALETOT donna 


• 21.000 » » 
» 27.000 » » 
» 39.000 » » 
» 35.000 » » 
» 27.000 *• » 
» 30.000 » » 
» 12.500 a » 
a 23.000 » » 
» 27.000 » » 


1.500 

4.900 
10.900 
24.000 
22.000 

9 500 

7.500 

3.900 

8.900 
12.500 


TESSUTI DEUf MIGLIORI MARCHE: (ERRUTI. MAR 
Z0TT0, ecc. da L. 7.500 al m. a l. 3.000 al m. 


Mimmi 

PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI, 27-29 

( IOO METRI DA PONTE MILVIO) 

Taf. 394318 - 394342 

IBVATMCL 




rum LAVASTOVIGLIE 
^ PREZZI INGROSSO 
VIA ANDREA SACCHI,27-29 

(IOO METRI DA PONTE MILVI01 

Tel. 394318 - 394342 

mmtm 

tm PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

( IOO METR | DA PONTE MlLV/O ) 

Tel. 394318 - 394342 [ 

mwmrni 


I 


R r PREZZI INGROSSO 

VIA ANDREA SACCHI.27-29 

( IOO METRI DA PONTE MILVIO') 

Tel. 394318 - 394342 



IJI0NAT0RI 

0 ARIA 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 

ANCHE 
RDTEALMENTE 
SENZA ANTICIPO 

Rcudouittoria 

VIA LUISA DI SAVOlA,l2 | 2 4 128 (pr^P^Ran^) 

VIA CANDÌ A U3 -113/4-115 ( Otaar-fiorrp T^nf^PÌ 
VIA A( fr.SANORIA / 220 220/a l Pr«so Rèsina) 

VIA ANDIU A SACCHI, 

, q’< ’ c.j A \ /.» m.i \/o • SOir>. ataf CINEMA CAP/TOL ) 


L 6.500 
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Al Festival cinematografico internazionale I Inaugurata 

Le prime battute a Mosca l 


CH 


Luigi Nono contro 
la gestione della 
Biennale di Venezia 

Il musicista proibisco l'osocuxiono di suo 
composizioni al prossimo fostival 


hann o j medici ' di lewKÌll# 

| Dal aoatro earri.po.deRt 

i SPOLETO. 9 

__ m _ 9 m® I Gitimi- battuta al Fc-tiv 

ItDF HP6|f2lflAIIICil : dt '' ^ - Mon(<i di 

UOZI il ■ | domenica prossima conci 

™ ' derà con il tradizionale coi 


VENEZIA, 9. 

TI musicista Luigi Nono ha 
Inviato nei giorni scorsi alla 
Direzione del Festival della 
musica presse la Biennale di 
Venezia un telegramma con il 
quale proibisce l'esecuzione 
di qualunque sua composizio¬ 
ne nel corso del prossimo Fe. 
stivai. Tale decisione, afferma 
Nono, è la naturale risposta 
alla gestione conservatrice e 
autoritaria della Biennale per¬ 
seguita attraverso il potere 
commissariale. 

Ecco il testo del telegramma 
Inviato a Mario Labroca: 

« Mario Labroca Festival 
della musica Teatro La Fenice 
Venezia — Attuale gestione 
commissariali est decisione 
autoritaria restaurativa non 
voler affrontare questioni ra¬ 
dicale rinnovamento aut tra¬ 
sformazione struttura orga¬ 
nizzativa funzionale della 
Biennale et ignora irrespon¬ 
sabilmente nuove esigenze 
culturali politiche emerse 
anche nella lotta del 1968 
contro Biennale- Tale malco¬ 
stume restaurativo rivela e 
semplarmente stretti legami 
con potere governativo sordo e 
incapace a trasformazioni cul¬ 
turali che situazione di lotta 
operaia studentesca anche in 
Italia indica drammaticamente 
con inequivocabile continuità 
storica antifascista, anticapi¬ 
talista. Detto malcostume in¬ 


tende coinvolgere anche la 
musica con la complicità inte¬ 
ressata e consapevole della 
parte americanizzata de! non 
do musicale. Ne risulta precisa 
la mia proihiznne a esecuzioni 
di qualsiasi composizione mia 
nel prossimo Festival della 
musica - LUIGI NONO*. 


Marianna Faithfull 
colta da collasso 
in Australia 

SYDNEY, 9. 

La cantante-attrice Marian¬ 
ne Faithfull. che era arrivata 
soltanto Ieri in Australia n- 
■leme con Mick Jagger del 
complesso dei Rolllng Stones. 
è stata ricoverata d’urgenza, 
in stato di coma, dopo esse¬ 
re stata colpita in serata da 
un collasso nel suo albergo. 

I medici che la curano non 
hanno ancora emesso una dia¬ 
gnosi. Secondo Jaggpr il 
collasso sarebbe stato provo 
cito dalla stanchezza per il 
lungo viaggio aereo da Lon 
dra all’Australia; ma non si 
esclude che la Faithfull ab 
bia ingerito una dose ecces¬ 
siva di tranquillanti, prima 
di coricarsi, ieri sera. Infat¬ 
ti la polizia ha compiuto un 
sopralluogo nell'albergo e ha 
sequestrato quattro flaconi 
di medicinali e un certo nu¬ 
mero di capsule nelle due 
stanze occupata dalla coppia 


le prime 


Cinema 

Black Jack 

L'estate ner il^cinemg signifi¬ 
ca Tar (WizfaT tirare, cioè, 
fuori dai cassetti le pellicole 
che. per vari motivi, sono ri¬ 
maste sotto la polvere. Ed ec¬ 
co come, all'incauto spettatore, 
possa capitare di vedere que¬ 
sto Black Jack in cui il pro¬ 
tagonista. pestato, malmenato, 
ferito al volto e alle gambe, 
con un coltello nel ventre e 
con una corda al collo riesce 
a sopravvivere e, benché sia 


rimasto storpio, può portare a 
termine la sua vendetta e uc¬ 
cidere un gruppo di cattivi 
che gli hanno violentato, se¬ 
viziato e ucciso la sorella. 
Anche lui. alla fina, morrà, 
ma per errore, per mano 
amica. 

11 film, diretto da Gianfran¬ 
co Baldanello, non esce dai 
soliti canoni del western al 
l'italiana. Ne sono interpreti, 
tra gli altri. Robert Woorls. I.u 
Vienne Bridou e Rik Battaglia. 
Colore schermo largo. 

vice 


in breve 


Musica leggera in Olanda 


Festival di jazz ad Antibes 


U 


Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 


Not rinunciai* all* Iattura dall'Unità nel 
pariode di vllUgglatura. 

Oli abbinamenti nativi pittino dacorror* 
da qualaiaal giorno od tatari indiriixatl in 
qualaiaal località. 

TARIFFI 1 MESE 7 MISI 


7 numeri 
& numeri 


1700 

1450 


3300 

2150 


GII abbonamenti piotino oooor* aottiacritti: 

— con voce*monti aul c.c.p. n. 3/5531 
l'Unità • Milane 

— preato lo nootro redazioni locali 

Preghiamo gli abbonati eh* cambiano indi* 
rizzo di comunicarci la richiesta con otto 
giorni di anticipo. 


Oltra «I «Medico della mutua» (fuori 
concorso) prosontati lo svedese «Corsie» 
e il romeno « Una donna per una sta¬ 
gione » — Un pulito film argentino 


Dal noatro inviato 

MOSCA. 9 
Le prime battute del Festi 
vai cinematografico di Mosca 
si sono svolte all'insegna del 
la sanità- mentre in una 
grande sala cittadina si sus¬ 
seguivano dinanzi a ^ ti patissi 
me platee le proiezioni — 
fuori concorso - del Medico 


scritta: (Visitai* la Roma¬ 
nia ». 


Dal mostro cerrispoademte 

SPOLETO. 9 

Ultime battute al Ki--tis.il 
dei Due Mondi di Sp-iletn che 
domenica prossima si conclu 
derà con il tradizionale con 
certo in piazza del Duomo 
ove alle ore 19.10 sarà e-a- 
guita la IX Sinfonia di Bee 
thoven (direttore Tiuxnu- 
Schippers. orchestra del Tea 
tro Comunale di TriesteK Nei 
chiostri della Chiesa di S Ni 
colò è «Lata inaugurata ieri 
sera la mostra retrospettiva 
dello scultore Leoncill» die 
costituisce senz’altro uno de 
gli avvenimenti di maggiore 


Meno imitante l'argentino rilievo artistico e culturale di 
Brere cie/o (che potremmo questa dodicesima edizione 
forse tradurre meglio Un pez- 4*1 restivai Si tratta di ima 
setto di cielo), dove di Buenos antologia dell'opera dell’illu 
Aires ci è offerto uno scorcio atre scultore spoletino. com 


lina si sus- depresso e deprimente. Tl re 
a stipatissì gista David -loaé Kolmn è prò 
oiezioni — babilmente uno degli ultimi 
del Medico cineasti che siano .incora in¬ 
lente e fe fluenzati dal neorealismo ita- 


della vutua (presente e fe | fluenzati dal neorealismo ita 
steggiato Giuseppe D'Agata. I liano minore: e lo diciamc 
autore del romanzo omonimo. 1 con simpatia, poiché gli am 
mentre Alberto Sordi, che è I hienti veri nei quali le ripre 


prendente settanta sculture 
ed una trentina di disegni. 

Nel settore Hello spettacolo. 
e> da segnalare il film di 
Morton Siiverstein Quale rac 


liano minore: e lo diciamo colto per H mietitore'' che 
con simpatia, poiché gli am tratta dello sfruttamento dei 
bienti reri nei quali le ripre braccianti pendolari in Long 


pure membro della giuria del J se sono state effettuate e i Island 

Festival, arriverà qui dopo j volti stessi dei due giovani* Il programma della prosa 
domani), sullo schermo del simf protagonisti hanno una che quest'anno ha avuto mag 

n^i_ j . t n___• •_ ... . 


Palazzo dei Congressi si par¬ 
lava ancora di dottori. 

Il regista svedese Jan Hall- 
doff affronta con una certa 


loro piccola ma commovente 
autenticità. Brere cielo è la 


giore spazio nella rassegna 
spoletina. é entrato anch'esco 


•ripidissima storia d’amore, i odia sua fase conclusiva con 


chiusa nell’arco di ventiquat- 


serietà, nel suo film Corsie, i tro ore tra Pnquito - garzo- 


problemi della morale del me¬ 
dico e della organizzazione 
ospedaliera, denunciando an¬ 
che — per quest'ultimo aspet¬ 
to — drammatiche contraddi 
zioni della * civiltà del he 
nessere » scandinava- dalla 


ne in un negozio di alimenta 
ri — e Delia ina adolescente 
precocemente maturata, che 
alle spalle ha già una sordida 
esperienza e dinanzi a sé prò 
spettive non meno squallide 
Cinema d'altri temni forse: 


E’ morta la soprano Gladys S. Chapman 

FIRENZE. 9 

Gladys Swarthout Chapman. famosa soprano statunitense, è 
morta a Firenze dove risiedeva da diversi anni. Gladys Swarthout 
Chapman era nata a Deepwater. nel Missouri, nel 1904. Comple¬ 
tati da giovane gli studi musicali si era trasferita a Chicauo. 
Successivamente fu chiamata al Metropolitan di New York rime 
cantò per molti anni raggiungendo il culmine della notorietà. Si 
ora esibita nei maggiori teatri del mondo. 


SCHEVKNIXGEN. 9 

E' in corso a Scheveningen, in Olanda, il Festival di musica 
leggera « CanteUropa 69 ». al quale partecipano quindici paesi. 
Nei primi cinque giorni vengono presentati tre paesi per ogni 
serata, e ognuno riceve un punteggio. I sei meglio classificati 
disputeranno la finale. La Francia, rappresentata da Mane-.losé 
Casanova e dai Troubadours, guida attualmente la classifica 
provvisoria. 

La scomparsa di Ben Alexander 

HOLLYWOOD. 9 

Ben Alexander, che Tu un bambino prodigio del cinema amen 
cano. diversi anni fa. è stato trovato morto nella -ua casa. Ale¬ 
xander, che ultimamente lavorava alla televisione, aveva 58 anni 
La morte sembra dovuta a cause naturali, ed è avvenuta diversi 
giorni prima della scoperta del corpo. 


PARIGI. 9 

Il decimo Festival del jazz di Antibes si svolgerà dal al 
39 luglio. Vi parteciperanno, fra gli altri. Marion Williams. Miles 
Davis. Oscar Peterson. Nina Siroone. Ella Fitzgerald. 


insufficienza dei posti letto ma in cui nure s> coglie fra 
nelle cliniche alla impossibi tante vanità e volgarità che 
lità o incapacità di controllare dilagano sugli schermi, il se 

i malati al di là del tempo più gno di un possibile ritorno al 

n meno breve del loro rìcove la misura deH'uomo. 
m II protagonista, un giova- c, u U|; 

ne laureato dì fresco, scosso ”99®® joVIOII 

dai troppi interrogativi sen¬ 
za risposta che la coscienza • ■ ... — — -- 

gli pone piomba in una rrisi 
profonda, e preferisce volgere ■ „ 

le sue cure dagli uomini agli IO w COni05TQ*HMlC 

animali. Soluzione che ha il 
sapore di un paradosso, ma 

che stilisticamente stride con 0^ M Us# 

!'andatura piuttosto piatta del ffl 

non dalla Jl MlfHpHl 

aneddotica e dal bozzettismo. 0 mmWm 

seppure con momenti di note¬ 
vole efficacia, come quando 

si sottolinea l’angosriosn di- m* _ 

lemma- dire o non dire, ad m 0M0001 

un Infermo inguaribile, quali m 

sono le sue condizioni? 

Un medico, anzi un chirur¬ 
go. famoso e agiato è il per- Km 00 0 

sonaggio maschile principale 
di Vrm donna per una stadio- 
ne che la folta delegazione m m 

del cinema romeno ha accom¬ 
pagnato in questa sua rischio- 

sa sortita intemazionale II J Camaleonti Ìli 
dott Pnlaloga, dunque, è un . . 

uomo raffinato sicuro di sé. IO SpCtt&COl 

sprezzante: nella sua vita re¬ 
cente ci sono solo cinque set- „ 

timane. di cui egli non riesre GtlluuuiA. * 

a sentirsi nadrone: si tratta La rumorosa carovana del 
del periodo durante il quale Canlnpiro ha piantato, dopo 
Palnioga ha consumato una u» a tappa abbastanza breve, 
bruciante avventura d’amore 1* s u* tende a Chioggia. Do- 
con Ana. ragazza di spregiti mani si toccherà Bibione. ul- 
dicati costumi, e per di più timo sede dì tappa prima del- 
sua dipendente. La rievoca- le ^ ue serate finali a R ecoaro 
r Ione di quel mese di nppas- Terme. 

sionate dissennatezze è solle- Questa edizione del Canta- 
citata da un collega di Palalo giro, anche se in verità ha a- 
ga. quasi contro la volontà luto un grande successo di 
di quest'ultimo, che teme di pubblico, è stata la più tra¬ 
vedere crollare ai suoi stessi vagliata perché la « contesto- 
occhi — come infatti avviene zinne ». la protesta contro la 
— il proprio mito. kermesse canora, definita da 

Questa sorta di psicoanali- più parti come « un lavaggio 

si forzosa, il peso simbolico del cervello degli italiani », 

che si assume l’insinuante in si è manifestata anche all’ in¬ 

terlocutore di Palaloga e la terno della carovana. 
struttura mnemonica della vi- Per esemplo, anche l’eplso- 
cenda certificano le amb’zin dio dell'Equipe 84. i cui corn¬ 
ai del regista Oheorghe Vita- ponenti hanno invitato il pub 
niflis: il quale, peraltro, si la blico ad appoggiare la loro 

scia facilmente sedurre dalle protesta non votando, è di 

formulette delle cinematogra quelli destinati a lasciare il 

fi e occidentali (di quella fran- seqno. anche se Radaci li (in¬ 
cese soprattutto) collaudate terrenuto ieri notte con una 
nel genere turistico eentimon lettera raccomandala indi 

tale- fotografia panoramica. | rizzato ai * ribelli i e alla 
colore e musica rimandano ] loro casa discografira, con la 
molto spesso a I.elouch fori I quale si minacciava, richia 
ci vengono illustrate. In col I montiosi al contralto e al re 
legamento con il vagahondng golamento della manifestarlo 
gin dei due amanti le bel j ne. l'immediata espulsione del 
lezze del paese dalle rivr del , complesso dal Tanfapiro). è 
Danubio al Mar Nero ai far , riuscito a t ristabilire Cordi 
pazi. ricche di monumenti e I ne » e a far svolgere gli spet¬ 
ti poetiche suggestioni F. non j tacol i repolarmente. Il « pa 
sarebbe nemmeno tanto stra-. i tmn » non è però riuscito ad 
no se. al posto della parola | impedire che l'Equipe H4 dif 
* fine ». comparisse poi la fondesse un volantino ciclosti¬ 


la rappresentazione della Sno¬ 
da di Damocle di Nazim Hik 
met. 11 grande patriota e scrtt 
tare turco Sul mondo pesa la 
« Spada di Damocle » della 
minaccia atomica, ma gli op 
pressi non si piegheranno e 
per loro vi sarà un futuro mi¬ 
gliore. 

Lo spettacolo - di cui il no 
stro giornale pubblicherà la 
recensione domani — si re 
plica HI 12 e 18 luglio al Tea 
tro Nuovo. 

a. t. 


CHIOGGIA. 9 

La rumorosa carovana del 
Cantagiro ha piantato, dopo 
una tappa abbastanza breve, 
le sue tende a Chioggia. Do 
mani si toccherà Bibione. ul¬ 
tima sede di tappa prima del¬ 
le due serate finali a R ecoaro 
Terme. 

Questa edizione del Canta- 
giro, anche se in verità ha a- 
luto un grande successo di 
pubblico, è stata la più tra¬ 
vagliata perché la « contesta¬ 
zione ». la protesta contro la 
kermesse canora, definita da 
più parti come * un lavaggio 
del cervello degli italiani », 
si è manifestata anche all’in¬ 
terno della carovana. 

Per esempio, anche l’episo¬ 
dio dell’Equipe 84. i cui com¬ 
ponenti hanno invitato il pub 
blico ad appoggiare la loro 
protesta non rotando, è di 
quelli destinati a lasciare il 
seqno. anche se Radeteli i ftn- 
tervenuto ieri notte con una 
lettera raccomandata indi 
I rizzato ai « ribelli » e alla 
! loro casa discografica, con la 
I quale si minacciava, richia 
I mandasi al contratto e al re 
golamento della manifestarlo 
j ne. l’immediata espulsione del 
! complesso dal Cantagiro), è 
I riuscito a t ristabilire Cordi 
I ne » e a far svolgere gli spet- 
j tacoli regolarmente. Il « pa 
i tmn » non è però riuscito ad 
| impedire che l’Equipe 84 dif¬ 
fondesse un volantino ciclosti- 


<Peer Gynf » di Ibsen in 
quindici città italiane 


Un gruppo di giovani attori, 
insieme con due « anziani » 
del teatro. Elena Zaresclii e 
Carlo D'Angelo, stanno met¬ 
tendo in scena Peer fiynt di 
fbsen che porteranno in giro 
par l'Italia. Le piazze in prò 
gramma «ano: Pescara. Car 
rara. Pisa. Fortovenere. Ur¬ 
bino. Maratea. Ancona. Gub 
bio. Viareggio e altre fino a 
raggiunger* il numero di quin 
dici. Ieri i componenti la com 
pagnia hanno incontrato i 
giornalisti nei locali del tea¬ 
trino Belli, in Trastevere, do¬ 
ve >1 svolgano le prove. An¬ 
tonio Salines. uno dai giova¬ 
ni attori — accanto a lui so¬ 
no Magda Marcatali, Ludovi¬ 


ca Modugno. Mario Bussolino 
— ha colto l'occasione per 
denunciare i due pesi e le due 
misure messi in atto dal mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet 
tacolo nella distribuzione del 
le sovvenzioni per gli spetta 
coli estivi. T,a realizzazione 
del Peer Ggnt è stata possi 
bile ~ hanno precisato gli at 
tori — solo perché tutta la 
compagnia - che comprende 
una ventina di attori — ha ac 
rettalo di lavorare a metà 
paga. 

Il Peer Gynf. che si avvale 
della regia di Giorgio Bandi 
ni, mentre le musiche sono rii 
Gelmettl. ha il patrocinio del¬ 
l'Ente del turismo di Massa 
Carrara. 


lato nel quale, tra l'altro si 
afferma : 

« E’ ormai ovvio e noioso di¬ 
re che le manifestazioni indet 
te dall'industria discografica 
italiana siano da protestare in 
quanto inventate e costruite 
senza tenere assolutamente 
conto di chi interviene come 
consumatore e di chi porteci 
pa come prodotto da consu¬ 
mare. Sappiamo però anche 
che rifiutarci di partecipare a 
queste mani/exfazioni non si- 
gnifica purtroppo altro, nella 
precisa situazione politica del 
momento, che lasciar mano 
ancor più libera agli sfrutta¬ 
tori indù-:!noli della "canzo¬ 
netta". Sai rifiutiamo la vo 
fazione in quanto essa è lo 
strumento piu fortemente spor¬ 
co degli organizzatori e delle 
case discografiche e infine di 
quei musici-ti che accettano il 
gioco del poiere * 

Dopo lo vpettaeolo si è scoi 
fa nella sala di un albergo di 
Ravenna una riunione alla 
quale hanno prem parte molti 
cantanti r'frnno tra gli altri 
.limimi fontana, vicesegreta¬ 
rio del sindaca''/ di categoria. 
Mal, quelli dell’* Equipe 84 ». 
i » Camaleonti r e molti altri. 
La riunione e finita alle pri¬ 
me luci dell'alba, ma ai gior¬ 
nalisti che ne avevano atteso 
il termine è -dato risposto che, 
per motivi di correttezza, po 
tetano essere informati solo 
dopo un incontro con l'orga- 
nizzutnre, Ezio Radaelli, pre¬ 
visto in giornata. 

Intanto sul fronte della clas¬ 
sifica la « bomba » da molti 
attesa e da tutti prevista: la 
fine dell'egemonia di Massimo 
Ranieri che ormai durava da 
due settimane, spodestato dai 
« Camaleoni i » Ieri sera in¬ 
fatti la tappa è stata vinta da¬ 
gli stessi . Camaleonti * e da 
Lucio Battisti con 52 punti se 
gititi dall' r Equipe » (50). e 
da Mal (48). lanieri si è in¬ 
vece piazzato solo al quinto 
posto con 45 punti. La dif 
ferenza di sette punti tra i 
voti ottenuti dai * Camaleonti » 
e quelli di Ranieri ha per¬ 
messo al simpatico comples¬ 
so di scavalcare il cantante 
napoletano e di portarsi in te¬ 
sta alla classifica generale 
che da ieri sera ha questo a- 
spetto: primi i « Camaleonti » 
con 600 punti, secondo Massi¬ 
mo Ranieri con 596, terso Lu 
ciò Battisti con 577. Seguono 
l’s Equipe 84 > con 501 e Mi¬ 
chele con 543. Nel pirone B 
Paolo Mentoli è in ripresa : 
ieri sera ha vinto la gara (alla 
pari con i * Gens *) ottenendo 
50 punti, 


TEATRI 


la « contestazione » al Cantagiro 

Radaelli adoactia 
e l'Equipe 84 
diffonde volantini 

I Camaleonti in maglia rosa dopo 
lo spettacolo a Ravenna 


BIRIBALTB 


« Guglielmo Ttll » 
• «AMu» 
o Caracollo 

Ui'ii -i;11. .«tir L’1. ii'plu-.i. .il- 
lc Trini» ili C#r.n alì.i. il' I 

• ( ’> ;<lli Ini" Teli» ili Hi‘Siimi 

i - «iipr n ti), durilo d.,1 iii.h-- 
«!■" Uriti.' n.irtoU'tli v Ulivi - 
). .1 Ilu (1.1 Milli rii .1 t'ohliv. 

I ‘ : k! i < MI'‘lini. ( l ni|{ I .tinnì. ■ 
l . •• Iti. M.imm Hm.i'uln. HIi ti-» 
/.ilio. Vri .i Magrini. f'Iimo 
riah.iaai Marvirn drl voi" TmI- 
Ii.‘ l’.inl lorrografta di Attilli 
Hadivr r pi Imi balleimi Klis.i- 
l'.it.i T> - .duist e Atfrrdo H;v- 

m* S.it'aio 12 ri-pln-.i di 

• Aula . 

Esame happening 
ad Architettura 

Un gruppo di Studenti rifila 
fai ulta rii \ri-hitrttura terrò 
uut-sia mattina a mezzogiorno, 
lull auia VI della stessa facol 
’à ;n via (iratmci, un esame- 
- netta colo L'ingresso è libero. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera «llr 21.IV nel fiar- 
Imo dell'Accadrml». conver¬ 
tii del coinpleaao « 1 Musici ». 
In programma: Coralli, VI- 
v.-iidl e Rondini. Biglietti In 
vendita alla filarmonica 
■ ilz.MKi) In caso di pioggia 11 
voncerto il Urrà alla Sala 
C.ieella 

A SS MUSICAI.K ROMANA 

IJnmi-nivn alle 2l..'tO Chiostro 
de' Ornnvesl rrrìtal del pia- 
in-ua Alfredo Sperami 

\! Illlimiu I.ONKMjONK 

Alle 21 ;u> Chleaa S Agnrae 
in Agone iH za Navone! con¬ 
verto dii J Vaarlka Orche¬ 
stra sinfonica e coro dalla 
« Camerata Nova • di Praga 

BASILICA DI MAHHENZIO 

Domani, alle Jl.10 concerto 
diiPtto da Jarnalav Opel*, 
tromba frauda Hardy In 
piogrHinma musiche di Dvo¬ 
rak. Tornasi. Haydn e Hrahms 


La sigle eh* appai*** sc¬ 
amato al titoli drl fila 
cvrrUpoadoaa alla se¬ 
parate ciaaeiftcailoae per 
graerl : 

A = A vveattmao 

C = Codile* 

da ■ (Hat ( no ani arato 

|>0 — Dora Me* tari a 
t>* c DtUUStlc» 

<; = Olallo 

M — Musicale 

S = grnt miratale 

SS = Satirico 

HM = atorieo-mliologicn 

Il a*et» gl ad iato sai filai 
elmo rape risa sol alodo 
aeguMtr. 

***** = rCfelloaalr 
**** = ottimo 
*** = buono 
** ; diserri» 

* s mediocre 

V M 11 ■ metile al mi¬ 
nori «| U IMI 


CINEMA 

Prime visioni 


ALLA UIICRCIA DEL TA8M0 
(Al Guuileolo) 

Alle 21r'*0 Estate di prosa : 

• Anfltrlonr • di flauto, re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Alolsl. Ammirata. Chiari. 
Donato. Larice. Paaquinl. Bo¬ 
llini 

BOKfiil H tifi RITO 
Domenica alle 17 la C.la 
D'Orlglla - Palmi predanti : 

• Bagliori di luca alla corte 
di Erode e 3 atti In 4 quadri 
di E SI mena prtul familiari 

VLIHCO 

Saggi annuali di dania. 
FhsuVAI. IIM lillà, tttlàùl - 
SPI li. Kit) 

TEATRO NUOVO alle Vi 

• I.‘Italiana In Algeri • di G 
Rumini dii T. Schlppert 
CAIO MELISSO alle 20 «RI 
retablo - La medium « di D* 
falla a C» C. Menotti. Pren 
«83IBI. 

FILMsrUDIU 10 (V(* Orti 
d’Allbart l-c) 

Alle Iti. 21. 23 nuovo cinema 
spagnolo • I.a caccia • di Car¬ 
los Suina 

FORO ROMANO (Suoni * luci) 

Allo 21.30 Italiano, inglese, 
franca*#, tedesco, si le 23 solo 
inglese. 

IL NOCCIOIi) 

Alle 22 musica jati e fol- 
kloie americano 

MICHELANGELO 

Domani, sahutu e domenica 
alle 21 la Cui Teatm Popo¬ 
lare presenta • l.a nemica > 
3 atti d| Nu-cotieml con M 
Pisani. A Ceretti. H Cesiti, 
M Amn i. M Brggtato Re¬ 
gia M Pisani. 

OSTIA LIDO (Sacrato Regina 
Pncis) 

Alle 21.30 ultima recita il 
Citati trailo drl mondo di 
Caldn on De l.a Barca con 
C Ch<midi. L Cirri, M Ma¬ 
riani. E Si-disk. (; Tamber- 
lanl Regia A. Camilleri 
Sminuir sci rilche Angelo Ca¬ 
rivi ari 

ROSSINI 

Alle 21.41 C.la Er Piccolo 
dr Homo dir. E I.lhertl con 
- neh? srmo oneste pe‘ tra¬ 
dizione • di E Liberti con 
M Pace. (1 Donato, E Li¬ 
berti. B C.l.incola Regia 
autore 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Alle 21.13 nella chiesa S Ma¬ 
ria della Consolatone pre¬ 
nota a grande richiesta 
« S Fr.inresco .lampone da 
Todi » con <: Mongiovtno. C, 
M.n Mfi A Murimi, l. Raddi. 
IT» 1 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Doni.mi .ilio 21.13 primi • Ir 
rane ■ di Aristofane con Lea 
Padovani Antonio Ca»ugran- 
ilo Viiocifi 'olla. Anna Tere¬ 
sa Eugeni. Cuoio De Salvi 
Regia Fulvio Tonti Rendhel) 
(Tel ITil-O' 1 . ) 

VILLA ALDORRANDIM (Via 
Natinnale Tei DIAMI) 

Alle ?1.iO XV Estate romana 
di ( ‘becco e Anita Durante. 
I.eil.i Ducei con • l.a scoperta 
dell'America • di A Retti 
ReHia C Dur.nte 
VILLA DESTE TIVOLI 
D onimi « dialo e domenica 
,(':■■ 21 1' - la raxa/za tirata 
a Mirtc - ■( '.'l'un.■! di Plauto 

i i.u l.a i- i Aduni Ernesto Ca- 
llndri. filmili Honagura Hle- 
i.ileu ,i/uni. di C. De Chiara 
Regia M Siupurio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINKLLI (TlWfr 
nn mSM) 

Lasciami baciare la farfalla, 

con P Selleis :VM 14) 1 * 
»• i ivista Sorrentino 


ADRIANI) (lei W».1M) 

Black Jack, con R. Woncls 

tVM 13) A * 
ALFIERI (lei «MOtAll 
Black Jack, con H Woods 

<VM liti A * 

AMEMKjA Ilei W.IM) 

Vortice di sabbia 
AMARE* (lei MWJM7) 

Vi» uomo per Ivy. con S 
Poltler • * 

appio dei n*m> 

l.a battaglia drl «Inai 
AMCHIMKUE (1*1 VTAJMII 
Chiusura «stiva 

arimi in nei. ui-tJ*: 

Metti, uaa aara a ee*a. con 
F Bolkan (VM 18) DB ** 
ARLECCHINO (1*1. «MJiM) 
Chiusura eatlva 
ATIuANÌ IC ( lei. 1t.10.KM) 
Thrilling, con A Sordi iA * 

avana dei. àiaejoA) 

Dove osano le attuile, con R 
Mortoti (VM 14) A * 

AVKMINO del S1X.UI1) 

Un uomo e due donne, con 
C Aznuvour * ♦♦ 

BALDUINA | Ifl 34»MS> 

A tre passi dalla sedia elet¬ 
trica. con R fi.marra 

DK ** 

BARBERINI del. 411.1V7) 

Z • L’orgia del potere, con Y. 
Montand DB *** 

BOL4MINA (lei AM.7MU) 

Diario di una schizofrenica, 
con ( l D’Orany DR ** 
BKAM.Al.Mti dei Ti5.iM| 

I na sera . un treno, con Y 
Mnntund DR *** 

CAPI I1IL del. WM) 

Confessioni Influir di tre gin. 
vani spose, con R Vallea 

(VM 131 S * 

CAPHANICA Ilei DTE.M5) 
Dente d'onore (prima) 
CAPHANll.lit-.riA | I .#71.4M) 

Breve chiusura attiva 
CINKSIAM del 7RJRI 

I due volti della vendetta, 

con M ili arido 

(VM IH) A ** 

COLA DI HIKN/A) d JFHlMà) 
Ina arra, .un treno, con Y. 

Montami DR 4** 

CORSO (Tel ailMI) 

Rltrxual, con M Yasuda 

(VM IH) DR * 

OHE AMORI (lei 2HJOT) 
l’na sera, .un treni», con Y 

Muntami DR 44* 

EDEN (lei. DHl.lgg) 

I complessi, con N. Manfredi 

»A ** 

KMBASSY (lei glOJMS) 

Sani Whiskay, con B Rey¬ 
nolds A ** 

EMPIRE (Tel. M5J02) 

Alexandre... un uomo felice 
con P Nolret «A 4* 

EUKCINL (Piana Italia • 
EUR Tel MI.MNWI 

Orme d'onore (prima) 

KLKOPA (lei. 0*3.73*) 
Exodus. con P. Newman 

DR 44 

FIAMMA (Tel. «IMMI 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (1*1. 41(l.«*«| 

■ Intuì Davey 
(•Ai.i r.KlA dal V13.HH) 
L'Impiegato. c«n N Manfredi 

C 44 

GARDEN (tri MM4V) 
t’na sera un treno, con Y 
Montand DR 444 

(il.AKDl Ni I t ih KMA.tMa) 

Dove osano Ir aquile, con R 
Hurton (VM 14) A 4 

UOIJIEN (141 làl.WM| 
•eraflao, con A Orientano 
(VM 14) 1A 4 
HOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcello in KM.3M) 
l.a dolce vili, con A Ekbcrg 

(v.m : »,, dk 444 

IMPKHIaIa.ini», a 1 (me¬ 
tano (RN.145) 

II heirAntonio, con M .Vla- 
stroianni (VM iti) DR 4 * 

IMPERI AM I NE N l (Tel* 
fono H14.WD) 

Una pillola per F.va, con R 
Lursen (VM 18) S 4 

MAL* IO-MI I in 7HR IIM«| 

Un uomo r due donne. 1 ut. 
C Aznuvour S 44 

MA.it-.* t tt « in «14.308) 

( arda al ladro. 1 un t <*r■*r * 
f- 4 4 

MV/./IM (lei t.»l 342) 

Il diario di una sihlznfreni» < 

1 un C, D'Ot -.i\ 1>K 44 

Mi .irò iiKivt. in (inni» 

no «4». Uri. 4431 

Sacro r profano, con O L. 01 - 
lobrigida 8 4 

METROPOLI IAN (1. K3t.4(M) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

( 4 

MIGNON D'ESSAI d. WiH.DUI 
A (angue freddo con H Hiakc 
(VM 14) DK ** 
MODERNO (M ««1 «A» 
«tipermen vuole (irridere Jet- 

ile _ 

MODERNO SALKTTA (Tal* 
fan* 4RIJMI3) 

l.a elsa degli amori partico¬ 
lari. con A. Wakan 

(VM Idi DR * 
MONDIAL (lei «34.313) 

Chiusura estiva 


NEW YORK (Tel RNLtll) 
Vortice di sabbia 
OLIMPtdi 1 lei URLAMI 

Il giorno piu lungo. > un .1 1 

W.n m- DK ** I 

PALAZZO del. ULULIttl) 

('arda senza pietà, c.m C, I 
Cattami A 4 

PARIS (Tel 1S4JM) 
il gattopardo, con R Lanca- 
stcr DK 4 44* 

PAMR IN»» ( IVI vene?) 

The Bridge ou thè Ktver 
Kw .11 1 -i ■ u ig,t...U -1 

PI.%/4 (lei MI |H3| 

Inghilterra nuda 

(VM l«l DO 4 

UtArrRO FONTANE «Telef*- 
a* «M.llt) 

l.'imrkoiinr del m<»vtr<>. con 
P Cushmg O 4 

Oli RIVALE (in 4b~i.i»M) 

1. uomo Illustrato, con H Stri¬ 
der DR 4 

«l IKINEIT A del tiia.atf) 
Saltare la farcia, c. n A La 
Kus-;» I VM Ih 11 * 

RADIO CITY UH 4*4.1*11 

I. e voci bianche, con 3 Milo 
REALE Uri. MMJtMl 

Il gattopardo, con H. Lan- 
caste r DR 4444 

RKX (Tei 004.II3| 

L'Impiegato, con N Manfredi 
C 44 

RITZ (Tri 137 «MI | 

Vortice di sabbia 

RIVOLI (Tel. 4*1)ARSI 
No* tirata II dlatolo par la 
eoda. con Y Montand 

(VM 14) «A 4 * 
ROLGE ET NOIR (T «34J03) 
Itallan Serret Service, con 
N Manfredi SA 4 

ROY4I (Tel »1tl MS) 

Igloo uno operazione Delgado 

< prim 11 

RUM Ilei «711^04) 

Anatomia di un adulterio 

I p: 1111.11 

SA va il 4 (Tel. MUU£3) 

Sciarada, con C Urani 

(» 444 

sirtina 

II circo, con C. Chapltn 

C 4444 

SMERALDO (lei BiJIl) 

li gorilla di >oho 

SUPERI.ISEMA I lei 4HS.4M3) 

Meglio morto che vivo 
1 prima) 

rirl-ANY (Via A. De Preti* 

Tel «mnw) 

Ultima notte a tAariork. con 

II. Fonda A 4 4 

TREVI Ilei, urani!)) 

Fumo girl con li Mt: risana 

M 44 

TRIOMPHE (lei asg.lMIW} 
Uonfesslonl intime di ire glo. 
vani sposa, con K Vallee 

IVM idi s * 

UNI VERSAI 

Black Jack, con H Woods 

(V.M IH) A 4 

VIGNA UI.ARt ilei OtiiMl) 
Anatomia ili un adulterio 
(prima) 

Seconde visioni 

AUILIA: Operazione San Pie¬ 
tro, con L. BuszMnca ha 4 
ADKIAUNb: Riposo 
AFRITa: Il ciarlatano, con J. 

Lewis r 44 

AIRoNF.: I.o strangolatore di 
Londra, con W' i*i-t»-is 

(VM Hi « 4 
AL XkKA: l.a vendetta t- Il mio 


AL XkKA: l.a vendetta t- Il mio 
perdono 

A IMA: Il potzo di salans. con 

tt Hark DR 4 

Al.t'g: I dolrl vizi della caria 
Susanna, con P Petit 

iVM :<u a * 
tl.t'VONK: Tr*- plslole rimiro 
Osare, con T liuntcr A 4 
ambasciatomi 11 lungo mi- 
fello di Londra, cori K Kin- 

ski ti 4 

A.MHKA fOYINM.LI: Lasciami 
hzrl.ire la farfalla, con P 

Sci lei s (\’M H) S * e rl- 
v ista 

ANIF.NF Costretto sd uccide¬ 
re. c;m c Hi -ton A 44 
APOLLO: Il teschio di Londra 
con .1 Fuchsberger O 4 
AOIII.t: Non ti scordar di 


coll .1 

AQUILA : 

me 

ARAI.IH): 

con K 


HOLIDAV 

Marcilo 


FILM STUDIO 70 

Via dagli Orti d*Alib*ri, 1-C 
(Via Lun*ara) • Tal. «M.4A4 

ore va • ?t - n 

NUOVO CINEMà SPAGNOLO 

LA CACCIA 

di CARLOS SAURA (IN*) 

VERSIONE ORIGINALE 


FVRNFHt.: Vlseie da vigliac¬ 
chi morire da eroi, r .ri £ 

Ho: ginn# % 4 

rotil i\NO: Oline ira estiva 

OH I.IO CFSAKK: Qual pose¬ 
ro diavola iCliarlot) 

HAKI.F.M 

HOI.I.YUOOI): Tar/an il figlio 
della giungla, rui. M Henry 

A 4 

IMPURO: Chiusura estiva 
INDINO: TrafRrastl «e| plo¬ 
rare. con Edw.rda A 4 
JOLLY: Bullitt. ron S Me 
Uuran O ♦ 

JONIU: Voltati II uccido 
I.F.BI.ON: Sp Macoli ad Inviti 
I.UXOR: Diari* di una schl- 
tnfrenlcz. con C; DOraay 
DR 44 

MADISON: L'amore a una ra¬ 
ta meravigliosa, con J Jone* 

• 4 

MASSIMO: Dove osano la aqui¬ 
le. ron R Hurton 

(VM Iti A 4 

NKVADA: ritta senza legge, 
con D Andrews A 4 

N 1.40.4RA: Rureouf l'eroe dal 
sette mari 

Nt'OA'O: Dova osa*» la aqui¬ 
le, con R Rurton 

1 VMt Hi A 4 

NUOVO OLIMPIA: Dalltlo 
perfetto, con J Stewirt 

O 44 

PALLADlt'M* Il eonqulttainr* 
di Maracaibo, con H Coray 

A 4 

Pl.ANUTARIO: Per un corpo 
di donna 

PRFNLSTF : Tre pistole con¬ 
tro Tesare, con T Hunter 


C: Tre pistole ron- 
re. con T Huntef 

A 4 

PRIMA PORTA: rarcle per 
rinferno. con Ci Pepptrd 

(VM Hi DR 44 
PRINf IPf: Il sergente, ron R 
Strigei (VM Hi DR 44 
R» NO: Il ranch dagli «pia¬ 
tati. con H Uniti A ♦ 

RIALTO: Rsralatlon. con L 
Cnpolirchlo 

(VM 18 1 * A 444 
RUBINO: l.a sarchia legga dal 
West, con J Cuhurn A 44 
SPLENDI!): l>)sngo non per¬ 
dona. con J Clark .A 4 
TIRRENO: I ragazzi di Camp 
niddona, con f M*" Murrav 
> 4 

TRI AVON- Il grande campio¬ 
ne. con K Dotigli!» DR *44 
TUSTOI.o: FBI. oparailona 
vìpera gialla G 4 

l l.lsafU salir sporche carogna 
yuan ANO: Il teschio di Lon¬ 
dra. con J fmh-heiger O ♦ 
VOLTURNO: Il sergente. r*n 
R Strigar (VM Hi DR 44 

Terze visioni 

ARS LINK: Chiusura «stiva 
COLOSSEO: Seduto alla sua 
destra, con W Strori* 

(VM Hi DR 444 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Incubo sul¬ 
la città, con C Hlnom DR 4 
DRI.LE RONDINI: Il cavallari 
dal D>« volli 

ELDOR ADO: L’Incendio di Mo¬ 
sca. con S Rondarciuk 

DR 44 

FARO: Spettacoli mi inviti 
FOLGORE: Chimera, con G 
M'irarul! « 4 

NOVOCINF. Due occhi di 
ghiaccio, con T Stsinp A 4 
ODEON: (Gangster HI, con J 
Cntten (VM '.Si G 4 

ORIENTE: Uno straniero a sa¬ 
cramento. con M JUrgitav 
A ♦ 

PLATINO; Gente di notte, con 
G. Pack G 4 

PRIMAVERA: futto II ri». 

sente, c.m R Hudson DR 4 
REGI).!.A: Città senza legge. 

con I) Andrews A 4 

SALA UMBERTO: La primi*- 
Ciana, con C Spazk SA 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chiusura 
t--t 1 v.i 

BELLARMINO: Quella sporca 
storia di Joe Cilento, con C, 
Sedei G 4 

COLOMBO: Tom e J«rr\ c'era 
due suite DA 44 

CRISOUONO: I fanciulli del 
West, con Stanilo e Olilo 
C 444 

DELI E PROVINCE’ chiusure 
*"■! I V.l 

EUCLIDE: Durilo a canyon 
RI ver 

r;i(»\ TRASTEVERE: UhlU«u- 

: .1 1 M l\ .1 

MONTE OPPIO: I giganti del 
Mediterraneo, con D I.an- 

c.istcr A 4 

Monte zrbio: In gamba 

marinàio 

NUOVO D OLIMPIA: Il Se¬ 
greto dello sparviero A 4 
ORIONE: 2 aoou leghe sotto I 
mari, con 3 Magno A 44 
PAN FILO: telarada par * spie 
con I. Vento: 1 G 4 

HAI A S. SATURNINO: lo sce¬ 
riffo |n gonnella, con I) Rev- 
nolda A 4 

S FELICE II doppio segno di 
Zorro, con C Moore A 4 
SESSORIANA: t'hl.isu: • estiv.i 
TIZIANO: Hnmbr*. con Paul 
Newman DR 444 

T R A *PON T IN A : Bolide rosso 
c n T C’uitis DR 4 

TRIONFALE Iz leggenda di 
|.nh«>. il: \V Di»rev A 4 


ARALDO: Le professlonlsfe. 

con K M ..isti,I 

1 VM Hi DR 4 

ARGO: Dolce veleno, con A 
f’rrkins DR 444 

ARIF.L: I due vigili, c ui Fian¬ 
chi - Ingr.issi.i C 4 

AKTOR Dlllinger e morto, con 
M f’n culi 

VM 11, DR 4 44 4 
AUGI’STUS: Giallo rnbri. con 
K Haul G * 

AURELIO' Inchiesta pericolo¬ 
sa. con ¥ .Sinnira 

(VM il, G 4 4 
AURF.G: I I dell Ave Maria. 

con E W'slbit h A * 

AURORA ' l ,i blonda di Pe¬ 
chino. con M Dine G * 
AUSONIA le «slsmsndre. con 
B UninmiUL'li.iin 

(VM 13 1 DR 4 
AVORIO Lira di Db», con 
M Foni 1 V M Hi A * 
BEL*ITO: «IrS/l.iml ma rii ca¬ 
cto saziami l)A 4 

ROITO. Hlow-tip, con I) Hem* 
iiiiug- -VM 13 ) DR 444 
BHASII. | uomo dalla cravat¬ 
ta di ruolo, con C Kastwnnrl 
(VM Hi G * 
HRISTtlI Le false vergini. 

r.->n V fine (V.M 13) DR * 
HROADWAV: Hrusl lei ronosee 
Il setto? (VM Hi DO * 
CALIFORNIA: Ir professioni 
•«le. cui. K Molino 

1 V.M H-, DR 4 
f ASHIo Muori lentamente te 
l.i godi di piu 

CASTELLO' Mandalo di ucci¬ 
dere. -nn 1 (iiilgud G 44 
CIODIO Clrrio perdona lo no 
, ,r, F ; .cchl-IuCi .iskUi C 4 
COf.oRADO" Per favore non 
mordermi sul collo, c o R 
l'nLinskl IA 44 

I «IRAI.1.0: Sullo II sole ro¬ 
vente. con H Murinoli DR 4 
(RISTAILO II mondo f pieno 
di papà. r,,n S Dee S * 
lll'l VASCELLO: Chiusura 
estiva 

DIAMANTE Cbi'isur.i estiva 
DIANA: Dove osano le aquile 
con R Rurton 'VM H> A * 
DORI A Oli argonauti, cor» T 
Armstrong SM 4 

EDELWEISS: L'ultimo colpo 
In canna, con ('■ Ford A 4 
ESPERIA: GII uccelli vanno a 
morire In Perù ron J Se- 
hrrg (VM Hi DR 4 

F# PERO : l.a grande rapina 
alla torre di Londra, con K 
Kmiki O 4 


caayvn 




ALABAMA 

iherrmn in 
M Rei» n ic 

( ASTEI.I o- 

ridere’, con 


Giugno 14 abar- 
Normzndla 1 r 

DR 4 

Mandilo di Ut'- 
J Gieigud G 44 


brRud 


Volete bere un’arancia? 
Spremiagrumi Braun. 

Volete bere una mela, una carota, 
una fragola? 

Centrifuga Braun. 




DEI.LE. PALME: Nel sole, con 
Al Bino • 4 

ESEDRA MODERNO: Super¬ 
man vuole ucciderà Jessle 
FU.IX' I. »rs della piatale. 

con J Garrvr A 4 4 

MSaaito l'orti-nenie sparii.-.» 
NEV AI) A: ( itti HMI legar. 

con D Andrews A 4 

NUOVO Dove osano le aqui¬ 
le. con R Rurton 

(VM Hi A 4 
ORIONI: Ma*a leghe sotto l 
«sari, con J Mason A 44 
PIO X: Clmarro». c.m C» Fo'd 

A 4* 

S. BASILIO: Strierà mi butto 
cm franchi-Ingrassi* C * 
TIZIANO: «ombra, con P,v 1 ! 

Newman DR 44 4 

TARANTO: Prosami! 'PC t '» 
TUPCOL.ANA Urcldt o muori 
con R M«rk A 4 


8SCA ASSICURAZIONI 

caavani >*«*!* *a*a*l»a«Ì4- 

ni « m w cratick* tsa tariffa 
BC Awt* aataglawa » C1BCA 
FBOOU TTOBl Rama Pro- 
trincia. T Mafiaa r* or* infi¬ 
cia Mi.m • mvn. 


fi 

V- * I 

NÙSX.Ì 

Oi ù • 


In v«ndit« pretto: 


Ditto Morto It 
Via toltflt m 


AVVISI SANITARI 

ORIRSRtIA FI ISTI*! A 

esrmcA 

Ull*lll 4*! <«4 • J*, 
qiacrM* t tumori **«• n»ii* 
OlriUIingl D« FIN ITI VA 

iJLSS! 
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Gli uomini e le idee 

I settanta anni di Ernst Fischer 

Un militante 
un umanista 

fori* risonanza in me. Im sua 



Mostre 

Presentate a Roma opere recenti dello scultore Brian 
Dunstone e dei pittori Beppe Devalle e Sandro Luporini 

Ricerca di uno 
spazio abitabile 


In Questo lue Ivo 1969, il com¬ 
pagno Ernst Fischer compie 
70 anni. Egli, infatti, figlio 
di un ufficiale austriaco, è 
nato a Chumutov in Boemia, 
allora provincia deità menar- 
ohia austro-ungarica. nel 1899. 
Appartiene, quindi, alla ulti¬ 
ma « leva ■ della prima guer¬ 
ra mondiale; ad essa parte¬ 
cipò, combattendo sul front# 
italiano. Alla fine della guer¬ 
ra. si iscrisse a Vienna alla 
facoltà di Filosofìa, ma dovet¬ 
te interrompere gli studi per 
lavorare. Partecipò intensa¬ 
mente allo Sturm und Drang 
letterano-politioo degli anni 
venti, nel movimento operaio 
oentro-europeo: nei 1934 vie¬ 
ne pubblicato il suo primo li¬ 
bro di poesie, viene rappre¬ 
sentato il suo primo lavoro 
taatrale. Vangano poi gli an¬ 
ni terribili: la vittoria di Hi¬ 
tler in Germania aU'inizio del 
1933; un anno dopo — nel 
febbraio 1934 — le tragiche 
giornale di Vienna, la vitto¬ 
ria della reazione clerico-fa- 
■cista, la distruzione delle or- 
ganizsazionl operaie, la re¬ 
pressione nel sangue della re¬ 
sistenza popolare. 

Il compagno Fischer è co¬ 
stretto a emigrare; prima a 
Fraga, poi a Mosca, dove ri¬ 
mane fino alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale. Toma 
alla sua Vienna nel 1945, fon¬ 
da e dirige il giornale Neura 
Oesterreich, è ministro delle 
cultura del primo governo li¬ 
bero austriaco (che fu di uni¬ 
tà nazionale). Dal 1945 al 
1959 è ininterrottamente depu¬ 
tato del partito comunista au¬ 
striaco: è anche per alcuni 
anni, membro dell’Ufficio po¬ 
litico del PC A. Nel 1959. sof¬ 
ferente di cuore, ha dovuto 
abbandonare le attività ester¬ 
ne. ha concentrato però le 
sue energie nella pubblicistica 
e nella saggistica, scrivendo 
tra l‘altro il libro suo oggi 
piti noto, Kunst und Koexi- 
ttenz (Amburgo 1966), tradot¬ 
to in parecchie lingue, ora 
anche in italiano (Arte e coe¬ 
si sterna ■ contributo a una 
moderna estetica marxista, Il 
Mulino, Bologna 1969). 

I 70 anni colgono Ernst Fi- 
scher, dà buon vecchio com¬ 
battente, nel pieno di una 
difficile battaglia, anzi in un 
Intreccio di due lotte, una 
••tema ed una Interna. Ben¬ 
ché dà qualcuno, elllnterno 
del nostro movimento, Fischer 
aie stato « etichettato » come 
uno dei veicoli dell'ideologia 
borghese in seno al movimen¬ 
to operalo, 11 nostro vecchio 
compagno è in verità sempre 
assai vigile contro ogni tenta¬ 
tivo di strumentalizzazione da 
j»rte della borghesia delle 
sue posizioni all'intorno del 
socialismo; abbiamo in men- 


Notizie 


La città 


frontale 


di Consagra 

% La pallaria Mertborough 
di Rema ha proMOtate la 
più recanti apara dalle scul¬ 
tore Pietre Comagra. La 
opere di C*n»egra tene pre¬ 
gatti par una ■ Città fran¬ 
tala », progetti eh» egli he 
Illustrate e spiegate In un 
libre (Intitolato per l'appun¬ 
to a La città frontale ») edite 
a Beri de De Donato. Con- 
sagra, che aveva già conce¬ 
pite in sente rigidamente 
frontale la propria sculture 
passata, a un rifiuto del cen¬ 
tralismo del t monumento » 
e della tridimensionalità, in 
questa sua nuova opere vuol 
dimostrare che anche l'edifi¬ 
cio urbane, di abitazione e 
per uffici, davo perdere II 
eue carattere cantrallstlca a 
tridimensionale per diveni¬ 
re « frantele ». 

Le preposte di Con sagre, 
presentate nel libre di De 
Donate e Illustrate nelle la¬ 
re possibilità pratiche e pla¬ 
stiche In queste mostra alla 
Marlbereugh, non interessa¬ 
ne sete I pittori # gli scul¬ 
tori ma anche gii architetti. 
A Palazzo Taverna, sede dei 
« Lunedi dell’Architettura s, 
si à anche svolto un dibat¬ 
tito sulle idee di Centegra. 

Pietre Centegre à nate a 
Mazare dal Valle (Trapani) 
pai 1989. Trasferitati a Re¬ 
ma nell'Immediato dopoguer¬ 
ra, nei 1947 fu tra I fonda¬ 
tori del movimento rinnova¬ 
tore di • Ferme I » Insieme 
a Dorerie, Attardi, Perilll, 
SenfMippe, Torcete e altri. 
Ha esposte ella Quadrienna¬ 
le di Rema, alla Biennale 
di ton Paole (deve nel 1955 
h# vinte un Premio) e ella 
Biennale di Venula. A Ve¬ 
nula nel 1995 ha vinte H 
Premi» Einaudi e, nel 1916, 

Il Gran Premio di scultura. 
Pietra Consagra altra a • La 
città fran ta la » ha p u bblica 
te altri due libri: nel 1958 
« MeceeeMè della sculture » 
e nel ff*1 r L'aggaala c'è *. 

Un'altra antri di Cense- 
fis ai 4 aperta lari a Rama 
•Ila gaAeria « Orefice Rama¬ 
re » (via Angela Brunetti 
lì). Il (ratta di un*ontologia 
di Pitture au faesite malie- 
•afe tra M 1999 • H 1915. 


t*. per esempio, le dichiara- 
ziom» da lui recentemente fat¬ 
ta. quando gli e stato attri¬ 
buito il premio « Karl Ren¬ 
tier ». nella quale egli mette 
ancora una volta in chiaro 
che la sua « ovvia » presa di 
posizione « contro l'invaaiona 
militare del 21 agosto, e le 
perduranti pressioni militari, 
politiche ed economiche sulla 
Cecoslovacchia » non solo non 
significano un passaggio nel¬ 
l'area americana, ma hanno 
come preme s sa « la condanna 
drll'aggretsione americana nel 
Vietnam ». che gli dà il ■ di¬ 
ritto d] parlare » di libertà 
e di indipendenza anche nei 
rapporti tra paesi socialisti. 

Noi non condividiamo alcu¬ 
ne posizioni politiche assun¬ 


& 


te dal compagno Fischer. In 
particolare, non crediamo fos¬ 
se giusta la sua presa di po¬ 
sizione alla televisione 
austriaca suhito dopo l’occu¬ 
pazione sovietica della Ceco¬ 
slovacchia, per la prospettiva 
di rottura con l'Unione Sovie¬ 
tica che egli in essa propo¬ 
neva ai comunisti dell'Euro¬ 
pa occidentale (se la richie¬ 
sta di ritiro immediato delle 
truppe non è accolta, « riten¬ 
go dovere politico e morale 
dei comunisti europei... di 
rompere coll’attuale gruppo 
dirigente del partito sovieti¬ 
co, di interrompere ogni rap¬ 
porto con esso »). Questa non 
è stata la linea del Partito 
comunista italiano, non è sta¬ 
ta la linea del Partito comu¬ 
nista austriaco, che pure ha 
preso subito netto posizione 
contro l'azione sovietica, e che 
però — come il nostro parti¬ 
to — non ha « rotto ». è an¬ 
dato a Mosca a discutere, in 
modo pubblico, chiaro e fer¬ 
mo, con i dirigenti sovietici. 

Avrei anche più di un ri¬ 
lievo critico da faro al libro 
recentemente pubblicato a 
Vienna dall'editore Molden, 
Was Lenta wtrklich sagte 
(Che cosa ha detto veramen¬ 
te Lenin), che Fischer ha 
scritto in collaborazione con 
il compagno Franz Marelc 
(del quale gli Editori Riuni¬ 
ti hanno pubblicato nel 1968 
Filosofia della rivoluzione). 
Mentre un precedente libro di 
Ernst Fischer, sul tema « Che 
cosa ha detto veramente 
Marx », non aveva suscitato 
critiche interne, sul volume 
relativo a Lenin l’Ufficio po¬ 
litico del PCA ha deciso di 
aprire una discussione sulla 
rivista Weg und Zie/. Ho let- 
: to il primo articolo, quello 
| del compagno Friedl Puem- 
berg: se trovo pertinenti mol¬ 
te osservazioni di dettaglio, 
non condivido però un pun¬ 
to centrale, sul quale mi tro¬ 
vo concorde con Fischer. « E’ 
noto — dice Fuemberg — che 
Fischer vuole tracciare una li¬ 
nea di divisione all'interno dei 
partiti comunisti, diversa » da 
quella che taglia fuori l'oppor¬ 
tunismo (di destra e di sini¬ 
stra): « precisamente quella 
tra comunisti cosiddetti pro¬ 
gressivi e comunisti cosiddetti 
conservatori. Questa suddivi¬ 
sione dei comunisti è stata in¬ 
trodotta dall'esterno — dalla 
propaganda borghese — nel 
movimento comunista. Non è 
necessario occuparsi del con¬ 
trosenso insito nella Imposta¬ 
zione della teoria, e cioè del 
fatto che al comuniSmo, .-he 
rappresenta il progresso sona¬ 
le della nostra epoca, vengo¬ 
no opposto le qualifiche di 
” progressivo " o rispettiva¬ 
mente "conservatore " 

Perché « controsenso »? Ri 
nasata, nel suo numero del- | 
l'U aprile, ha ritenuto « lnte 1 
resaante per 1 suol lettori » 1 
pubblicare la risposta data da . 
chi scrive &U'inchiesta del gior¬ 
nale del partito operaio rome¬ 
no Scintela sul tema « routi¬ 
ne e innovazione ». risposta ! 
nella quale si parlava di « ri¬ 
voluzionari divenuti conserva- 
tori », facendo l’esempio dei 
compagni che vorrebbero man¬ 
tenere immutate forme di ge 
stione del socialismo che han¬ 
no avuto a suo tempo una 
funzione di rottura, progres- I 
so e liberazione di nuove ener , 
gie, e che oggi però sono en 
trat* « in conflitto con la mio- 
va realtà umana e sociale » da 
quelle forme stesse di gestio 
ne storicamente suscitate. Ho 
sempre molto apprezzato la : 
« Tribuna della discussione » ! 
di Weg und Ziri, sulla quale 1 
hi anche preso la parola, e 1 
•ano certo che anche questa 1 
volta roaservazione che far- [ 
cfo sarà considerato dai com¬ 
pagni austriaci, cosi aperti al 
dibattito, un contributo dal¬ 
l’Interno e non un « attacco 
dall'esterno ». 

Come tutte le opero che re¬ 
cano rimpianta originale di 
una forie personalità, anche 
Arte e coeslsterua stimola al¬ 
la discussione. A prescindere 
però dall'accordo o dal disac¬ 
cordo au questo o quel pun¬ 
to, è la Stiflimung, ls «dispo¬ 
sizione d'animo» rivoluziona¬ 
ria e umanistica, e umanisti- 
0 » perché rivoluziona ria, dal 
pomparlo Fischer, eòa trova 


critica alla fase attuale di mol¬ 
to società socialiste viene fat¬ 
ta sulla hase dei socialismo, 
perche Fischer crede che il 

socialismo debba ancora svi¬ 
lupparsi, in modo grandioso. 
Ctisl, «criticare in modo sor 
rato la "politica artistica ” di 
alcuni paesi socialisti, l'esteti¬ 
ca regolamentata, la "partitici 
tà '' fraintesa, la pretesa de 
gli amministratori di esercita¬ 
re una dittatura dei dilettanti¬ 
smo .sulla fantasia produttiva, 
è un compito primario e as¬ 
solutamente necessario, per¬ 
ché le possibilità del sociali¬ 
smo di porre in essere un 
nuovo periodo dell'arte sono 
infinitamente piii grandi di 
quelle insite nel capitalismo ». 
E. più in generale: « Ia " edi¬ 
ficazione del socialismo " non 
esige soltanto la costruzione 
di complessi industriali, scuo¬ 
le, ospedali, istituti di ricer¬ 
ca (tutto ciò è necessario, da 
gno di lode), ma anche l’au¬ 
mento della ithrrtà. non di 
quella “astratta" di cui ton 
to beffardamente parlano colo¬ 
ro che sono al potere, bensì 
di quella, infinitamente più 
concreta. deH'inforniHzlon*. di 
pensare sulla base delia cono 
acenza di opinioni diverse, del¬ 
la scelto tra alternative, la 
possibilità cioè di contraddi 
re con la parola e con lo scrit¬ 
to le istanze ». 

E ancora, nei 1963, Interve¬ 
nendo al convegno di marxisti 
su Franz Kafka, il grande 
scrittore praghese di lingua 
tedesca fino a quel momento 
tenuto * al bando » dal diri¬ 
genti della Cecoslovacchia so¬ 
cialista (vedi Franz Kafka da 
Praga 1963. De Donato. Bari 
1966): 

« L’alienazione dell'uomo, 
che Kafka ha rappresentato 
con la massima intensità, ha l 
raggiunto nel mondo capitali- 1 
stiro una dimensione macro- > 
soopica. Ma anche nel mondo J 
socialista maa non è affatto 
scomparsa. Superarla gradual¬ 
mente, nella lotto contro il 
dogmatismo e il burocratismo, 
nella quotidiana battaglia per 
la democrazia, per l'iniziativa 
e per le responsabilità sociali¬ 
ste é un processo che richie¬ 
de tempo, un compito diffici¬ 
le che può essere facilitato 
dalla lettura di opere come 
Il processo e lì castello .. RI, 
abbiamo bisogno di Kafka. 
Ne abbiamo bisogno non so 
lo perché è un grande poeta 
e perché 11 mondo sociali¬ 
sta non può permettersi di ri¬ 
nunciare a nessuno scrittore 
della sua statura .ma anche 
perché ci obbliga a riflettere 
appassionatamente sul proble¬ 
mi della realtà moderna e ci 
costringe ad approfondire le 
nostro idee ». 

Parafrasando Fischer, lo cre¬ 
do che gli dobbiamo dire og¬ 
gi che abbiamo bisogno di lui. 
di lui cosi come è, con la sua 
passione e le sue unilaterali¬ 
tà. colla sua costante insoddi¬ 
sfazione, colla sua perpetua 
tensione. E questo perché sap¬ 
piamo quanto si é impoveri¬ 
to e indebolito nel passato il 
marxismo, il comuniSmo, per 
non avere saputo tramutare 
in una forza di progresso la 
dialettica — anche aspra — 
con militanti critici, con pen¬ 
satori marxisti non-conformi- 
sti, per averli anzi spesso po¬ 
sti al margini della organizza¬ 
zione rivoluzionaria, o fuori di 
essa. 

L. Lombardo Radice 


Il termine cibernetica, già 
usato da Watt. Maxwell, Am¬ 
pere, fu introdotto nel 1947 
dal matematico N. Wiener ad 
indicare quel settore di ricer¬ 
che volte a riprodurre sulle 
macchine il funzionamento del 
cervello umano o animale. 

Nonostante la cibernetica 
costituisca il punto d'incon 
tro di molte discipline (neu¬ 
rofisiologia, biochimica, logi¬ 
ca matematica, teoria delle 
probabilità, linguistica, eoe.) 
essa si costituisce essenzial¬ 
mente per ipotesi matemati¬ 
che e sul principio lunaristi- 
co per cui le alternative possi¬ 
bili ad un determinato stimo¬ 
lo sono esclusivamente del ti¬ 
po « si »-« no ». Il secondo del 
due presupposti che sorreg- ; 
gono l’ipotesi della ciberneti¬ 
ca (I. ■ è possibile riprodur¬ 
re su macchine 1 principi di 
controllo e regolazione degli 
eeaeri viventi; 2 - il controllo 
e la regolazione ai attuano at¬ 
traverso processi di comunica¬ 
zione) costituisco anche la 
base teorica per un incontro 
[ interdisciplinare con la lingui- 
I st ira sul piano della « teoria 
| dell’informazione ». Nascono. 

I cosi, due definizioni del con- 
; cerio di informazione. Per la 
cibernetica questa è « una 
quantità proporzionate al lo¬ 
garitmo del numero delle con¬ 
figurazioni possibili»; ha par 
scopo l'ehminazione, o meglio, 
la riduzione dall'ilicerteM# ed 
è misurabile in bif fbinary 
digit), unità pari all'ellinlna- 
òona dalVimwtegM in una 


A fine stagione* fra le mo¬ 
stre di giovani, a Roma, alme¬ 
no tre consentono brevi os¬ 
servazioni sulla direzione del- 
l'esperienza artistica attuale: 
quelle di Brian Dunstone e 
Beppe Devalle (Studio d’Arte 
Condotti Hf>) e quella di San¬ 
dro Luporini (Il Tante di spa¬ 
de). Lo sguardo sul mondo 
di molti giovani oggi segue 
due direzioni fondamentali. 

Per alcuni, e Luporini è 
fra questi, lo sguardo riflette 
a specchio, nello spazio del 
quadro o della scultura, il 
flusso delle cose del mondo 
quasi a far « parlare » le cose 
stesse, salva restando la pos¬ 
sibilità di un intervento ordi¬ 
natore da parte dell'artista 
a livello autobiografico e. ta¬ 
lora, anche a livello di giu¬ 
dizio politico rivoluzionario. 
Per altri giovani. Invece, e 
Dunstone e Devalle sono tra 
questi, ricavando proprio dal 
flusso delle cose la necessità 
di un Intervento programma¬ 
to nella vita da parte del 


l'artista, lo sguardo mira al¬ 
l’occupazione con metodo del¬ 
lo spazio della vita, sicché 
lo spazio del quadro o della 
scultura divento il campo vi¬ 
sibile dell’esiierienza program¬ 
mata (talvolta si tratta di una 
esperienza che vuole organiz¬ 
zare Io spazio secondo istan¬ 
ze rivoluzionarie). 

Brnui Donatone, che è nato 
a Prestwick. in Scozia, e la¬ 
vora a Roma dal '68, espone 
una scultura monumentale, 
A'o n c'è respiro in Quest'aria. 
che è tuia grottesca e malin¬ 
conica invenzione neosurreali 
sta sull’eros vinto e sterile, 
sulla difficoltà tutta attuale 
di possedere la vita. All’inizio 
degli Hnni Sessanta, Il Dun¬ 
stone era uno scultore in li¬ 
nea col purismo primitivo e 
spaziale inaugurato dagli scul¬ 
tori inglesi Anthony Caro e 
Philip King (un purismo di¬ 
sponibile all'uso tecnologico 
nello spazio della società del 
consumi e coevo della tenden- 


scelta tra due possibilità equi- 
probabili- 

Per quanto riguarda la lin¬ 
guistica ò necessaria una pre¬ 
messa: la lingua consto 

di unità 1 fonemi, morfemi, 
lessemi, ecc.) numerabili e per 
ciò stesso suscettibili di In¬ 
dagini statistico-matematiche. 

In altro parole: in lingui¬ 
stica un unità è tanto più 
informativa quanto meno è 
frequente e quanto meno ri 
sponde al codice delle attese 
del ricevente. Queste ed altre 
considerazioni, teorizzate da 
t!. Herdan, hanno reso possi 
bile il sorgere di una « lingui¬ 
stica quantitativa ». lem non 
sono prociuse valutazioni qua¬ 
litative) la cui bibliografia e 
ormai abbondante (vd. M. 
Cohen. Actcs Ju slittine Con- 
gres Internatuinal des l.oigui- 
stes, Paris 1968). Rotto que¬ 
sto aspetto la « creazione » lin¬ 
guistica non è se non una 
scelta tra varie possibilità do¬ 
tate di un diverso grado di 
probabilità. Lo « stile » quin¬ 
di (e qui nasce il discor¬ 
so qualitativo) è caratterizza¬ 
to «anche dal numer i di pa¬ 
role del testo, dalla frequen¬ 
za relativa al tipo di tratta¬ 
zione. dalla zona del lessico 
cui le singole categorie lin¬ 
guistiche appartengono, eoe. ». 

Il stngh, (1) a diro il va 
ro, limita all'indispensabile lo 
elemento linguistico della ci¬ 
bernetica ed è, giustamente, 
più interessato all'aspetto lo¬ 
gico-matematico e neurof isto¬ 
logico. n problema prati- 


«unente rappresentata dagli 
■cultori Armitage. Chadwick, 
Meadows, Paoiozat e Turo 
bull). 

La scultura di Dunstone, 
violentemente antipuristo, ap¬ 
pare come una marcii ina fol¬ 
le senza senso e funzione, co¬ 
me un organismo che attra¬ 
verso mutazioni, ha perduto 
la primitiva funzione natura¬ 
le di possesso e di genera¬ 
zione della vita, come un ses 
so atrofizzato che rwm troverà 
più il grembo. la scultura è 
realizzato con diversi magna¬ 
li e con calchi patinai! tutti 
dipinti con un colora carnici¬ 
no di mucosa anemica. Una 
nutrita serie di disegni, dal 
segno analitico e immaginoso 
da riuscire a momenti più 
Interessanti della scultura, te 
•timoni» i molti rimandi sur 
realisti: al Giardinetti delle 
«gabbie» e della Mimo cattu¬ 
rata del '32; alle immagini di 
oggetti molli di Doli; alia 
«stupidità» del quotidiano di 
Magritte E. naturalmente, al 


le origini eli tutto, ci sono 1 
quadri di Duchamp sui motivi 
plastici della Sposa che già 
da Matta furono visti e svi¬ 
luppati come immagini del la¬ 
borioso passaggio dalla condi¬ 
zione di vergine a quella di 
sposa, come emblemi della fa¬ 
tica per aprirsi alla Vito. L'in¬ 
glese Dunstone sembra però 
arrivare a smarrite conclusio¬ 
ni. almeno per l'esperienza 
plastica d'avanguardia: prova 
e riprova nello spazio, non 
solo diventa sempre più dif¬ 
ficile aprirsi alla vita ma. In 
attesa dell'introvabile grem¬ 
bo. alla fine perde memoria 
delle funzioni d'un organismo 
e si diventa sterili alla per¬ 
fezione. 

In un'Altra sala della galle¬ 
ria. la monumentale pittura 
Pros/x’ttira di Beppe Devalle 
offre ima proposta opposto 
di esplorazione e occupazione 
umana dello spazio. Per De¬ 
valle l'esperienza segue una 
complessa geometria di segni 
che si direbbe quella di ma- 


co della cibernetica è sostan¬ 
zialmente quello di riprodur¬ 
re, almeno in minima parte, 
la complicatissima rete di oel- 
tuie nervose (10 miliardi cir¬ 
ca) del nostro cervello e di 
ridurla In uno spazio ragio¬ 
nevole; di fornire la macchi¬ 
na della capacità di reagire in 
modo diverso a seconda del 
mutare delle condizioni ester¬ 
ne; di far si che il cervello 
elettronico non perda tempo 
ad esaminare le possibilità 
Inutili. Non mancano tentati 
vi, attuati o soltanto teorici, 
di risposto a tali quesiti: cal¬ 
colatori analogici e numeri¬ 
ci, le macchine « pensanti » di 
Turing, macchine ad appren¬ 
dimento, amplificatori di in¬ 
telligenza, le teorie dt Von 
Neumann 0 di Me Culloc e di 
Pttts sulle reti di neuroni, ec¬ 
cetera. 

Stngh è competente ed è 
sufficientemente pensoso per 
non cedere alla sciocca eufo¬ 
ria dello scienziato che cre¬ 
de ancora alla completa neu¬ 
tralità della scienza: « non 
c’é alcun dubbio che la pro¬ 
sperità recentemente raggiun¬ 
ta dalle società tecnologiche 
dell’Occidente non ha affatto 
portato ad un pari sviluppo 
delle capacità mentali ». 

Sergio Sciiitt 


(1) J. Sinfh. Linguaggio e ci¬ 
bernetica. trad. ìl di G. 
Barasse, Mondadori. Mila¬ 
no 1961. pp. 357. L. 3000. 


nuvra di un aereo o di un 
razzo. L'energia umana viene 
vista incanalato su direzioni 
esatte senza dispersioni e ogni 
frammento di spazio organi», 
iato senza gesti umani super¬ 
flui. Plasticamente Devalle cosi 
esprime la sua idea. Una su¬ 
perficie grande quanto la pare¬ 
te d'una stanza é dipinta To¬ 
me un cristallo che fredda¬ 
mente riflette un Jootann pae¬ 
saggio sul far della sera. la 
superficie forma un grande 
angolo nella sua metà destra 
mentre, nella metà sinistra, 
con un riporto fotografico, 
nel taglio tipico dei video, è 
dipinto un frammento Assai 
casuale e consumistico di pae¬ 
saggio. Dal centro della pare¬ 
te un poliedro viene a occu¬ 
pare tutta la metà Inferiore 
del dipinto con le sue proie¬ 
zioni geometriche prospetti¬ 
che, si allunga sempre dipinto 
su un pannello che ci viene 
Incontro sul pavimento e, al¬ 
la fine, si solidifica ai nostri 
piedi in una piramide dipinta 
violacea (tutte le tonalità com¬ 
pite con molta bravura sono 
fredde, segnale dal tracciato 
luminoso geometrico delle li¬ 
nee). Dalla piramide lo sguar¬ 
do può seguire secondo molti 
punti di vista, il cammino 
inverso fino alla superficie 
della parete. 

Le possibilità prospettiche 
moltiplicano 1 percorsi dello 
sguardo nel breve spazio. Qua 
sta ricerca di un'armonia del 
la pittura con la dimensione 
scientifico-tecnologica non è 
da sottovalutare. Anzi, a mio 
•iitendimento. l'indicazione di 
Devalle qualora trovasse il 
nesso pittorico con l'istanza 
storica rivoluzionaria di un di¬ 
verso ripopolamento di clas¬ 
se delio spazio umano, resta 
fra le più costruttive e positi¬ 
ve che siano venute ultima¬ 
mente dalla giovane genera¬ 
zione. Il primitivismo purista 
delle strutture primarie, ri¬ 
fiutato da Dunstone. viene da 
Devalle ripreso in un proget¬ 
to di suggestione costruttivi- 
sto. Si può annotare curiosa¬ 
mente che una pittura come 
questa evoca anche certe inven¬ 
zioni prospettico-narrative dei 
murali di un Siqueiros quan¬ 
do più tendono a fare di chi 
guarda un uomo consapevole 
e attivo il quale conoscendo 
il mondo, per la via della pit¬ 
tura, si scopre protagonista. 

In Luporini to spazio del 
quadro é letteralmente invaso 
dal flusso delle cose: In que¬ 
sto flusso 11 comportamen¬ 
to umano e poetico vuole es¬ 
sere tagliato e limpido come 
un diamante, tale che il flus¬ 
so si apra e scorra ai lati 
della prohità artistica del pit¬ 
tore. In maniera schematica st 
può illustrare la costruzione 
dell’immagine lirica di Lupo¬ 
rini. Il flusso delle cose vie¬ 
ne verso di noi, verso il pri¬ 
mo piano del quadro, dallo 
orizzonte che é l'orizzonte ras¬ 
sicurante delle cose attaccate 
alla terra, è il sereno com¬ 
porsi della vita quotidiana 
nella sera, è l'orizzonte ama¬ 
to dell'infanzia e del ricordi. 
Luporini è bravissimo, col se¬ 
gno e con il colore, a co¬ 
struire una fitta tessitura di 
cose e di memorie che. a un 
certo punto, non si possono 
poeticamente più districare 
ma solo sentire ed esaltare 
assieme su quella battigia del 
maro che funziona da coscien¬ 
za profonda. E' viva e ope¬ 
rante in Luporini, per l’intri¬ 
cata tessitura poetica fra pre¬ 
sente e passato la lezione nar¬ 
rativa, e di metodo pittorico 
di un Ferroni: revocazione di 
Viareggio e della Versilia, che 
Luporini fa da una città come 
Milano, va « letta » in chiave 
forse neoermetica, sicuramen¬ 
te esistenziale, non certo in 
chiave vedutistica e aneddoti¬ 
ca. L’evocazione stessa dei ri¬ 
cordi un po’ leggendari della 
figura di Lorenzo Viani. a mio 
gusto, suona un po’ come il 
mito di Gauguìn per 1 fran¬ 
cesi Nabis e simbolisti. E’ pos¬ 
sibile che Viareggio e la Ver¬ 
silia siano, per tanti giovani 
toscani oggi operanti a Mila¬ 
no, iA piccola Pont-Aven del 
realismo esistenziale italiano. 

Tant’è fitta la trama dt co¬ 
se e memorie che il mondo 
sembra immoto o, il che è 
più esatto, che 1 cambiamen¬ 
ti siano apprezzabili soltanto 
in un tempo Assai lungo. E 
in questa attesa, per Lupori¬ 
ni, i colori del mondo si gon¬ 
fiano nplle tonalità serali del¬ 
l'estate. Ma il pittore sente 
una profonda inquietudine 
per questo suo estenuato 
sguardo all'orizzonte, in qua¬ 
si tutti i quadri, mette in 
verticale un muro, una cam¬ 
pitura a calce, una grande ve¬ 
la. quasi a ristabilire sul pri- 
mopiiuio un vaglio fra cose e 
memorie, una concretezza at¬ 
tuale per 1 sensi, una riserva 
d’intervento. La sua pittura è 
a questo punto: un'officina li¬ 
rica aperta coraggiosamente ai 
flusso della vita, forse Indila 
sa verso certi grossi venti che 
più forte ora tirano, comun¬ 
que preziosa per la coscien¬ 
za costruttiva dello spazio 
umano che guida esattamente 
la mano. Anzi, al punto In 
cui stanno le cose della vita 
e della pittura, si può preve¬ 
dere sia l’inutilità di quelle 
ricerche plastiche Inerti tanto 
rispetto alla natura quanto 
rispetto alla tecnologia, e sia 
la necessità storica e poetica 
di ricerche come queste di 
Dunstone, Devalie, e Luporini 
diversamente attente al pro¬ 
getto di abitabilità dello spa¬ 
zio e che poaaooo tempra 
aprirsi al progetto di un di¬ 
verso ripopolamento dello spa¬ 
zio umano. 

Dario MtcaccHi 
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FANTASCIENZ A ATTI 'A LE 
- La terza puntata di II fu 
turo im-IIo spazio, (ledi iota ut 
v toppi nel sistema salare la¬ 
scia ancora a mezza ria il 
giudizio sul lavoro scolto da 
Piero Angela: u mezza ria. 
cioè, fra /'ammirazione per 
la quantità di informatemi 
fornite e la brillantezza del 
Vesposizione da un lato, e, 
dall'altro, il torlo sempre più 
accentuato di astrazione tec¬ 
nologica. che rende sempre 
più lontana la scienza da una 
interpretazione politica che 
pure c indispensabile ( erto: 
il tema ite*so della puntata, 
per 1 suoi carnieri fortemente 
famosi leni itici, aumentava 
inevitabilmente i rischi di uno 
svolgimento poggiato sopra!ut 
to sulla ■< meraviglia » che co 
.sì uercTiirisfic/m ipotesi e spe- 
rimentnzioni scientifiche devo 
no indurre nello spettatore le. 
ovviamente, nello stesso auto 
re). Lo stesso Angela, d’altra 
parte, deve essersi accorto di 
gtiesto rischio se il ritornante 
commento musicale è stato 
Quello dW/'appreiHiista strego 
ne . Ma basta questa sottile 
(e probabilmente sfuggente) 
ironia per sairare la sduazin 
ne'.’ Son ci sembra Faccia¬ 
mo riferimento. <ui esempio, 
ad uno dei momenti più oppa* 
stonanti: quando Angela ha 
affrontato il problema della 
alimentazione spaziale ed ha 
registrato gli studi in corso 
per trasformare il fiato urna 
no nel principale cibo spazia 
le. L'incontro con lo silenzio 
to della Xasa è stato condotto 
con notevole intelligenza nar 
ratira, con un ottimo rappor¬ 
to fra informazione se tenti fi 
ca e concessioni spettacolari: 
tuttavia crediamo che molti 


telespettatori suino riusciti a 
districarsi da queda mecca¬ 
nismo fantascientifico per por 
si la domanda ,y//a pò abilita 
di uiui applicazione pratica (e 
non (ijnfo.stiromenfe lontanai 
di queste ricerche per risai 
1 ere anche ora e subito - 
il problema della fame, del 
sorrappopiilnmento del nostro 
pianeta. 

Questo dialotjo, luituralnien 
te. non rV stato e. data la 
struttura stessa del servizio. 
non era nemmeno pensabile 
che n f os..-- ma da ipic .tn 
o , seri azione .se ne ricava su 
bito la conferma 1 he. forse, 
e lu scelta di fonilo compiuta 
da Angela neWaffrontare I! 
futun» nello sp,*/io ad e\ ere 
sbagliata L'autore, infatti si 
e calciato in un vicolo cicco 
il quale rischia di presentare 
la scienza e il suo si ihqipo 
futuro, come rispondenti ad 
una logica indiscutihile. che 
Ir figga ragione di essere da 
se stessa e non sia mi ere la 
conseguenza delle rontraddi 
zaini sociali. Onesta visione 
metafisica della scienza, oltre 
ad essere errata e diseduca¬ 
tiva. rischia oliretutto di al 
lontanare l'uomo medio dalla 
sua comprensione, accentuan¬ 
do quella frattura fra le due 
culture che è un altro ita 
gravi problemi del nostro 
tempo. E c’c da temere che 
alla prossima puntata qua» 
do andremo addirittura oltre 
il sistema salare — questi di 
fetti di fondo possano aggra¬ 
varsi: rendendo sempre tue 
no produttive quelle qualità 
tecniche che pure Angela ha 
notevolmente profuso nella sua 
ricerca. 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


17,99 CICLISMO 

Adriana Ds Zsn seguo l’arrivo dalla dodicssima tappa del 
Tour do Franco a Aubagn* 

19,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il foalrlno dal giovedì; b) Tro ragazzi noi mari dol »ud. 
19,15 QUATTROSTAGIONI 

19,4$ TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

29,30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

Lo spettacolo diretto da Enzo Trapani ha quatta «era come 
protagonista Sergio Endrigo, uno del cantanti piu intalligenti 
che attuelmente editano In Italia. Endrigo cantera alcune 
dalle tuo canzoni migliori a avrà come ospiti Marita Sannia, 
I Roket e Lucio Dalla. 

22,00 IL PAESE GIORNO E NOTTE 

Documentario dal giornalista Mario Trufolli, dedicato alla 
Basilicata. 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 VECCHI MESTIERI DI ROMA 

Seconda parto dal documentario di Antonio Ciotti su sog¬ 
getto di Nova Bajada. L’inchiesta si conclude naturalmente 
all'osteria. 

22,00 CONTROFATICA 

Riprendo la rubrica delle vacanze curata da Bruno Modu- 
gno o presentata, quest'anno, da Gabriella Farinon. Ogni 
numera prenderà lo mosse da una regione. SI comincia 
dalla Sardegna, anzi dalla Costa Smeralde, con interviste a 
Karim a a Bettina: gente devvero adatta a « Controfatica >, 
dal momento cho la fatica non l'ha conosciuta mal. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 0, 
10, 11, 13, 15, 17, 20, 23; t Mat¬ 
tutino musicale; 7,37 Pari • di¬ 
spari; 7,40 Ieri al Parlamento; 
0,30 Le canzoni del mattino; 

9 I nostri àgli; 9,04 Colonna 
musicale; 10,05 Le ore della mu¬ 
sica; 11,30 Due voci per voi; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12,34 Lettere aperte; 12,42 
Punto a virgola; 12,53 Giorno 
por giorno; 11,20 La corrida; 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 
Zibaldone Italiano; 15,4$ I no¬ 
stri successi; 14 Visto dal gran¬ 
di, vitto dai ragazzi; 14,30 Sia¬ 
mo fatti cosi; 17,05 Per voi 
giovani; 19,13 La più bella del 
mondo: Lina Cavallari; 19,34 Lu¬ 
na-park; 24,1$ Selezione da com¬ 
medie musicali; 21,15 Concerto 
dei premiati al « I concorso in- 
ternazionala di violoncèllo Ga- 
spar Cattadò »; 22 Tribuna po¬ 
litica. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,34, 

7.34, 0,34, 9,34, 14,34, 11,34, 12,15, 

13.34, 14,34, 15,34 14,34, 17,34. 

10.34, 19,34, 22, 24 ; 4 Prima 
di cominciare; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 0,13 Buon 
viaggio; 0,10 Pari e dispari; 
0,40 Vetrina di « Un disco par 
l'estate »; 9,05 Cerne e perché; 

9,15 Romantica; 9,40 Interludio; 

10 « Pamela »; 10,17 Calde e 
freddo; 10,40 Chiamate Roma 
3131; 1240 Trasmissioni regio¬ 
nali; 13 Parolificio G. a C-; 
1345 Partita doppia; 14 Arriva 


il Cantagiro; 14,05 Juke box; 
14,45 Su e giu per il pentagram¬ 
ma,- 15 La rassegna dei disco; 
15,11 Appuntamento con Pucci¬ 
ni; 15,35 Orchestra diretta da 
Xavier Cugal; 14 Una voce al 
vibrafono; 14,35 La discoteca 
del Radiocorriere; 17 Bollettino 
per i naviganti; 17,14 Pomeri¬ 
diana; Il Aparitivo in musica; 
1|,S5 Sui nostri mercati; 19 Un 
cantante tra la folla; 19,23 Si 
o no; 20 Punto e virgola; 20,11 
Riusciranno gli ascoltatori a 
seguire questo nostro program¬ 
ma senza addormentarsi prima 
della fine?. 21 Intervallo musi¬ 
cate; 21,10 Claudlne; 22,10 Pa¬ 
rolificio G. • C.; 22,40 Appun¬ 
tamento con Nunzio Rotondo; 
23 Dal V Canale della Filodif¬ 
fusione: Musica leggera. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 

11,15 I Quartetti per archi di 
G. F. Mallpiero; 11,50 Tastiere; 

12.14 Università Internazionale 
G. Marconi; 12,24 Civiltà stru¬ 
mentale italiana; 12,55 Intermez¬ 
zo; 13,55 Voci di ieri e di oggi; 

14.30 II disco in vetrina; 15,34 
Concerto dol quartetto di Bu¬ 
dapest; 14,15 Musiche italiane 
d'oggi; 17 Lo opinioni dogli al¬ 
tri; 1740 F. Mondolssohn-Bar- 
tholdy; 10 Notizia del Terzo; 

10.15 Quadrante econemico; 

10.30 Musica leggera; 10,45 Pa¬ 
gina aperta; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 24,25 In Italia a al¬ 
l'estero; 24,44 Le Trame delu 
se; 22 II Giornale del Tene¬ 


vi SEGNALIAMO «Riusciranno gli ascoltatori-.? (Radio 2’. 
•re 84,11) - Il titolo dalla trasmissione, sulla scia di quelli di 
moda por corti film, è molto più lungo. La rubrica che andrà 
In enda par tredici settimane, perù, è salo una rubrica di musica 
leggera: vi prendono parto tra gli altri Cvallna Slronl, Piatro 
Da Vka a Figga Bautta. 



Il bifctenia carcerario 
ni è fermato al 1920 
(i riconti ili un 
anziano giurista) 

Care» compagno dot ilare, 
essendo t enfilo ed imposti 
bihtatu. da una lunga inaiai 
tiu. u partecipare uttuumente 
alla iita del partilo, non pus- 
so thè parlare di case ietu 
sic, e poiché e oggi all ordine 
del giorno il problema delle 
i anen inii limito ad atteri 
riare soltanto a due delle piu 
gru il i ergogne d'Italia che so 
no r Regina C'oeli » di Roma 
e « San Vittore » di Milano, 
ma lutto ! attuale nostro si 
sterrai curi erario e pressupjio- 
co nelle medesime condizioni 
di arretrutezza e (li i ergo 
gnu') ritengo opfiortuno nar 
rare un caso accaduto « non 
di tresco u e tuie dal l'Cjn ut 

l'U'c il quale dimostra come 
l Italia tosse ritenuta allora 
all tu unguurdia dei Paesi t t 
vili in materia lafcerana. il 
gente quella « dottrina /Misitt- 
ni, insegnala da Ranco Fer¬ 
ri idi prima manierai e che 
oggi e rimasta retaggio ap¬ 
punto di (inali he i erchto giu¬ 
rista 

Il 21 nove rubre del 1920 ac¬ 
cadde, come e nolo, a Bolo¬ 
gna la tragedia di Palazzo 
d’Accurato, che. [ter Pinsipien¬ 
za ilei dirigenti del PS1 e jier 
la complicità dei pubblici i*> 
tei t e delle forze ih polizia, 
già asserviti al fascismo, se¬ 
gno il tracollo piu grave del 
movimento ofieraio 

Un cnmiMignn socialista, e- 
letto consigliere comunale, lo 
are Omero Schiaxst. o perche 
colto da gnu e sgomento o 
jier altre ragioni, (•spaino ari 
dirittura in Australia e /ter 
circa sei anni non diede piu 
notizie di se 

A ’el l'.VJh, mi pt ri enne da 
Melbourne un giornale in lin¬ 
gua inglese che recala u pie¬ 
na prima ftagirm approssima 
Inamente questo htnlr, « la 
onoranze na/iormli al Procu¬ 
ratore Generale dello Stato 
Omero Nehia'-si, per Peserò 
/ione della riforma carcera¬ 
ria ». e recava a meta della 
stessa prima jxigiria una gran 
de e bella fotogratla delirili 
ztdc/lo mio collega ed amico, 
mentre tutto il resto del gior¬ 
nale era dedicato alto si ni gì 
mento di tali onoranze eri al 
la illustrazione delta icrnrnen 
te egregia ri torma. dallo 
Srhmssi attuata a! sistema 
carcerarlo in quello Stato 

F tini siamo (incora a « .S 
Vittore » ed a « Regina ("‘neh >■. 
ed al resto' 

Fraterni saluti al nostro 
giornale ed anche al vecchio 
collega c rnmtiagnn Omero 
Schianti, se ancora è virente 
c pub leggere questo modesto 
pezzo di «cose viste»' 

Aw. AURELIO BECCA 
(Roma) 

Avranno sbrigato 
entro il 1980 le 
pratiche per gli ex 
combattenti ? 

Cara Unità, è un gruppo di 
et combattenti che ti scrive, 
combattenti che il 21 mngqio 
UH!ì varcarono le frontiere, e 
il 2!i maggio, ai piedi del Sa¬ 
botino. al campo trincerato 
di asiana (testa di ponte di 
(lorizia) e nelle trincee del 
Podgora. ebbero il battesimo 
del fuoco. 

(ìli scriventi desiderano co¬ 
noscere se un avente diritto 
aWassegno annuo vitalizio, 
concesso in virtù della legge 
del 12-3-196X n 263, decedes¬ 
se fra 4 o 5 anni ed avesse 
presentato, a suo tempo, do¬ 
manda, avendone tutti i re¬ 
quisiti richiesti, i figli arran 
no diritto ad ottenere l'asse¬ 
gno a decorrere dal I96S o 
so In dall'anno tn cui il Con¬ 
siglio dell'Ordine di Vittorio 
Veneto, bontà sua, avrà bu¬ 
rocraticamente espletata la 
pratica. 

Si domanda quanto sopra 
— e non si consideri la do¬ 
manda provocatoria — per¬ 
chè, col ritmo attuale della 
concessioni, si arriverà al Ifìttn 
e in quell'epoca solo i tigli 
degli aventi diritto potranno 
goderne, in quanto anche la 
moglie sarà deceduta. 

MICHELE PIRRO 
per il gruppo ex combattenti 
(San Severo . Foggia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ri pervenga 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono 
e ì cui scritti non .sono sta<i 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. che ia loro collaborazione 
è di grande utilità per il gior¬ 
nale, il quale terrà conto sia 
dei loro suggerimenti che del¬ 
le osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Carlo 
MARTIN, Milano; Silvio FON¬ 
TANELLA, Genova; Maria 
BORSI, Milano; B.A., Ovada; 
Gaetano TROINA. Bassano del 
Grappa: LP. BERTOCCHI. 
Bologna; Mimi SANOIORGIO, 
Rovigo; L.S.. l,a Séwzia; Fran¬ 
cesco MODICA, Palermo; Mau¬ 
rizio MICHIERI, Torino; «Una 
madre » di Fermo; Un grup¬ 
po di compagni emigrati a 
Melbourne (Australia); Fulvio 
PEZZA, Novara: M B . Lus¬ 
semburgo; Pietro CHIAPPINI, 
Piacenza; Alleo PARODI, Sa¬ 
vona; G. LIDA. Gravellona To¬ 
re (Novara); Augusto REC.O- 
NELLI Savona; Un gruppo 
di amici. Verona: P.P.. Milar 
no; Serafino PATRI, Genova; 
Vittorio D-. Trieste; Luciano 
PIAZZI. Ia Spezia. 

— Diversi funzionari diret¬ 
tivi dello Stato ci hanno scrit¬ 
to in merito all'articolo « Il gi¬ 
nepraio della pubblica ammi¬ 
nistrazione »: in generale han¬ 
no espresso il loro consenso, 
pur muovendo obiezioni criti¬ 
che su alcune particolari que¬ 
stioni; li ringraziamo, assicu¬ 
randoli che tutte le osserva¬ 
zioni verranno prese in con¬ 
siderazione. 

Scrii ere lettere bervi, indicando 
con rhlmrem nome, co»nome rd 
indi ria». Oli desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome, 
re lo prrciid. le leltcrr non Ar¬ 
male, o liflatc. o con Arma II- 
Irtfittile, o che recano la iota 
méiratione « I n g ra ppo di... ». 
n«n vrnfono pubblicale. 
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Tour de France 


L’italiano polemico alTarrivo: la maglia gialla non ha rispettato le promesse* 


MERCKX E GIMONDI SOLI A PIGNE 



In volata 


Ca Iciomerca to 


Al «Ga/f/o» continuano lo trattative: 
all'ultimo momento il « grosso colpo »? 


GIMONDI 


Il Tour 
in cifre 

Ordine d'arrivo 

1) Merck* (Bel.), In I.STU"; 

I) Gimanril (II.) I) Me. 

•care (I*.) • tJ»; 4) Ringaen 
(Pr.j a.».; |) Sanlamarlna (tp.) 
» 1 »"i é) A testili h» (A«r.) a 
1*1»; 7) Gelare (t*.) a 2'M"; 
f> Van Impe (tal.); 9) Oanda- 
l’Iaa (tp.)j 1*) Raulldar (Fr.), 

II) Catlalle (U.)t 11) Oeldae 
(ip-)/ lutti con II tomp* ai 
Oelera; 11) Legai • Redrlguaz 
(U> e ria"; 14 Latori (Rr.) 
• I ; 11) Marnane (fa.) a 4*19"; 
14) ftchuli (Lu*.). 17) Vlanalll 
(II ); 11) Waglment (01.) tulli 
col lampo di Marnane; 

Classifica generai* 

1) Merck* (Bai.) In II ara 
14'NT; I) Pingeon (Rr.) a 
l'4l"; I) Olmondl (II.) a 7*19"; 
4) Faulldftr (Fr.) a r41"; I) 
Waalmant (Ol.) a 11*11"; 4) 

Oandariae (tp.) a 1I'14"j 7) 
Vlanalll (II.) a 14'(M''< •) Qa 
lera (tp.) a 14'*$"; 9) Van 
tprlnael (tal.) a JVW"; 10) La¬ 
tori (Fr.) a 2J'0t"j 11) tchulc 
(Lue*.) a 11*41"; 11) Fanliea 
(II.) a IS'30"; 11) Calda* (tp.) 
a 24*41"; 14) Van Impe (tal.) 
a N*17"; 11) David (tal.) a 
29*14"; 14) Agealloha (Fori.) a 
90*04"; 17) Cattali* (tp.) a 
11*51"; 11) Lapat - Reririguaz 

(tp.) a 31*51". 19) Dumant 

(Fr.) a *4*44"; *«) Janttan (Ol.) 


>i vince Eddy «Stop » a mezzanotte 

Unkla a Mrrtk* al Ra.,<Mi \ku 

Il tOOlTO ItTItlO eetr e a (.Immuni». un (.. m c h I..rn. 1 11 «I. , , 


Dtl toitro («vitto 

DB.NE. 9 

Sull i 1 1 l> ma di I)i||m «|»,t 

oh un ijitii'u i<>l no 

me ih (.immilli «tutto a ca 
relteii i uh t.ili »• (■ muniti e 
pili* (irv-.r i un Mrrikx jau le 
\ittona una lonqulxta che non 
può r.n’ir di 'I Italiano itorchc 
il licititi p nutoi i.imi lite jnu ve 
iiki K' una vulat.i uhi unir 
palpitili he. conto iifi-namo nel 
la <"onma. Genomi. afTcnim 
(Ite non ha bisogno ili favori 
che» le .ne uttin ir tono pulite 
ma nitadiace anche che Met¬ 
ili* mai A «talli al pat'l. alla 
ofTcri.i i )u* *li .i\iva fello 
mentre i ilue m m v u inaiano 
al traguardo 

fi» se che i.-ipt.ino M*’nk* 
.«menimi' r poi «ojtolr twin ^ 
lui il tqvi «In conce, lorr favo 
ri II inrlcllo I evviva |irr (.i 
tumidi, ad opti! modo non A 
Mim.ilu Ossi kclut* ò xlntu 

il miglior piu'.ipdiii.l.i ilei Tom 
l’illMi'un Ini voluto pm/mhla 
ir M«»rckx in montagna Ver 
ekx ha iixonsto xqu.ig'undnao 
In stilici andò lì Coi d Mio» um 
una (imjuaiiima di vi ondi mi 
A «lato (innondi a far fuoco t> 
fiamme, a tiachlaip la ix'lle 
urlio tortuosa ilixi'im i>cr lilm 
(aie il tiiaV. I.'arlmic di Gì 
mondi ha messo In (ino l'ouli 
dor Ganci.ina», VVngtmans r 
tanti alili Tin I (pulì [hi rimi» 
po. ani he Vianolli K Tingano 
a*» IV vNl.i bruita nell'ultima 
parie; l'ingctin (onxorva la 
murra demmo nel finale domi 
italo da (innondi <■ Mnck*. 
meni ne il iKTitamavv n «invai 
ia Waplmatix c l’ouhdor jrrr 
mxupaic In Icr/a millrona 

( T n (■{mondi mal non nvich 
he certamente ceduto Unii mi- 


Staterà al « Vigorelli » 

Bossi-Mia Tiger 

e Lopopolo-Maeki 


Nostro lervisio 

MILANO. 9 

Domani «era il «Vitforvlll* 
((cintai pcriitoKmido) aprir» i 
battenti per la lerae riunione 
della «cric SIS (Uloaxai Haltur 
Trota Romita della aerata sarà 
Sandro l/ipopoln, il discusso ex 
campione del mondo dei « wel¬ 
ter junior ». che ora sembra 
ricaricato alla conquista di una 
nume corona (sia cavi di Adi 
pue o Arcari) Per DipojMlo ^ 

S pinto a Milano Olii Maekt. 
«Ile Finlandia. Il Seenne pu 

R ile amminutralo da Puuneen. 

a «ancoralo di essere al me 
Rito delta formo: comunque c 
reduce da una vittoria (Il Rìu 
Rno) su quel Gariimldi Prrei- 
pa. che a Montecatini fu iniftu 
ttamente dichiarato «confitto dal 
nostro Fanali. Nella sua c»r 
riera Macki vanta anche una 
x tton.i al mudi su Fighting 
Mack. e ha atterrato ('arranco 
nel corso del combattimento va 
Inule per 1-* cn-nru europei 
pir essendo un superirggern nn 
turile c> avendo quindi dovuto 
m»n poco sacrificarsi per ratf 
giungere il limile di peso in- 
for ore 

I .ottonalo Invece, dopo l'opaca 
pri stazione offerta contro K1 
Hi,- zi. dovrà riscattarsi, anche 
*e la sue c rss v a mediocTe prò 
va del ghanese Blav ha dimo 
atrsto che il tun sino non era 

poi un atleta da poco 
Nel secondo incontro della se 
rata Carmelo Rossi affronterà ’1 
nigeriano John Tiger: un uomo 
fon certo della levatura di 

Mack, un pugile 

alterna ». che 
maggior risorsa 
a che un uomo della claaae di 
Boati potrehlx’ liquidare ancor 
prima del limite 

Intorno Puddu. il picchiatore 
«ardo presentato come 1 uomo 
nuovo del pugilato milanese, 

affronterà investo il pericoloso 
tedesco Klaus Jacohv. 

In apertura il peso leggero 
fai aratese Bruno Megg olaro, 
pugile le cui doti tecniche so 
no noto al pubblico milanese, 
se la vedrà con reperto argen 
tino residente a Cremona, Mec- 
#ior Oliva. 

L'.n'eresse del combattimento 
che dovrebbe svolger»! su un 
piano di equ,librai d,mostrerà 
•e la buona txixe e la frese hez 
m atletca avranno il soprav¬ 
vento tul mestu're dall antago 
nlsta. 

Questo 11 cartello della riu¬ 
nione: 

ORE 21,15, leggeri, Bruno 
MeggioUro (Calla rate) contro 
Oliva (Argentana) m otto tempi. 
ORE il ,50, lepperi: Antonio 
Puddu (Cellieri) contro Klaus 
Jaeohy (Germanie), in otto 
tempi: ORE 22 25 welter: Cer- 
melo Bossi (Milano) contro 
Johnny Tiger (Nigeria). in otto 
tempi: ORE 23, auperleopm: 
Sandro Lopopolo (Milano) con¬ 
tro OHI Maekl (Finlandia) in 
dieci tempi. ORE 23,40. palio: 
Carmelo Messa (Cagliari) coo- 
«g> Claude Lepiota (Francia), 
«I otto tampd. 

Enrico M«gatti 


a < corrente 
possiede come 
fa « castagna ». 


federazione tennis . 

I Compromesso I 
I por il I 
I Sud Africa I 

| PRAGA, 9. I 

| SI è aparla oggi a Praga I 

• la nana assemblea annua- . 
I I* dalla Fsdaraiiana Inlsr- I 

nazlanala Tsnnls al cui la- 1 
I vari partecipane 75 dal** I 
I gali di 41 paesi. Vari* ne- | 
, tlani avavana sppagglalo la 
I proposta della Svezia par I 

• l'allontanamento del Sud ■ 
I Africa dalla Fedarailana > 
| par la palifica di « «pari- | 

heid ■ di guai paese. Le Fe 
I derilione Internazionale ha I 

• raggiunto un compromtssa I 
| che ha ricevuto l'approva 
| itone dagli sto**! sudafri 

cani. La risoluzione di cem 
I promano preveda non la I 
I esclusione automatica dal | 
I tornai organizzati dalla Fe 
I de razione, come voleva 
’ proposta dalla Svezia, 

I qualsiasi paese che si ren I 
| da colpevole di discrimine | 
. clone razziale, religiosa o 
I palifica, ma lascia ogni de I 
1 cfsione In propesilo al co • 
i mitilo di direziona dalla • 
| Federazione. | 

Il comitato, compsito di 
I undici membri, potrà dacl I 
I dora can una maggioranza I 
■ di du* tarai l'esclusione di • 
I qual paesi che secando II I 
' comitato non rapprssonta- 1 
I no In moda adeguato II tan- I 
| ni» del lera paasa, città e | 
territorio o che non si sono 
I comportati seconda la nor- I 

• ma dalla discriminazione. ' 
i t' stala, Infine, respinta la i 
| propella di aprila la « Da-| 

vis » al professioni*!!. 


'•I 

di 1 


liuti a Mrrxkx al Re. ,<MI il \l 
saio e a Chanvinlt. un (■> 
mundi vivace hiillttirr, uggre» 
«ivo iiimr quelli» visto in ano 
ne ni II urvlu ex m» !.xp[»a «I tio 
verxd>be i oilaimHit** a'ie spille 
del khihIo Mrrxkx ioti uno 
sra’-to nuinrno Niki a tibia me» 
mancato di tu,in* le orecchie 
a Felli e nelle gnu nate nera 
in* oggi egli meiit.i un doga» 
iMia «Urtt» ili mano oggi Gl 
mondi n «tato .il.» pari di 
Mrrckz feti se un latitimi mi 
glume, e ota il sembra lecito 
«Itorarc che egli .iltti.a l mezzi 
la condizione ;»rr sn|triair> |»m 

f ieon e rulline lo atMzin die 
o div ile da) iirirno della i lasse 
Naturalmente non n illmlia 
mi» non dimeni iihlaitto i-he 
Merikx ha tutto maglia gml 
I* maglia venir e maglia blnn 
(a che à al vrrtiir nr.la < las 
slfli a degli statatoli (he guida 
il Tour imi un gixisso margini* 
die ha molle iiHiItls.lme ino 
habililà ili vlv eri* di nudità 
o v« ondo tini oggi F^tdy ha 
i ommrxso un errore l'errore 
di atbiciare in «alita’ eian.» 
davanti dite povrt I Imvoli di 
spagnoli |a»teva starsene «tari 
qulllo e invece ha provocato 
la « bagarre » «pendendo enei 
Rie die avi obito dovuto tenere 
in serbo Intendiamoc r Mordcx 
rimane 11 favoriiLasimo ili |'a 
ligi, ma lane tgi c ammonissi 
tuo noti deve noi dati* c'he osa 
re continuamente e tropi»» .1 
gm/tea rischiale t*ccevx|vninen 
te più del consentito e del 
lei ito 

ss* 

La scorsa notte abbiamo fatto 
le ore piccole In uno s duini » 
di Montgenevre parlando rii Ma 
r 1 rio Basso Veramente non A 
che di sera si abbia voglia di 
dmeutere sulle cme del Tour, 
ma il proprietario del locale (un 
tifosissimo di Poplldor * » he 
perderà nuovamente, ma 4 tanto 
simpatica, tanto umano e altrui 
sta ». ha sottolinealo) s'è Intra! 
tenuto eoi sottoscritto elencando 
un quintetto di corridori dal qua¬ 
le a suo parere uscirà certamen 
le il vincitore del prossimo caro 
ninnato mondiale In festa a 
lutti, egli ha messo Basso «<* 
guitn da Godefront, Ia*man. 
Menkx e Janssen, un Italiano, 
tre helgl e un olandese « Vede 
— ha precisato II signor Pierre 
— In questo momento I) vostro 
Basso A il miglior velocista del 
mondo Quella di abbandonare 
i! Tour A stata una mossa In¬ 
telligente t'no sprinter ha hi 
sogno di tirare 11 flato, di hot 
tare fuori Ip tossine, e avendo 
già disputato il Giro d'Itali.i. 
Basso si sarebbe rovinato am 
vando fino a Parigi Adesso 
avrà modo di recuperare, di 
presentarsi in Belgio nella pie¬ 
nezza delle sue condizioni: non 
dimentichi ohe pure il mondiale 
' piatto'’ di Polder richiede fra 
schezsa e doti di fondo Agguin 
go che al posto del signor Ma¬ 
rio Ricci imposterei la squadra 
italiana tutta su Basso .. ». 

Il punto di vista del signor 
Pierre è accettato in linea di 
massima anche dai tecnici Dice 
Albani nella piazzetta di Brian 
con « Basso ha vinto una tap 
pa. ha indossato la maglia ver 
de per quattro giorni, qualcosa 
ha flato, tenuto conto che non 
voleva saperne del Tour, quindi 
si riposi e si prepari per /ni 
der Mi »pia< p por Fontanili 
e Tnsello entrambi potevano 
essere utili a Vianolli Pazien 
za» Rrlnncon premia Gianrar 
in Poi.don i’ corridore che ieri 
ha rimontato il maggior numero 
Hi po» «ioni In classifica •'un 
salto di 40 posti) e si aprono 
le osti! tà delT'indif esima tappa 
L'avvio A movimen'ato dallo 
spagnolo Santarnarina, cavali* 
re solitario lungo i primi tnr 
nanti del Gol de Var» con 40" 
sul ronnaztonale Miscaro e 
(TV)" su David * R o'te. staf¬ 
fette del plotone 
F.’ un mezzogiorno ra'do bru¬ 
ciante; Mascaro «'aggancia a 
•Santamarina. I cronometri se 
gnalano II gruppo in ritardo di 
8 10". ed A il solito Mcrckx 
che scuote la fila, però nessuno 
raccoglie 1 invito i due prose 
guono ind sturbati e di con^e 
guenza Mascam e Santamnr n» 
raggiungono quota 2111 con 1 ar 
cred.to di B"W" I campioni han 
no rie' ivi d, p-endr-s’ in fior 
no fi vn<-»n/»' D-ff^u fo r a 
Merikx v*e«n da.. M’e-i Fi» 
m» K » Ciri inf la (.»' fi \' 
lo» t fi] tandem spig’m'o \v 


van'aggiato di 
ni ( h Ioni. 1 11 
e n»sjh r.m’» i f n.i u • i n 

pioni ai mostrano ( ..mini » l’.n 
geon, ribattono Mcrckx, (»imon 
di e (ìandarias «e ne n Menkx 
e si salvi eh. pw<» 

Me rckx gu id.igna te reno ra 
pidauiente la» inseguii x> (.1 
mundi, Piiigeon, (ìandar »s l’.»u 
li dor a l(ot>an. sorpresi pian 
tati In asso da F.ddy Davanti, 
i due spagnoli «otto prossimi al 
la resa, come dimostrano 1 pas¬ 
saggi in vetta Dunque, Santa 
murimi a Mascara, a 2 L‘d ' 
Merck*; a 3 95 (»andarias; a 
3 IO" Olmondl. l'ouhclor « !Mn 
geon; a 3'40" Ilohan a 4'10" 
una pattuglia con Panitza e Via 
nell! (ìli) a picco verso ('olrnars. 
un tuffo a cavalli» di una stra¬ 
dina piena di sobbalzi. • prima 
di Colmar». Merrkx agguanta 
S.irilamarma e M ixcnrn ma Gi 
rtHimll e Pmgeon scendono come 
m »:ti * annullano II distacco 

Cinque uomini al comando 
due (gli spagnoli) non tirano un 
metro e comunque Pciulldor 
G iridarias Waglmans e Vianrl 
Il sono nel pasticci perchA in 
fruppati nel primo troncone del 
gruppo stacratq di 2 10" a rln 
quar.l.i c-inlomctri da Digne E. 
attenzione terminata la piami 
r,i. e<cv) il piccolo mi diffif ’e 
(>>l du (Virotiin che sulla rar 
tini pare una salita da niente 
e inveito si rivela una difficile 
arrampicata Novllà 1 NI. anzi 
tutto la novità che A aumentato 
ulte normento il ritanki ili Via 
ni-lli, incapace di regger» al rit 
mo di Agnstiriho. l’ouhdnr e 
comi» igni E Infine stipi ra‘o II 
Corohin, li fuga di Crii' r.di e 
Merck* nell'ultima e uhriaran 
te discesa, l'arrivo a fine e il 
successo (scontato) rii làlflv su 
Felle e 

Oimond! avanza In eia- ifta 
e tuttavia appare »f occ ito 
iVrchA' 7 Ecco. « Merck* non A 
tiri uomo di parola Mi aveva 
detto di fare l’andatura in sa¬ 
lita, di collahorare [*>r stacca 
re Pingcon c eoa li A sempre 
mantenuto alla rnn ninfa, prò 
mettendomi che non avrebl»e di 
spulato la volata, c in.ere » 
Merck* nega Dichiara di aver 
suggerito a filmimeli che era 
suo Interesse tirare per disfar¬ 
si di Pingeon Chi ha ragione’’ 
Si sono rapiti male* 

Pingeon. comunque, si salva, 
perde soltanto 22" E slamo ginn 
tl a metà Tour Domani, infat 
ti. la dodicesima tappa che ri 
porterà da Digne ad Aubagne, 
una cittadina alle [xirte d Mar 
sigila II tracciato fidi V*) chilo¬ 
metri) A una specie di su c giu, 
di « mangi e bevi » che si pre¬ 
stavano a qualsiasi soluzione. 


Gino Sala 



0 Dopo la cessione di Sala che ha fruttato al Napoli quasi mazzo miliardo farse Jullono 
resterà In ai«urr«. Non si escluda tuffavi* eh* «la propri* lo a scugnizzo • l'ultimo « colpa » 
dal marcate. 

Cappelli airinter, Bet alla Roma 

Barcailino e Menichelli sono stati acquistati dal Brescia par 360 milioni 


Quatta no Ma II « Galli» » al 
spopola: alla 24 si chiuda il 
marcata dal calcio a allenatori, 
presidenti dei miliardi facili, 
sensali fanno la valigia a tor¬ 
niranno a casa dopo aver con¬ 
cluso gli ultimi affari, lari ha 
lanuto banco la Roma che *1 4 
assicurala il tanto sospirato 
«et a ha Incassato un bai gruz¬ 
zolo di milioni. Fsr ora l'ac¬ 
cordo con l'Intor è soltanto 
verbale perchè non è stato an¬ 
cora masso nero su bianco; Il 
difensore che tanto placa ad 
Herrar» dovrebbe rasiera alfa 
Roma In cambio di Cappelli. A 
titolo di conguaglio t'Intar do¬ 


vrebbe aggiungerò 109 milioni. 

Un'altra trattativa la Roma 
l'ha canclusa can II Perugia al 
quala 4 stato caduto in cem- 
proprietà 11 centravanti Oiude 
par 11 milioni. Ancora niente 
di deciso invece per quanto ri- 
gii'iida il |in •»««<<> di D Ama 
tu i» l'.zzalia.l » al Veruna, I 
• ui dirigenti hanno ribadito la 
inr pflibildn di Bui a Cirri' i 
mi idre «ambln>ro disposti a 
tritl.irp la inunr di 1 raspe, 
fluii 

\ iui'p rii piovo invece por 
quanto r gu ird» 1» Lazo so 
non ria rinnovata ruh.cs'a del 
la .) ivai.i ix i»rr Max a (ma la 


Gli assoluti dalla pista a Forli 


Boifava è l'erede 
di Leandro Foggia 


Nostro terTÌsio 

FOH! t t) 

Qui Forll. tfrra giorn ita di 
g ir» dal campionati aaaol iti 
Urli» pista (h>* »i «volgono 
x ili anrllo In cemento d'd mo- 
tr»v nlodromo Oggi erano ,n prò 
gromma l» (Inali per t i»i*iu- 
dlf BZlonf* di tee titoli qullo 
tiidia velocità dilettanti. Uri- 
I !ns»gulmPMo Individuale prò- 
fu* «/ir» e' p d Icari* Ne a ve¬ 
lo ,‘1 <1 e"ar,’ I. pmlov ino 

Jlr un sei» irentr» <au pi u.e 
il I' i ..» prc efP rul , Porgi.c‘" 

P V- 1 \ 

Div de H<> f i\ x de’ i t Mo te- 
r» - x « i irrslo . .-i.pinne rla- 
i in. dr iWZli.’i f'nto p-ofes 

« Un »t W|C) H'I fi 1 S e yp r r) 
xil , aio nn-t.e ne »,'»o doro 
li p o i* s ic r le- rp» x 

ì .gg I e I i If’i i p i t t » 

lo |»»r \2 ann nrixenit vi 

In violemo temporale ah- 


Oggi da Digne ad Aubagne 



m 


Il grafica altimetrlco dal percorsa dall'adlarna tappa da Dlgna a Aubagna di Km. U14 


hai’ jto«l • . ' n) rotriagno 

la nel f.om. r gg o li.» cr^trelto 
gli org im/ZHt .ri a rinviare 11 
progrirru già =tlhllltu e tut¬ 
ti ti t ir. fli una schia¬ 

rita rii** per rr.ett» ri i putir 
iniziale , f , r », Som» già 
7. m . il t> o ,, » >■ «empre Im- 
brunr . i*o c ru»’, ; r-merte nun- 
te di hi no l i ani he frejflo 
un Virilo *e. lo iti* costrin¬ 
ge t itti t rr 1 e .fcarsi p chi 
q jfsta rriir1 1 r.a < uirlto in 
aiuti estivi ru* »» » pagando lo 
se otto V » ' ’ uniamo nl.c 

c r, »e Vlhn . ,1 giro di tua 

«toro rnii »♦ 1 I* «rena I sgros¬ 
si raiihri nei iru*( nmeiii'i 
profcssior. c ti 1 o st-acllst» 
nolf.i’ a (1> li Mo leni a rls il- 
tato I n.ignoro *|e||e qualirt- 
< azioni del 1 rr.i , metri (ho 
ti i c< porto lo ' . > un tempo 
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valore mondiale che lo pone 
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della specialità Mnrblatto ai 
a sbarazzato facilmente dal 
modesto Maatagllo entrato nei 
quarti per il rotto della cuf¬ 
fia Bretafsni, dal canto «uo. 
ha tenuto a bada I) volente¬ 
roso Bazan Nereo Nell'ultimo 
quarto tn programma, la gra¬ 
na eh* non manca nasi al 
campionati II co..tapiro ha se¬ 
gnati ['ultimo giro a Pancino 
quando ancora mancavano due 
tornata alla One 11 pupillo di 
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dalla s Lodar ti • la In¬ 
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medico federale Fluì sa, 
ranno noti colo frn cleoni 

f torni Renderò conto alto 
aga dell «alto della visito 
enuplilta •. 
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vugli.iri I»nz.rn a Ir.iM.irc) I-t 
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’.a Reggiana ha acx;u italo da. 
Catania 1 invr-w /som 

Infine « reg xtrsno l seguenti 
passaggi lattoni da . Intar a.- 
1 Udinese m compr.opr.eta Cal¬ 
lotti dana Reggiana al Rovere¬ 
to: Ventursto dalia Roma al 
Modena Massari dalla Juven- 
tu* al Catanzaro in compropre 
tà: Muzzin. dalla Baggiana a) 
Tonno in prestito Caocct. II- 
Liano e Trevisan dalla Juventus 
•1 Cosenza in prestito. Unera 
al Torino al Piacenza in cozzi- 
proprietà’. Caligari dsl Pracen- 
za alla Cremonese; Torte.lo dal 
\ erorza all'Areiao; Passalaequa 
•n prest.to da.la F.ore.n*..na al 
Perug.a. 
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PROTESTA A CALCUTTA ttJVrStZ'SSrfSi 

catta 4 éma qmtMwl to « Stitomn • t K< Anandcbaur Pafrlfca ». di uffici dolio • Stato» 
aaam » mm itoti pmi a muti, quelli dall'* Auandabaur • devastati. I dimostranti Hanno 
dato I no l tro fuoco a duo furgoni o hanno proto a tastato 11 macchino. Por dispaccarli, la 
P®'Wo Ha fatto uoo dolio bamHo lacr imo g eno , di studenti protostavano contro gli attacchi 
dal duo giornali, al governo di coalizione popolare dot Bengala occ i den tale. 


Piò saldi i lagoni tra il mondo arabo o i paesi socialisti 

La RAU riconosce la RDT 


L'annuncio varrà dato probabilmente oggi, all'arrivo al Cairo 
del vice-premier della Germania democratica Weiss 


« Non allineati » 





sull'irtilità 
immediata di 
un «vortice» 

Dal aettro c»miped««te 

BELGRADO, 9. 

Conclusasi ieri a tarda sera 
la fase procedurale della confe¬ 
renza, è iniziato oggi il dibattito 
vero e proprio alla riunione con¬ 
sultiva dei paesi non allineati 
in corso a Belgrado. Per ciò che 
concerne la giornata di ieri, va 
rilevato, come è noto, che è 
stata accettata la richiesta di 
partecipazione avanzata dalle 
organizzazioni di resistenza pa¬ 
lestinesi. mentre per gli altri 
movimenti di liberazione nazio¬ 
nale è stato deciso che la loro 
partecipazione eventuale sarà 
discussa quando gli stessi inte¬ 
ressati io proporranno. 

Sta maturando negli ambien¬ 
ti della conferenza la convinzio¬ 
ne che nel corso di questa con¬ 
sultazione non si potrà decide¬ 
re di arrivare al terzo vertice 
dei paesi non allineati a cau¬ 
sa di una serie di fattori po¬ 
litici interna rumali, nonché per 
le riserve di alcune delegazio¬ 
ni importanti presentì a questo 
convegno. 

L’intervento del delegato al¬ 
gerino è stato molto esplici¬ 
to in questo senso, dichiarando 
che il proprio paese è pratica¬ 
mente contraria al vertice per¬ 
chè le condizioni politiche ge¬ 
nerali non sono mature e per¬ 
chè troppe sono le differenze 
di giudizio su questioni fonda- 
mentali. come ad esempio il 
Vietnam e Israele, fra i paesi 
che partecipano a questa pri¬ 
ma consultazione. 11 delegato 
algerino ha affermato che * il 
non allineamento si qualifica con 
atti politici concreti », e dopo 
aver sottolineato i mutamenti in 
tervenuti rispetto alla confe¬ 
renza del Cairo del 64 all'in¬ 
torno di questo schieramento, ha 
precisato che il problema è di 
« aderire ad una piattaforma 
politica chiara e non solo in¬ 
vitare paesi a partecipare ad 
una assemblea ». 

Sulla stessa linea si è mos¬ 
to anche 1’intervento del dele¬ 
gato sudanese che ha parlato 
stamattina, mentre piò favore¬ 
voli all’attualità politica e 
quindi alla convocazione del 
terzo vertice dei non allinea¬ 
ti si sono pronunciati il dele¬ 
gato egiziano e quello jugosla¬ 
vo. Quest'ultimo, nel suo Inter¬ 
vento, si è dichiarato convinto 
che una nuova conferenza dei 
capi di Stato e dei governi dei 
paesi m allineati potrebbe gio¬ 
care un grande ruolo sull’are- 
aa internazionale. 

Questo perché «la situazione 
internazionale oggi offre ragio¬ 
ni valide di riflessione e an¬ 
che te la Jugoslavia non inten¬ 
de accelerare unilateralmente i 
preparativi per la convocazio¬ 
ne di un nuovo vertice, vuo¬ 
to però sottolineare che nella 
attuazione pre s e n to una simile 
iniziaittv* potrebbe — a con¬ 
dizione di eeaere accettata dal¬ 
la maggioranza dei pre sen ti — 
giocai* un ruolo importante ed 
utito». 

In tutti gh interventi di que¬ 
sta mattina è stata condan¬ 
nata ogni forma di colonialismo 
a di imperialismo e in partico¬ 
lare raggrumane al Vietnam, 
ai popoli arabi, e denunc i a to la 
pemauma di forme di sfrut- 
taamnto rotatela in alcuni poe¬ 
to dell ‘Africa. 



Dal Mitro corrispondente 

BERLINO, 9 

L’Egitto si appresta a rico¬ 
noscere la RDT. Probabil¬ 
mente l’annuncio verrà dato 
domani ufficialmente al Cai¬ 
ro attraverso una dichiarazio¬ 
ne del ministro degli esteri, 
fatta alla presenza del vice 
presidente del consiglio dei 
ministri della RDT, Gerhard 
Weiss. che giunge domani nel¬ 
la capitale egiziana. Già que¬ 
sta mattina il quotidiano egi¬ 
ziano Al Ahram ha reso pub¬ 
blica la decisione riportando 
una notizia ufficiosa di marte¬ 
dì sera dell’agenzia giornali¬ 
stica egiziana. Al riconosci¬ 
mento dovrebbe seguire entro 
breve tempo Io scambio di 
ambasciatori. 

Nella capitale della RDT In 


Dopo l'incidente 


sull'Amur 


In pericolo 
le trattative 
cino-sovietiche 
di Kabarovsk ? 

Dalla Mitra redaxioae 

MOSCA. 9 

Il nuovo incidente fra cinesi 
e sovietici sulla linea fluviale 
di confine, che è costato la vita 
ad un operaio russo e il feri¬ 
mento di altri tre, fa pendere 
il pericolo del completo falli¬ 
mento sui lavori delia commls 
sione sovietico cinese che sono 
in corso da qualche settimana. 
E’ questa l’annotazione di mag¬ 
giore significato politico che gli 
osservatori moscoviti hanno rile¬ 
vato nella nota consegnata ieri 
sera dal ministero degli Esteri 
all’amhasciata cinese di Mosca. 

Il nuovo incidente sì caratte¬ 
rizza per due circostanze nuove 
rispetto a quelli precedenti: la 
località, che questa volta è co¬ 
stituita da un’isola sul fiume 
Amur a 114 chilometri a monte 
di Kabarovsk e il fatto che in 
esso sono stati coinvolti dei ci¬ 
vili. Secondo la nota ufficiale 
e altre notizie fornite in gior¬ 
nata dalla TASS, i fatti ai sono 
svolti ieri mattina alle 10.30 
quando un gruppo di operai so¬ 
vietici. a bordo di due moto¬ 
scafi, si sono portati dinanzi alla 
Isola Goldinski per sollevare e 
riparare una boa luminosa che 
aveva ceduto. Ciò rientra nella 
perfetta normalità, secondo rac¬ 
cordo sottoscritto dalle due parti 
nel 1961. Gli operai sovietici a- 
vevano cominciato da poco a la¬ 
vorare. presente anche un grup¬ 
po di contadini cinesi che si 
trovavano nella zona per svol¬ 
gervi l’attività agricola consen¬ 
tita dai sovietici, quando sono 
stati fatti segno a raffiche di 
mitra e lancio di granate e bom¬ 
be a mano da parte di una for¬ 
mazione militare cinese che ave 
va varcato la linea confinaria 
sull’isola. I civili sovietici e ci¬ 
nesi hanno cercato di sottrarsi 
al fuoco ma si sono egualmente 
contate delle vittime. 

Il ministero degli Esteri sovie¬ 
tico. nell’avanzare la sua pro¬ 
testa. esprime l’opinione che lo 
Incidente è stato deliberatamen¬ 
te voluto dalle autorità cinesi 
per sahotare 1 lavori delta com¬ 
missione bilaterale sui problemi 
della navigazione confinaria in 
cono nella vicina città di Ka- 
baravate. La TASS parla staterà 
di « sdegno p indignazione * del¬ 
le popolazioni sovietiche dell'E¬ 
strema Oriente. 

#. r. 


attesa dell’annuncio egiziano, 
non sono state rilasciate di¬ 
chiarazioni ufficiali. Tuttavia 
negli ambienti politici e diplo¬ 
matici non si nasconde una 
profonda soddisfazione per il 
passo deciso dalla RAU. Agli 
osservatori non sfugge l’im¬ 
portanza della decisione. Que¬ 
sta era attesa inizialmente per 
ottobre, alla scadenza del ven¬ 
tesimo anniversario della fon¬ 
dazione della RDT. 

DI fronte al riconoscimento 
egiziano. Bonn, che in queste 
ultime settimane ha rotto i 
rapporti con alcuni paesi In 
seguito ad analoghe decisioni, 
si trova in una situazione di 
impotenza. Esso ha già rotto, 
infatti, da tempo con l’Egitto, 
procedendo al ritiro dell'am¬ 
basciatore. 


I Contro lavoratori 


in sciopero 

Sanguinosa 
repressione 
poliziesca 
in Colombia 

BOGOTA. 9 

Due persone seno morte e mol¬ 
te altre sono rimaste ferite du¬ 
rante scontri con la polizia nel 
corso di uno sciopero generale 
a Ipialos, un paese della Co¬ 
lombia. Lo sciopero era stato 
indetto per protesta contro la 
mancanza di servizi nubblici. 
Una trentina di poliziotti sono 
rimasti feriti. 1 dimostranti da¬ 
vano fuoco a vecchi copertoni 
d'auto e li lanciavano contro gli 
agenti. 

• • • 

TEGUCIGAI.PA (Honduras), 9 

Truppe di E1 Salvador sono 
penetrate ieri sera in territorio 
honriuregno. impegnando in uno 
scontro a fuoco la polizia locale 
e bruciando dodici case in un 
villaggio della provincia di In- 
picubà. 

Lo riferisce un annuncio go¬ 
vernativo, precisando che non si 
lamentano perdite. Un portavo¬ 
ce ha detto che l'incidente sarà 
segnalato alla commissione di 
mediazione dei ministri degli 
Esteri dell’America centrale, at¬ 
tesa per domani a Togucigalpa. 

L'Honduras e E1 Salvador rup¬ 
pero le relazioni diplomatiche il 
mese scorso dopo gravi inciden¬ 
ti avvenuti in occasione di un 
incontro di calcio fra le rispet¬ 
tive nazionali. 

• • • 

MOVTEV1DEO. 9 

11 governo uruguayano ha or¬ 
dinato a due giornali di sospen¬ 
dere le pubblicazioni — in un 
;sso per 24 ore, nell’altro a tem¬ 
po indeterminato — in base alle 
misure eccezionali imposte due 
settimane fa. Il quotidiano filo- 
governativo Accio* ha avuto 
l’ordine di non uscire per 24 ore 
a causa di un servizio relativo 
allacciatone di un agente di po¬ 
lizia da parto dei « terroristi >. 
Chiusura a tempo indeterminato. 
Invece, per il giornale Democra- 
da accusato di aver fatto sua 
« la Uosa ideologica e politica » 
di un giornale antigovernativo 
eoapeeo due settimane fa. 


Adolfo Scalpelli 


F«rmt dichiarazioni del portavoce del Cairo 

Il egìtto si considera 

IN CONTINUO 
STA TO DI GUERRA 

Attendati un battelli israeliane nel canale di Suez - Sceatre di quattro 
ere tra cemeandes palestinesi e truppe israeliane nella valle del Giordane 


Denunciato dal san. Fulbright 

Un « patto segreto » 
tra USA e Thailandia? 


WXSfflNGTOV 9 
Il senatore J. W. Ful- 
bright. presidente della 
commissione esteri del Se¬ 
nato. ha accusato il gover¬ 
no di Washington di avere 
stretto con il governo thai¬ 
landese un « patto segreto » 
che contiene un impegno ad 
intervenire a sostegno di 
quest'ultimo, anche piti este¬ 
so di quello contenuto nel 
trattato della SE4TO. 

Fulbright ha detto durante 
una discussione al Congres¬ 
so di non aver potuto pren¬ 
dere visione del patto e di 
aver avuto notizia della sua 
esistenza soltanto dieci 
giorni fa. « Stiamo cercan¬ 
do di aver.* tutti i dettagli re¬ 
lativi » ha detto il senatore. 
Come è noto, gli Stati Uni¬ 
ti tengono in Thailandia qua- 
rantasettemila aviatori e 
uomini di truppa, che sta¬ 
zionano in grandi basi mi¬ 
litari attivamente coinvolte 
nell’aggressione al Vietnam. 
In passato, rammimstrazin- 
ne Johnson ha addotto li trat¬ 
tato della SEATO come pre¬ 


testo per l’intervento nel 
Vietnam. 11 senatore Fui- 
brighi ha evidentemente in¬ 
teso mettere in guardia i 
col leghi contro la possibilità 
di un nuovo intervento nel 
sudest asiatico a partire 
dagli impegni segreti presi 
con Bangkok. Quest’ultimo 
sta moltiplicando gli sforzi 
per reprimere un movimen¬ 
to di guerriglia. 

I.a questione del patto se¬ 
greto è stata sollevata da! 
presidente della commissione 
esteri in risposta alla richie¬ 
sta della commissione per ì 
servizi armati di stanziare 
somme « per aiuti alle forze 
locali nel Laos e in Thai¬ 
landia ». a discrezione del 
Pentagono. « Si tratta — 
egli ha detto — di un vero 
e proprio assegno in bianco: 
è necessario vederci chiaro ». 

Analoghe obbiezioni sono 
state sollevate dal senato¬ 
re repubblicano John Sher- 
man Cooper, che ha para* 
gonato le richieste alla fa¬ 
migerata risoluzione del 1964. 
detta « del Golfo del Ton- 
chino ». 


IL CAIRO. 9. 

Gli intensificati scontri di 
questa settimana lungo la linea 
del fuoco e i preannunciati pro¬ 
positi israeliani di passare a 
« nuove forme di rappresa¬ 
glia » e a « conflitti limitati » 
contro i paesi arabi, hanno au¬ 
mentato in queste ultime ore i 
pericoli di imi drammatico svi¬ 
luppo della situazione nel Me¬ 
dio Oriente. Il portavoce del 
governo egiziano Mohammed 
K1 Zayyat. ha dichiarato oggi 
che l'Egitto si considera in un 
continuo stato di guerra con 
Israele ed ha aggiunto che a 
questa situazione si può por¬ 
re temine solo con lo sgom¬ 
bero del Sinai da parte delle 
forze israeliane. Invitato da un 
giornalista a commentare l’ul¬ 
timo appello del segretario del 
l’ONU U Thant in merito alla 
grave situazione che regna nel¬ 
la regione del Canale di Suez 
ha detto che questi « ha pie¬ 
namente ragione di preoccu¬ 
parsi ». e che « l’unico vero 
rimedio per porre fine a que¬ 
sta pericolosa situazione » A 
l’abbandono da parte di Israele 
delle zone occupate. 

Ma il proposito di Israele di 
restare indefinitamente in que¬ 
ste zone è dato non solo dalla 
rabbiosa reazione di Tei Aviv 
alle risoluzioni dell’ONU, ulti¬ 
ma in ordine dì tempo quella 
relativa a Gerusalemme, bensì 
dalla ribadita intenzione dei 
dirigenti israeliani di coloniz¬ 
zare completamente questo re¬ 
gioni. Ieri, il primo ministro 
israeliano, Golda Meir, parlan- 
I do dinanzi al Parlamento ha 
detto che « la sicurezza e lo 
sviluppo dello Stato di Israele 
esigono la creazione, il più pre¬ 
sto possibile, di nuovi Kibbuz 
nei territori arabi occupati a 
sud. a nord e ad ovest. Essa ha 
poi affermato che Tel Aviv non 
è disposta a cedere il minimo 
territorio occupato. Il ministro 
della Difesa dal canto suo a- 
vrebbe preparato un piano a 
lungo termine per lo studio e 
la fabbricazione di armi e cen¬ 
tinaia di milioni di lire israe¬ 
liane saranno investite nella 
realizzazione di questo piano, 
il cui scopo — si precisa a 
Tel Aviv — è quello di aumen¬ 
tare la fabbricazione locale di 
armamenti in vista di ridurre 
la « dipendenza di Israele da 
paesi stranieri ». 

Su] piano militare si registra¬ 
no oggi nuove provocazioni 
israeliane. L’artiglieria egizia¬ 
na ha affondato un battello 
israeliano che tentava di avvi¬ 
cinarsi alla riva occidentale 
de! Canale di Suez. Un elicot¬ 
tero inviato in soccorso dellTm- 
bareazione è stato abbattuto 
dalla contraerea. Continua in¬ 
tanto l'attività dei guerriglieri 
palestinesi nelle zone occupato 
e nello stesso territorio israe¬ 
liano. Una carica esplosiva è 
scoppiata la scorsa notte vici¬ 
no al villaggio israeliano di 
Beeri, nel Ncgev. Il comando 
di Al Fatah annuncia da Am¬ 
man che un violento scontro 
si è svolto ieri tra commandos 
palestinesi e truppe israeliane 
nella regione di Sida, nella val¬ 
le del Giordano, Lo scontro è 
durato quattro ore e 1 guerri¬ 
glieri. afferma il comunicato 
« hanno inflitto fortissime per¬ 
dite in uomini e materiali, al 
nemico ». 

Un portavoce di Al Fatah 
ha confermato oggi che «nu¬ 
merose persone * sono state 
arrestato ad Amman nelle ul¬ 
time 4fi ore in relazione al ten¬ 
tativo di assassinare il leader 
del movimento. Arafat, ma ha 
smentito categoricamente che 
i militari del l’esercito irache¬ 
no, come si era detto in un 
primo tempo, siano coinvolti 
nell’attentato. 


Violenti 
incidenti 
durante 
i funerali 
di Mboya 

NAIROBI. 9 

Una vera e propria batta- 
glia tra polizia e membri del¬ 
la tribù dei Luo, di cui face¬ 
va parte lo scomparso mini¬ 
stro della programmazione eco¬ 
nomica del Kenya. Tom Mboya. 
si è scatenata poche ore fa 
mentre il corteo funebre giun¬ 
geva a Kismu, cuore della 
tribù dei Luo. sul lago Vit¬ 
toria. 

Una pioggia di pietre si è 
abbattuta sui poliziotti. Centi¬ 
naia di persone, rotti i cordoni 
della polizia, ha stretto in una 
morsa il corteo mentre specia¬ 
li squadre di polizia armale 
venivano immediatamente fat¬ 
te confluire nella zona. 

E mentre il corteo veniva 
fatto dirottare per alcune vie 
laterali a velocità pazzesca, 
seguito da tutta la scorta 
d'onore, che dava ad eseo più 
l'aspetto di una parata mili¬ 
tare che non quello di una ce¬ 
rimonia funebre, le forte di 
polizia moltiplicavano la loro 
reazione lanciando bombe la¬ 
crimogene sulla folla. Non si 
conosce ancora 11 bilancio de¬ 
gli scontri. 


Vasto rogo 


di petrolio 

Saigon: 
ilFNL 
attacca 
nella zona 
del porto 

SAIGON. 9 

Un deposito di petrolio nella 
zona portuale di Saigon è sta¬ 
to centrato stanotte da un raz¬ 
zo delle forze di liberazione, 
ed è stato distrutto da un vio¬ 
lento incendio provocato dal¬ 
l’esplosione. Varie altre basi 
americane sono state bombar¬ 
date coi mortai e coi razzi in 
varie parti del paese, mentre 
ad lina ottantina di chilometri 
a sud di Danang un contin¬ 
gente americano è caduto in 
una imboscata. Secondo un 
portavoce USA, nove ameri¬ 
cani sono rimasti uccisi, e 
sette sono rimasti feriti. I 
vietnamiti avrebbero perduto 
due uomini. Gli americani so¬ 
no caduti nell’imboscata du¬ 
rante un'azione di rastrella¬ 
mento. 

Nella giornata di ieri, 1 
vietnamiti hanno anche abbat¬ 
tuto due elicotteri, uno 25 km. 
a sud di Saigon, e l’altro 40 
km. a sud di Danang. 

I B-52 del Comando strate¬ 
gico americano hanno effet¬ 
tuato quattro incursioni, sgan¬ 
ciando varie centinaia di ton¬ 
nellate di bombe. Due di que¬ 
ste incursioni sono state ef¬ 
fettuate sulla zona di Saigon. 

E* stato annunciato oggi a 
Saigon che il fiO. reggimento 
americano di stanza nella pro¬ 
vincia di Khien Hoa. a sud 
di Saigon, è stato ritirato, in 
attesa di rimpatrio. 

Una commissione di econo¬ 
misti americani ha effettua¬ 
to una inchiesta sulla situa¬ 
zione economica del Vietnam, 
ed è giunta ad una conclusio¬ 
ne. dal suo punto di vista im¬ 
pressionante: essi hanno in¬ 
fatti accertato che il governo 
rivoluzionario provvisorio ri¬ 
scuote tasse praticamente su 
tutto il territorio nazionale, 
incassando 45 milioni di dolla¬ 
ri all’anno. Metà della popo¬ 
lazione, secondo questi eco¬ 
nomisti, paga le tasse al ORP. 
Questa valutazione contraddi 
ce quella, evidentemente pro¬ 
pagandistica. fatta dai fantoc¬ 
ci, secondo i quali solo il 15.8 
per cento delia popolazione 
paga le tasse al GRP. 

• • • 

PARIGI. 9 

David Dellinger. presiden¬ 
te del Comitato nazionale di 
mobilitazione per porre fine 
alla guerra nel Vietnam, si 
trova a Parigi su invito della 
delegazione della RDV alla 
conferenza di pace. 

II giovane pacifista ameri¬ 
cano avrà probabilmente col¬ 
loqui con la delegazione stes¬ 
sa sulle modalità di rimpatrio 
dei tre prigionieri di guerra 
americani liberati il 4 luglio 
a Hanoi. Alla missione di Del- 
llnger dovrebbe far seguito 
l'invio a Hanoi di una dele¬ 
gazione del Comitato. 


A Martgalra 


sul Mar Nero 

Incontro 
tra Ceausescu 
e il vice 
premier 
dell'URSS 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 9. 

Nicol ac Ceausescu. segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista romeno e presidente 
del Consìglio di Stato ha ri¬ 
cevuto questo pomeriggio a 
Mangalia, sul Mar Nero, M. 
Leseciko. vicepresidente del 
consiglio dei ministri dell’U¬ 
nione sovietica. Questa la no¬ 
tizia che, diffusa dall’Aqpr- 
press, viene a inserirsi oggi 
nella ridda di voci e inter¬ 
pretazioni dei circoli politici 
e degli organi di stampa pro¬ 
vocata dall’annuncio della vi¬ 
sita a Bucarest del presiden¬ 
te americano Nixon, notizia 
che costituisce anche, per il 
significato e gli sviluppi che 
potrebbe avere, una sorta 
di uscita dal riserbi) ufficiale 
che ha caratterizzato in que¬ 
sti giorni la vita politica del¬ 
la capitale romena. 

La nota afferma infatti che 
nel corso dei colloqui sono 
stati affrontati problemi rela¬ 
tivi allo sviluppo delle rela¬ 
zioni di amicizia tra la Ro¬ 
mania e l’Unione sovietica- 
sottolineando la « decisione 
comune di allargare e ap¬ 
profondire la collaborazione 
e la coopcrazione economica 
e tecnico scientifica tra i due 
paesi; per il bene dei due po 
poli, della causa del sociali¬ 
smo e della pace ». « La con¬ 
versazione — precisa Y A ger- 
press — si è svolta in una 
atmosfera calda e fraterna ». 

Hanno partecipato all’incon¬ 
tro tra Ceausescu e Leseciko. 
il vicepresidente del consiglio 
dei ministri romeno. Gheor- 
ghe Raduteseli e l’incaricato 
di affari a interim dell’Unio¬ 
ne sovietica a Bucarest. I. S. 
Uin. L’ambaseitore Basov. 
partito per Mosca il 25 giu 
gno dopo essere stato ricevu¬ 
to. su sua richiesta, dal pre¬ 
sidente del consiglio di Sta¬ 
to romeno, non è ancora rien 
trato in sode. 

Preceduto da alcuni giorni 
da esperti e tecnici, il vice 
primo ministro dollT’RSS si 
trova da due giorni a Buca¬ 
rest 

Negli ambienti politici non 
sembra trovare credito l’idea, 
avanzata da agenzie di stam¬ 
pa, secondo la quale Gronii- 
ko potrebbe giungere nei pros¬ 
simi giorni a Bucarest in luo¬ 
go di Breznev, Podgomi e 
Kossighin. Sì fa osservare 
che il trattato ventennale di 
amicizia romeno-sovietico è 
definito e parafato. Se la Ar¬ 
ma ufficiale del documento 
non potrà avere luogo tra 
qualche giorno, come era nel¬ 
le previsioni, potrebbe aver 
luogo in autunno. Questo è 
almeno l’orientamento che si 
coglie in diversi ambienti di 
Bucarest. 

Sargio Mugnai 
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e dii PSU). Nella serata di 
ieri, dopo che Moro si era in 
contrito prima con Piccoli e 
poi con Pantani, si era sapu 
tu che gli impt gni in base ai 
quali il segretario politico 
»vr«*bbc potuto avere l'inve¬ 
stitura riguardav ano: u) un 
rifiuti» esplicito di ogni ritor¬ 
no centrista; b) Test tesarne 
delle elezioni anticipate; c) il 
rifiuto di un governo monoco 
lore; d) l afferuia/ione che la 
DI' è pronta por condurre la 
trattativa sul centro sinistra 
* organic o ». Il punto piu ete 
beato, in re-alta, è l ultimo. 
poic hé occorre tener presenti 
le recenti prese* di posi/ione 
del 1*SU e (tei PRI. in favore 
ctel riv«incolore Cerne artico¬ 
lerà il suo discorso. la IX’. 
nelle* consultazioni col Capo 
dello Stato? Farà subito prò 
sente la propria disponibilità 
a un governo con i soli socia 
listi, nel caso che Tanassi e 
lai Malfa mantengano il loro 
attuale atteggiamento? Su 
questo permangono molte di¬ 
vergenze*. 

Nel quadro della trattativa 
tra le* sinistre e le altre* cotn- 
pofienti del partito sono stati 
esaminati anche i vari aspet 
ti de*l!’as%ette> de-1 partito (scn 
za tuttavia parlare eli una 
«nuova maggioranza i). Oltre 
alla elezione eli Piccoli a se¬ 
gretario e* eh /accaglimi a pre 
siderite lai posto di Sceiba). 
entrano in gioco altri sposta 
menti. La direzione dovrebbe 
essere eletta con la propor 
zinnale. Il problema della vi 
«•segreteria, secondo alcune 
voci, dovreblu* essere risolto 
con la nomina del basista 
Galloni; non si esclude tutta¬ 
via. siccome* la questione sa 
rà affrontata iti un tempo sue 
cessivi» dalla direzione e non 
dal CN. che si possa tornare 
ad una vice-segreteria plurima. 
Una delle presidenze dei gruj> 
pi parlamentari dovrebbe an 
dare* ai rum dorotei (Forlani 
al poste» di Andreotti?). 

Nella serata sono insorte 
difficoltà, eie* hanno provoca¬ 
to una nuova sene di riunioni 
e un ulteriore* rinvio elei CN. 
per alcune obiezioni di Donat 
('attiri. Secondo il leader del 
la corrente sindacalista (For 
ze nuove), l’accordo prospet 
tato « .segnerebbe una rottura 
dell'unità dazione delle sini¬ 
stre de realizzata in sede di 
congresso ■» e. in secondo luo 
go. rappresenterebbe s un ar 
retramento della linea politi 
ca emersa dtd congresso stes¬ 
so ». Su questi punti Donat 
Cattiti ha riferito ai consjglie 
ri di Forze nuove, poi i rap 
presentanti delle sinistre si 
sono nuovamente riuniti sotto 
la presidenza di Moro. L’ono 
«•verte Foschi, vicino a Donat 
Cattin, ha dichiarato quindi 
che la sua corrente. pur ga¬ 
rantendo l'apporlo costruttivo 
per una valida soluzione della 
crisi di governo secondo gli 
orientamenti già espressi ». 
proponeva non il voto favore¬ 
vole. ma l'astensione delle si¬ 
nistre nelle votazioni nel CN. 

I consiglieri di * Forze nuo¬ 
ve » hanno poi preso parte al¬ 
le votazioni dopo che Moro si 
era recato alla loro riunione 
per illustrare i limiti dell'ac¬ 
cordo. clic non è la nuova 
maggioranza, ma il tentativo 
di arrivare alla nuova mag 
gioranza. « .ve re ne saran¬ 
no le condizioni politiche ». 

II CN della IX? si ò riunito 
all’una e mezzo della notte. 
Zaecagnini è stato subito elet¬ 
to presidente del Consiglio na¬ 
zionale de per acclamazione. 
Si è poi proceduto alla elezio¬ 
ne del segretario politico e 
della Direzione. Donat Catttin 
ha dichiarato di rifiutarsi di 
entrare in questo organismo. 

Ancora prima del Consiglio 
nazionale. Moro aveva fatto 
uscire sull'agenzia Ipe un com¬ 
mento alle soluzioni che si 
andavano delincando. Dopo un 
richiamo alle indicazioni del 
discorso di Moro al congresso, 
la lpe scrive che « il paese ha 
bisogno di un governo, ma 
non di un governo qualsiasi. 
e tanlo meno di un governo 
orientato in una direzione op 
posta a quella indicata dal¬ 
l'elettorato non più tardi di 
un anno fa *: proporre un’al¬ 
tra pausa oggi icosi come pro¬ 
pongono Tanassi «• i.a Malfa) 
s sarebbe soltanto una follia ». 
una <■ follia alla quale la TX' 
non può farsi trascinare ra¬ 
me se fosse non il più grande 
ma il più piccolo e per giunta 
il meno autorevole dei partiti 
italiani ». L'indicazione che ri¬ 
sulta da questo scritto è quin¬ 
di quella di ricercare la stra¬ 
da per un governo col PSI. 

Il PSU. frattanto, ha scoper¬ 
to ulteriormente te carte con 
una intervista di Ferri che 
comparirà oggi sull’Espresso. 
Il segretario degli scissionisti 
del Monte di Pietà si pronun 
eia infatti in favore di un mo¬ 
nocolore de presieduto da Ru¬ 
mor. 

PSI 

ma nuovo che si è determina¬ 
to. Abbiamo la coscienza che. 
una volta superata questa fa¬ 
se. consolideremo il successo 
politico raggiunto. I.a scissio¬ 
ne è assai più limitata di 
quanta j promotori si propo¬ 
nessero sul piano organizzati¬ 
vo e sul piano politico. Anche 
per quanto riguarda la crisi 
di governo — ha soggiunto 
De Martino — le precisioni 
degli scissionisti sì sono dìmo 
strofe fallaci. Anche se è dif¬ 
ficile fare precisioni esistono 
le condizioni per non essere 
pessimisti. Ci sono importanti 
passibilità per la ripresa del 
centro-sinistra ». 

A tarda sera la commissio¬ 
ne per le cooptazioni ha sotto¬ 
posto al CC l'accordo raggiun¬ 
to per la composizione dello 
stesso CC s della direttone. 


Su questo proposto e sui me¬ 
todo che è stato seguito per 
elaborarle il CC continua a di¬ 
scutere mentre andiamo in 
macchina. In base all'accordo 
dovrebbero far parte della di 
rezume nove defnartiniani < De 
Martino. Bertoldi, Brodolmi. 
Palleschi, De Paacaéis, Lezzi, 
Marna. Mosca, Vittoreth); 
quattro manciniani (Mancini, 
(’aldoro. Landoifl. Vigliatesi); 
due giolittiani (Giuiitti e Fi- 
nocchiero) ; cinque autonomisti 
(t'raxi. Cattarli. Fortuna, Pel¬ 
licani. Zagan): l'ex tonassi*- 
nu Cavezzali e tre esponenti 
della sinistra (Lombardi. San 
ti e Codigfiola). 

Sempre in base alle propo¬ 
ste della commissione la mag¬ 
gioranza (Ite Martino - Man¬ 
cini - Gioliti!) dovrebbe con¬ 
tare nel CC 71 esponenti, la 
destra 37, la sinistra 13. per 
un totale di 121 membri. Le 
39 cooptazioni sono stato cosi 
ripartite: 5 ai demartimani 
(cl»e passano da 37 a 42 meni 
bri); 5 ai manciniani (da 16 
a 21); 2 ai giolittiani fda 6 a 
8); 17 agli autonomisti nen 
mani <da 14 a 31 ) e 6 agli ex- 
tanassiani. I lombardiani han 
no ottenuto 4 posti in più sa 
tendo «mi da 9 a 13. 

Sarà la direzione, come 
vuole lo statuto, ad eleg 
gere il nuovo segretario. Voci 
raccolte dalle agenzie di stam 
pa. die riportiamo a puro ti¬ 
tolo di cronaca, fanno il nome 
di De Martino. Egli verrebbe 
affiancato da Mancini come 
vice e da un esecutivo di se¬ 
greteria composto dai rappre¬ 
sentanti degli altri gruppi: 
lombardi. Giolitti e un nen 
mano, presumibilmente Craxi. 
I za direzione dovrebbe riunirsi 
domani. 

Bertoldi e Mancini hanno 
espresso i loro giudizi sulla 
situazione presento rispetti¬ 
vamente in un articolo sul- 
l'Affro Italia e in una inter¬ 
vista ad un settimanale mila¬ 
nese. Bertoldi afferma che i 
socialdemocratici hanno agito 
in base ad una « scelta di 
classe » e non rispetto alla al¬ 
ternativa tra autonomia socia¬ 
lista e frontismo. « La scelta 
è molto più limitala e riguar¬ 
da una politica avanzata di 
riforme ed una politica mo¬ 
derata, sostanzialmente neo¬ 
centrista ». Ora. continua lo 
esponente demartiniano, « il 
tentativo evidente è quello di 
spostare a destra l'asse poli¬ 
tico del paese, dal governo 
agli enti locali, ripristinando 
un rigido concetto di defimi- 
tazione della maggioranza nel 
Parlamento e un criterio re¬ 
pressivo della contestazione 
civile che agita la società- Sa¬ 
rebbe un ben misero e caduca 
espediente quello di mettersi 
sul terreno concorrenziale alla 
destra socialdemocratica, rin¬ 
negando così le ragioni stesse 
della nostra battaglia politica. 
Non si tratta per noi di cer¬ 
care il terreno di neutralizza¬ 
zione della scissione correndo 
dietro alle argomentazioni dei 
Ferri, dei Preti e dei Tanas¬ 
si ». Bertoldi si pronuncia 
quindi per il superamento del¬ 
le correnti e conclude; «Ci 
rendiamo conto che la via è 
difficile e cosparsa di osta¬ 
coli e concreti pericoli auto¬ 
ritari, ma non vediamo altra 
strada per andare avanti e 
non perdere il contatto con le 
grandi masse popolari. Que¬ 
sto obiettivo, che non contra¬ 
sta necessariamente con la 
nostra interpretazione della 
politica di centro-sinistra de¬ 
ve salvaguardarla e discipli¬ 
narla dandole respiro e pro¬ 
spettica. In questo ambilo 
anche l'eventuale ritorno al 
governo può acquistare mag¬ 
giore credibilità, purché la 
partecipazione al governo non 
diventi fine a se stessa come 
lo è sempre stata per i social¬ 
democratici. ma sia concepita 
come momento che non lede 
l'autonoma funzione del parti¬ 
to nella società, per esempio 
negli enti locali e nel sinda¬ 
cato ». 

Mancini afferma che « la 
scissione era stata predeter¬ 
minata e organizzata anche 
nei suoi aspetti pratici, prima 
ancora che il CC deliberasse 
un mese di riflessione. Quel 
mese è servito a prepararla 
meglio. Il PSI ha risposto con 
energia (drappello della dire 
zinne, la permanenza nel par¬ 
tita dei militanti e dei mag¬ 
giori dirigenti della l'IL e del 
la CISC toghe al PSV quella 
parte di organizzazione ape 
raia. impiegatizia e contadina 
che era stata uno dei mag 
ginri punti di forza organizza¬ 
tivo ed elettorale deller- 
PSDI ». Comunque la scissio¬ 
ne « crea una situazione dif¬ 
ficile, rimette in crisi la con¬ 
dizione di stabilità democra 
tira, crea prospettiva di in¬ 
certezza e di insicurezza ». 
Perciò Mancini considera * in¬ 
derogabile la politica di cen 
Ira-sinistra » e non vede « al¬ 
tre alternative né a destra né 
a sinistra: col PCI resta im¬ 
possibile qualsiasi alleanza po¬ 
litica generale, anche se sono 
interessanti gli atteggiamenti 
nuovi assunti da! gruppo diri¬ 
gente ». Dopo aver ribadito 
che non esistono alternative ad 
una alleanza DC-PSI Mancini 
dichiara che — in caso di 
scioglimento anticipato delle 
Camere — il PSI non avrebbe 
paura di affrontare una com¬ 
petizione elettorale. Ma le ele¬ 
zioni anticipato costituiscono 
un atto che investo « una pre¬ 
cisa responsabilità di tutte le 
forze politiche e dì tuffi i cen 
fri di decisione perchè la si 
funzione che si aprirebbe por¬ 
terebbe ad una forte radicaliz- 
zazione della lotto politica e 
potrebbe aprire una perico¬ 
losa crisi di fiducia nei con¬ 
fronti delle istituzioni. A mio 
giudizio — osserva Mancini — 
non siamo a questo punto ». 
Egli ritiene che esiste la pos¬ 
sibilità di portai* avanti la 


politica di riforme « secondo 
la linea di cui è stato espres¬ 
sione il governo dimiss fo¬ 
nano ». 

Da segnalare inoltre una 
lettera di Pertini alla federa¬ 
zione del PSI genovese nella 
quale il presidente della Ca¬ 
mera invita il partite» a raf¬ 
forzare la sua unità e a supe¬ 
rare te correnti e un comuni¬ 
cato deH’Umone Coltivatori 
Italiani (UCli che defin-re la 
scissione socialdemocratica co¬ 
me «un clamoroso fallimento ». 
« Il partito della scissione 
— ha scritto V Avanti! — si ri¬ 
vela privo di prospettive po¬ 
litiche che non stano quelle di 
accordarsi a un tentativo di 
restaurazione centrista, come 
del resto appare chiaro dalla 
preteso di escludere dal go¬ 
verno i socialisti e tutte le si¬ 
nistre della DC ». Il quoti¬ 
diano del PSI rammenta infine 
agli scissionisti che tra coloro 
che li hanno eletti a propri be¬ 
niamini ci sono persino il pre¬ 
sidente missino De Marsanieh 
e Pacciardi. 

Sardegna 

te occasione, manifestano im 
chiara volontà ri, resi stona*, 
perchè anche nel l'Assemblea 
sarda, oltre che nella lotta ri; 
mossa, se realizzi la più amp’s 
convergenza e unita :n modo da 
bloccare qualsiasi riedizione del 
la fallime ntare formula e della 
politica di centro sinistra, e per 
aprire la strada ari un nuovo 
corso del l'autonomia. 

1 consiglieri nuoresi di Forze 
Nuove. Gianoglio. Koich e Ligio, 
prima del voto, nella riunione 
del grupiM» democristiano avve¬ 
nuta stamattina, e che ha avu¬ 
to momenti assai tempestosi (il 
candidato ufficiate Contu sem 
bra abbia ottenuto venti vati 
su 36). hanno denunciato la 
grave involuzione della DC sar¬ 
da. provocata dalle correnti di 
maggioranza, che intendono con¬ 
tinuare nella politica fallimen¬ 
tare di pieno appoggio ai mo¬ 
nopoli e agli agrari, anche a 
costo di sollecitare (per ora sot¬ 
tobanco. ma in seguito in forma 
ufficiale) l'appoggio delle de¬ 
stre tradizionali nel caso il PSI 
non accetti di entrare m una 
maggioranza di governo mode¬ 
rata e condizionata, più di pri¬ 
ma. dalte forze* conservatrici 

Dopo la riunione la sinistra 
d e. ha diramato un duro conni 
meato che prova lo stato di 
marasma del partito. 11 nimu 
meato è giunto a seguito eie-ite 
dimissioni del segretario regio 
naie democristiano onorevole 
Serra. 

« L'imposizione di accordi rii 
potere — dicono le sinistre d r. 
sarde — raggiunti fuori dal par 
tito. è contro ogni principio rie 
mocratico. il ricorso sistematico 
al sopruso e alla sopraffazione, 
hanno impedito la elaborazione 
di un discorso politico avanzato, 
e offerto spazio ad una coali¬ 
zione ibrida che raccoglie «rup 
pi reazionari delle tre province 
sarde mimetizzati con etichette 
più o meno suggestive. La He 
plorevole inerzia degli uomini 
non compromessi nel gioco spre 
giudicato del sottogoverno, ha 
consentito che emergessero ci¬ 
nici personaggi di importazione, 
i quali, nella difesa di un ana 
cronisbco provincialismo, indivi¬ 
duano il mezzo per conservare 
e difendere posizioni immerita¬ 
tamente conseguite 

Doix» reiezione del presidente 
del consiglio regionale il URI 
e il Movimento sardista autono¬ 
mista hanno diffuso un comu 
meato nel quale, fra 1’,litro, m 
afferma che. <r visto il risultato 
della elezione e lo schieramento 
che l'ha determinata, ravvisa 
in essi un fatto politico di estro 
ma gravità che riporta indietro 
la vita politica sarda ai periodi 
lontani caratterizzati dalla più 
aperta mortificazione dell'auto¬ 
nomia e costituisce un grave 
episodio th involuzione antide¬ 
mocratica. riaccredita te forze 
della destra politica ed econo¬ 
mica in quanto lo schieramento 
si è formato tra le forze più 
retrive della DC e i consiglieri 
liberali, monarchici e missini ». 

* Stupisce — continua il co¬ 
municato -- che a cjuesto schie¬ 
ramento abbia portato il suo 
contributo il USU. accollandosi 
in tal modo una pesante re 
sponsabibtà morale e politica 
e facendo trasparire il ritorno 
eh detto partito a posizioni cen- 
triste e a tatticismi rii potere 
in contrasto con la sua decla¬ 
mata vocazione popolare ». 
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